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PREMESSE

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2017 - 2019, previsto dall’articolo 170 del TUEL n° 267/2000 e ss.mm.ii, da presentare al Consiglio Comunale, è un nuovo strumento di programmazione introdotto dalla riforma dell’armonizzazione contabile (Decreto Legislativo n° 118/2011), in sostituzione del Piano generale di sviluppo, della Relazione previsionale e programmatica, del Piano Triennale ed annuale delle Opere Pubbliche, del Piano del valorizzazione ed alienazioni patrimoniali, della programmazione annuale e triennale del fabbisogno di e personale,  attraverso il quale l’Amministrazione indica gli obiettivi da conseguire nel periodo considerato, previa valutazione delle risorse a disposizione e di una accurata analisi di contesto, sia interno che esterno.

Tale documento rappresenta la guida ed il presupposto per la successiva elaborazione del bilancio di previsione e dovrà essere successivamente aggiornato per recepire le eventuali modifiche normative intervenute entro il termine di approvazione del bilancio stesso, previsto, ad oggi, per il 31 marzo 2017. 

Il DUP non rappresenta, quindi, un “duplicato” della vecchia Relazione Previsionale e Programmatica ma presenta elementi fortemente innovativi che gli Enti devono preventivamente considerare per non incorrere in errori: 

· viene predisposto in anticipo rispetto al bilancio di previsione, costituendone fondamento. Non sarà quindi possibile fare riferimento alla quantificazione delle risorse allocate in bilancio; 

· presuppone la riclassificazione del bilancio in base al Decreto Legislativo n° 118/2011, in quanto gli obiettivi devono essere collegati alle missioni e programmi; 

· include la programmazione dei lavori pubblici, del personale e del patrimonio; 

· richiede un forte coinvolgimento di tutto l’Ente, dagli amministratori ai restanti uffici.

Il contenuto di questo elaborato vuole riaffermare la capacità politica dell'amministrazione di agire in base a comportamenti chiari ed evidenti sia all'interno che all'esterno dell’Ente: l’organo collegiale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione dell’Ente, ma anche il cittadino in qualità di utente finale dei servizi erogati, devono poter ritrovare all’interno del Documento Unico di Programmazione (DUP) le caratteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti. 
Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella presentazione, si compone di vari argomenti che formano un quadro significativo delle scelte che l'amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.
 Il documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione e operativa. 
La prima (SeS) sviluppa ed aggiorna con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato e individua, in modo coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell’ente. 
Nella sostanza, si tratta di adattare il programma originario definito nel momento di insediamento dell’Amministrazione con le mutate esigenze. 
La seconda sezione (SeO) riprenderà invece le decisioni strategiche dell’Ente per calibrarle in un’ottica più operativa, identificando così gli obiettivi associati a ciascuna missione e programma; il tutto, individuando le risorse finanziarie, strumentali e umane. 

La prima parte della Sezione strategica, denominata "Condizioni esterne", affronta lo scenario in cui si innesca l’intervento dell’ente, un contesto dominato da esigenze di più ampio respiro, con direttive e vincoli imposti dal governo e un andamento demografico della popolazione e inserito nella situazione del territorio locale. 

Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. 
Questo iniziale approccio termina individuando i principali parametri di riferimento che saranno poi monitorati nel tempo. 

L’attenzione si sposterà quindi verso l’apparato dell’Ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative.
Questa parte della sezione strategica si sviluppa delineando le caratteristiche delle "Condizioni interne”. 
L’analisi ricomprenderà le tematiche connesse con l’erogazione dei servizi e le relative scelte di politica tributaria e tariffaria, e lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. 
Si tratta di specificare l’entità delle risorse che saranno destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento, entrambi articolati nelle varie missioni.
Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo in termini di competenza e cassa, analizzando le problematiche connesse con l’eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità. 

SINTESI NORMATIVA NUOVO ORDINAMENTO CONTABILE

L’armonizzazione contabile degli enti territoriali è il processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di:

· consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);

· verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE);

· favorire l’attuazione del federalismo fiscale.

L’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche costituisce il cardine irrinunciabile della riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009.

Entrambe le leggi hanno delegato il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi, informati ai medesimi principi e criteri direttivi, per l’attuazione dell’armonizzazione contabile.

Per gli enti territoriali la delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.

Il principio contabile della programmazione predisposto dal gruppo di lavoro istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze e pubblicato sul sito  www.rgs.mef.gov.it prevede un nuovo documento unico di programmazione, il DUP, in sostituzione del Piano Generale di Sviluppo e della Relazione Previsionale e Programmatica.

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni garantisce l’attuazione del principio costituzionale del buon andamento (art. 97) in quanto e diretta ad assicurare un ottimale impiego delle risorse pubbliche secondo i canoni della efficacia, efficienza ed economicità. Essa inoltre rende concreto il principio della democrazia partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per “valutare” l’operato dell’azione amministrativa conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, dunque, un corretto processo di programmazione e espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie. Già l’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, scriveva nel 2003, come la programmazione rappresenti “il contratto che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema di bilancio stesso. L’attendibilità, la congruità e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e credibilità dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di bilancio devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi”.
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Generalità
Nel precedente ordinamento il processo di programmazione non ha raggiunto le finalità preposte, fallendo l’obiettivo. 
I motivi sono molteplici e possono essere sintetizzati in tre punti principali:

a) un gap culturale dovuto alla scarsa propensione alla programmazione;

b) l’eccesivo affollamento e ridondanza dei documenti di programmazione;

c) un quadro normativo instabile e caotico, associato alla incertezza sull’ammontare delle risorse disponibili, il quale conduce oramai sistematicamente a continue proroghe del termine di approvazione dei bilanci.

Il nuovo principio della programmazione intende superare questa situazione, rafforzando il ruolo della programmazione attraverso:

· l’anticipazione e l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del bilancio. A regime il DUP dovrà essere approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente (salvo modifiche legislative) a valere per l’esercizio successivo. Questo evita di ricadere nell’errore di invertire il processo di programmazione ed appiattirlo su quello della predisposizione del bilancio, come accaduto sinora. Il DUP infatti non costituisce più un allegato al bilancio – come la RPP - ma piuttosto costituisce la base di partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei mesi successivi;

· la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente tre: il DUP, il bilancio di previsione ed il PEG.

In sintesi, la struttura operativa su cui si articola l’azione di governo della città è di tipo piramidale come schematizzata nella sottostante figura.
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Principi 

I principi ispiratori del nuovo sistema contabile sono finalizzati a garantire:

· AUTONOMIA DI ENTRATA E DI SPESA;

· SUPERAMENTO GRADUALE DEL CRITERIO DELLA SPESA STORICA A FAVORE DEI COSTI E FABBISOGNI STANDARD;

· ADOZIONE DI:

· regole contabili uniformi;

· comune piano dei conti integrato;

· comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la classificazione economico-funzionale;

· sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale;

· bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati;

· sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili;

· RACCORDABILITA’ DEI SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI CON QUELLI EUROPEI AI FINI DELLA PROCEDURA PER I DISAVANZI ECCESSIVI

La riforma,  meglio nota come “armonizzazione”, ha lo scopo di:

· consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);

· verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato istitutivo UE;

· favorire l’attuazione del federalismo fiscale.

Uno dei cardini della nuova contabilità e rappresentato dal principio della “competenza finanziaria potenziata”, il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’ comunque fatta salva la piena copertura degli impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso l’istituzione del Fondo pluriennale vincolato. 

La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata:

a) impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e concomitante degli equilibri di bilancio;

b) evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera consistente l’entità̀ dei residui attivi e passivi;

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che deriva dalla nuova definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata;

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio;

e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti;

f) avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica;

g) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con avvicinamento della competenza finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e valorizzazione della gestione di cassa);

h) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio delle spese finanziate con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito per gli investimenti.

Il Documento unico di programmazione (DUP)

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.  Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, viene abolita la Relazione previsionale e programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) e contestualmente è introdotto, quale allegato al bilancio di previsione, il DUP: il Documento unico di programmazione “strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative”.

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).
La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo. 
Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

· analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

· analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio.

· Le MISSIONI di bilancio armonizzate così articolate e numerate:

	
	Denominazione 

	MISSIONE 01 
	Servizi istituzionali, generali e di gestione 

	MISSIONE 02 
	Giustizia  

	MISSIONE 03 
	Ordine pubblico e sicurezza 

	MISSIONE 04
	Istruzione e diritto allo studio 

	MISSIONE 05 
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

	MISSIONE 06 
	Politiche giovanili, sport e tempo libero 

	MISSIONE 07
	Turismo 

	MISSIONE 08
	Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

	MISSIONE 09
	Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

	MISSIONE 10
	Trasporti e diritto alla mobilità 

	MISSIONE 11
	Soccorso civile 

	MISSIONE 12
	Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

	MISSIONE 13
	Tutela della salute 

	MISSIONE 14
	Sviluppo economico e competitività 

	MISSIONE 15
	Politiche per il lavoro e la formazione professionale

	MISSIONE 16
	Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

	MISSIONE 17
	Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

	MISSIONE 18
	Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

	MISSIONE 19
	Relazioni internazionali 

	MISSIONE 20
	Fondi e accantonamenti 

	MISSIONE 50
	Debito pubblico  

	MISSIONE 60
	Anticipazioni finanziarie 


Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.
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La sezione operativa (SeO)

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto nello schema di bilancio di previsione. Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. 
In questa parte sono collocati: 

· Programma annuale e triennale delle opere pubbliche;

· Programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

· Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.

· Piano degli incarichi
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1. Articolazione per fasi e per organi competenti.

	FASE
	Organo


	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	Previsione
	Giunta
	
	
	
	
	
	30 presentazione DUP
	
	
	
	
	15 nota agg. DUP e presentazione Bilancio
	

	
	Consiglio
	
	
	
	
	
	
	31 Approvazione DUP
	
	
	
	
	31 Approvazione Bilancio

	gestione
	Giunta
	20 approvazione PEG

--------------------------------

30 Piano indicatori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Consiglio
	
	
	
	
	
	
	31 Salvaguardia

Assestamento
	
	
	
	30 Variazione  Bilancio
	

	rendicontazione
	Giunta
	
	
	31 schema rendiconto
	
	31 - Piano dei risultati
	
	
	
	
	
	
	

	
	Consiglio
	
	
	
	30 - Approvazione rendiconto
	
	30 - Approvazione piano risultati
	
	
	
	
	
	


SEZIONE STRATEGICA (SeS)

QUARDO DELLE SITUAZIONI ESTERNE

Scenario economico internazionale ed italiano

L’economia Italiana ha recentemente mostrato segnali di ripresa. 
Secondo il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, i contenuti della programmazione devono essere coerenti con gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato, anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali. 

Come previsto dalla L. 7 aprile 2011 n. 39, il Governo presenta alle Camere, entro il 10 aprile di ogni anno, il Documento di economia e finanza (DEF). Si tratta del principale strumento di programmazione economico-finanziaria, in quanto indica la strategia economica e di finanza pubblica nel medio termine. La “Nota di aggiornamento”, invece, viene presentata alle Camere entro il 27 settembre di ogni anno per aggiornare le previsioni economiche e di finanza pubblica del DEF in relazione alla maggiore stabilità e affidabilità delle informazioni disponibili sull’andamento del quadro macroeconomico. Il documento contiene l'aggiornamento degli obiettivi programmatici, le osservazioni e le eventuali modifiche ed integrazioni del DEF in relazione alle raccomandazioni del Consiglio dell'Unione Europea relative al Programma di stabilità ed al Programma nazionale di riforma. 

Il DEF 2016, approvato dal Consiglio dei Ministri e dal Parlamento nel corso del mese di aprile 2016, ha quale obiettivo principale “il rilancio della crescita e dell’occupazione. Gli strumenti operativi si possono riassumere in quattro punti: 
· una costante azione di riforma strutturale del Paese e di stimolo agli investimenti, privati e pubblici; 
· una impostazione della politica di bilancio al tempo stesso favorevole alla crescita e volta ad assicurare un graduale ma robusto consolidamento delle finanze pubbliche, tale da ridurre in misura via via crescente il rapporto tra debito e PIL; 
· la riduzione del carico fiscale, che si associa a una maggiore efficienza della spesa e dell’azione delle pubbliche amministrazioni; 
· il miglioramento del business environment e della capacità competitiva del sistema Italia” 
Nonostante la problematicità del contesto sia interno che esterno all’Italia, con la debolezza dell’Eurozona ed il permanere di spinte deflazionistiche, la contrazione della domanda interna, la flessione di fiducia dei consumatori, la crescita del rapporto debito/pil, l’instabilità dei mercati finanziari e la minaccia terroristica, il DEF prefigura un quadro di crescita, con un incremento del PIL nel 2016 pari all’1,2%, che proseguirebbe, nella previsione programmatica, nel 2017, nel 2018 e nel 2019, rispettivamente dell’1,4% e dell’1,5% e dell’1,4% “beneficiando di una politica di bilancio orientata al sostegno dell’attività economica e dell’occupazione.” Anche gli investimenti, secondo il DEF, dovrebbero essere in aumento, mentre la spesa della Pubblica Amministrazione è prevista in aumento nel 2016 ed in diminuzione nei due anni successivi. Per quanto riguarda i livelli di indebitamento, il DEF prevede un rapporto debito/PIL, in calo progressivo dal 2016 al 2019, dopo l’innalzamento a 132,7 registrato nel 2015 rispetto ai 132,5 del 2014. Negli obiettivi del Governo vengono previste misure riguardanti la spending review, accompagnate da provvedimenti volti ad aumentare il gettito fiscale a parità di aliquote attraverso il contrasto all’evasione e il miglioramento della fedeltà fiscale. Un obiettivo ritenuto prioritario da parte del Governo è “conseguire una maggiore efficienza della Pubblica Amministrazione”, anche attraverso le norme recentemente approvate riguardanti l’amministrazione digitale, gli appalti pubblici, i servizi pubblici locali e le società partecipate. Ulteriori interventi di riforma sono previsti relativamente all’organizzazione della Pubblica Amministrazione. 

Il DEF presenta due scenari di previsione macroeconomica, uno tendenziale ed uno programmatico. Le proiezioni tendenziali, a differenza di quelle programmatiche, non riportano gli impatti derivanti dalle scelte che il Governo intende perseguire nel prossimo triennio e che saranno presentate con la Legge di Bilancio 2017. La tabella successiva rappresenta il confronto tra il quadro tendenziale ed il quadro programmatico in merito ad alcuni valori economici di rilevante importanza nell’economia italiana. 
Fonte: Documento di Economia e Finanze 2016 tavola I.1 – Indicatori di finanza pubblica tabella I.1-1 – Quadro macroeconomico tendenziale tabella I.1-2 – Quadro macroeconomico programmatico 
Il Consiglio dell’Unione Europea del 28 giugno 2016 ha approvato le Raccomandazioni specifiche per l’Italia concentrate su: 1) obiettivo di bilancio a medio termine, riforma del bilancio pubblico, privatizzazioni e riforma 

fiscale; 2) efficienza e qualità della Pubblica Amministrazione, prescrizione e processo civile; 3) crediti deteriorati e riforma del sistema bancario; 4) politiche attive del lavoro, incentivi per i lavoratori che costituiscono la seconda fonte di reddito, lotta alla povertà e razionalizzazione della spesa sociale; 5) concorrenza. 

Il 27/9/2016 è stata presentata al Parlamento la Nota di Aggiornamento al DEF con la quale il Governo ha dato atto che “il recupero dei livelli di prodotto pre-crisi si sta rivelando più lento di quanto desiderabile”. Nonostante ciò vengono confermati gli obiettivi di riduzione del disavanzo e del debito delle Amministrazioni pubbliche, gli interventi nei settori più rilevanti per la crescita economica attraverso la riduzione della pressione fiscale sulle imprese e il potenziamento degli investimenti pubblici. Secondo la relazione di presentazione al Parlamento della Nota di Aggiornamento al DEF, infatti, “ nel 2017 l’azione di Governo si concentrerà su: 
i. Misure di stimolo dell’economia e di rafforzamento e ammodernamento della dotazione infrastrutturale del Paese attraverso l’incremento degli investimenti pubblici; 
ii. Interventi per l’innalzamento del grado di competitività delle imprese e il rilancio degli investimenti privati, attraverso la riduzione della pressione fiscale e la previsione di specifiche agevolazioni fiscali; 
iii. Misure di rafforzamento del welfare, con la previsione, tra le altre, di specifiche disposizioni in ambito previdenziale e per il rafforzamento del capitale umano; 
iv. La sterilizzazione per l’anno 2017 dell’incremento IVA previsto in virtù delle clausole di salvaguardia.”
Anche le proiezioni per gli anni seguenti sono più positive sia pur nell’ambito di una valutazione che rimane prudenziale
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La risalita è sostenuta soprattutto dai fattori esterni particolarmente favorevoli: bassi prezzo del petrolio, tassi di interesse, cambio dell’euro.

Si va, dunque, consolidando l’uscita dell’economia italiana dalla seconda recessione che è iniziata nell’estate del 2011 e proseguita fino all’autunno del 2014 e che è venuta poco dopo quella più breve ma più intensa del 2008-2009. La revisione dei conti nazionali ha evidenziato un passo un po’ più sostenuto: nel primo trimestre di quest’anno il PIL è aumentato dello 0,4% congiunturale, sostenuto dal contributo di investimenti e scorte; nel secondo è cresciuto dello 0,3%, grazie all’apporto positivo di scorte e spesa delle famiglie. 
Si tratta di un ritmo annualizzato dell’1,4% e, cumulativamente, di due decimi di punto in più rispetto a quanto stimato in precedenza.

Il livello del PIL rimane, comunque, inferiore dell’8,9% nei confronti del massimo pre-crisi e del 4,7% rispetto al precedente picco (secondo trimestre del 2011) ed è al livello del primo trimestre 2000 (misurato in valori costanti). La strada del recupero appare, perciò, lunga in assenza di politiche che accelerino la crescita.
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Si delineano ora, in maniera sintetica i principali vincoli che gli Enti Locali devono osservare: 

-regola dell’equilibrio di bilancio: la L. 24/12/2012, n. 243, recentemente modificata dalla L. 12/8/2016, n. 164 ha sostituito il patto di stabilità interno con il nuovo vincolo del pareggio di bilancio di competenza finale, che fissa l’obiettivo del conseguimento di un saldo non negativo, in termini di sola competenza, fra le entrate finali e le spese finali. Per gli anni 2017-2019 il comma 466 della legge di bilancio 2017 prevede che nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento. Il comma 485 della stessa legge, inoltre, assegna agli enti locali spazi finanziari per il triennio 2017-2019 nel limite complessivo di 700 milioni annui, di cui 300 milioni destinati ad interventi di edilizia scolastica. Questi spazi sono assegnati nell’ambito dei patti nazionali, previsti dall’articolo10, comma 4, della citata L. 243 per costituire uno strumento di flessibilità di livello nazionale introdotto con il comma 732 della legge di stabilità 2016, aggiuntivo rispetto a quelli già previsti a livello regionale 

-tributi: il comma 14 della Legge di Stabilità 2016 aveva esentato le abitazioni principali dall’applicazione della Tasi, tranne quelle di lusso (categorie A/1, A/8 e A/9). Modifiche rispetto al 2015 erano state apportate anche per i comodati tra parenti entro il primo grado e sull’IMU relativamente agli “imbullonati” ed ai terreni agricoli. Erano state previste misure compensative del minor gettito IMU e TASI conseguente dall'attuazione del nuovo sistema di esenzione per le abitazioni principali ed i terreni agricoli mediante l’incremento della dotazione del fondo di solidarietà comunale. La disposizione del comma 26 per cui non possono essere previsti aumenti di aliquote o tariffe, ad eccezione della Tari, è stata confermata per altri 12 mesi dalla Legge di Bilancio 2017, così come la possibilità per i comuni di mantenere con espressa deliberazione del Consiglio Comunale la maggiorazione della TASI di cui al comma 677  dell'articolo  1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e limitatamente agli immobili non esentati, a condizione che sia stata confermata anche nel 2016 (comma 42). Dal 2018, invece, scatterà l’obbligo di tenere conto dei fabbisogni standard nella determinazione dei costi da coprire con la Tari 

-fondo di solidarietà comunale: il fondo, che incorpora il mancato gettito di IMU e Tasi, sarà ancora alimentato con una quota della propria Imu trattenuta alla fonte dall'Ag. Entrate. Persiste la complessità nelle modalità di calcolo per la trattenuta ed il riparto del fondo. In base al comma 449 della legge di bilancio 2017, ammonta al 40% per il 2017, al 55% per il 2018 ed al 70% per il 2019, la quota da ripartire sulla base della differenza tra capacità fiscali e fabbisogni standard. I numeri relativi al riparto dovrebbero esseri anticipati al 31/10 dell’anno precedente a quello di riferimento (comma 451) 

-contributo alla finanza pubblica: il comma 459 della legge di bilancio 2017 ha modificato l’art. 47 del D.L. 24/4/2014, n. 66, convertito, prevedendo un contributo alla finanza pubblica da parte dei comuni pari a 563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, con una riduzione di pari importo del fondo di solidarietà comunale. Gli importi di dette riduzioni per ciascun comune sono determinati con decreto del Ministro dell'interno da emanare entro il 28 febbraio 

-anticipazione di cassa: la legge di bilancio 2017 (comma 43) ha confermato anche per il 2017 l’innalzamento del tetto per le anticipazioni di tesoreria da 3/12 a 5/12. Inoltre, per evitare crisi di liquidità, l’art. 3 del D.L. 19/6/2015, n. 78, convertito, ha disposto che, a decorrere dall’anno 2016, i comuni riceveranno dallo Stato, entro il 31 marzo, un acconto di cassa pari all’8% delle risorse di riferimento pubblicate dal Ministero dell’Interno, da recuperare sull’IMU che verrà riscossa con la rata di giugno 

-fondo crediti di dubbia esigibilità: la Legge di Stabilità 2015, comma 509, ha fissato uno stanziamento minimo del 70% per il 2017 e dell’85% per il 2018 e del 100% per il 2019 

-limite all’indebitamento: dal 2015 è passato dall’8 al 10%, come stabilito dal comma 539 della Legge di Stabilità 2015
-rinegoziazione dei mutui: i commi da 440 a 443 della legge di bilancio 2017 estendono al 2017 l’efficacia di alcune disposizioni che consentono agli enti locali di effettuare operazioni di rinegoziazione dei mutui, ovvero, per taluni di questi, di rinegoziarne le rate di ammortamento. In particolare, viene estesa al 2017 la possibilità di utilizzare le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui senza vincoli di destinazione 

-proventi derivanti dai permessi a costruire: il comma 737 della Legge di Stabilità 2016 aveva consentito, ma solo per gli anni 2016 e 2017, l’utilizzo integrale (fino al 2015 era al massimo del 75%) per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, nonché per spese di progettazione delle opere pubbliche. Dal 2018, il comma 460 della legge di bilancio 2017 prevede che detti proventi potranno essere destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e ad una serie di interventi di rigenerazione e di tutela del territorio e dell’ambiente 

-economie derivanti dalla rinegoziazione dei mutui: il comma 440 della legge di bilancio 2017 stabilisce che anche per il 2017 potranno concorrere agli equilibri correnti 

-partecipazione dei comuni alle azioni di contrasto all’evasione fiscale: l’art. 1, comma 12bis, del 

D.L. 138/2011 stabilisce fino al 2019 la quota del 100% in favore dei Comuni -sospensione del regime di tesoreria unica mista: con il comma 395 della Legge di Stabilità 2015 è stata prorogata fino al 31/12/2017 

-personale: già il comma 219 e seguenti della Legge di Stabilità 2016 aveva ripristinato dei vincoli in materia di assunzioni, fondo per la contrattazione decentrata, dotazioni organiche e ricollocazione personale delle Province. Con la Legge di Bilancio 2017 si potrà procedere, nel 2017, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente ad una spesa pari al 25% di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. Detto percentuale aumenta dal 2018 al 75 per gli enti “virtuosi” con spazi finanziari inutilizzati sotto l’1% e a condizione che il rapporto personale/popolazione rientri nel limite per gli enti dissestati. Tra i vari obblighi in materia di personale, invece, l’art. 16 del D.L. 24/6/2016 ha abrogato la disposizione contenuta nel comma 557 della L. 296/2006 (Finanziaria 2007) secondo la quale gli enti dovevano ridurre l’incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti. Di recente la mobilità ordinaria è stata “riaperta” per i Comuni, dato che è stato superato il parametro che imponeva la ricollocazione di almeno il 90% del personale in soprannumero degli enti di area vasta 

-contenimento stanziamenti per particolari spese: permane l’obbligo del contenimento per contratti di collaborazione e di lavoro flessibile, per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità, rappresentanza, missione, formazione, consulenze e studi, per acquisto, manutenzione ed esercizio di autovetture e buoni, tranne che per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza (decreto milleproroghe del 30/12/2016). Per manutenzione ordinaria su beni mobili ed immobili è previsto solo il contenimento della spesa, senza alcuna percentuale di riferimento (art. 8, comma 2, D.L. 78/2010), mentre è ritornato in vigore il divieto di cui al comma 141 della L. 228/2012 in merito all’acquisto di mobili e arredi non destinato ad uso scolastico o dei servizi all’infanzia. Inoltre, il comma 502 della Legge di Stabilità 2016 ha rafforzato il ricorso al mercato elettronico (obbligatorio al di sopra dei mille euro) per l’acquisto di beni e servizi, mentre il comma 494 ha disposto limiti specifici sugli acquisti autonomi. Il comma 505, poi, ha previsto l’obbligo di un piano biennale per le forniture superiori al milione, abbassato a 40.000 dal nuovo Codice degli Appalti (art. 21 D. Lgs. 50/2016) ed il comma 515 un processo di razionalizzazione finalizzato al risparmio relativamente alla spesa per i beni e servizi informatici. Con la legge di bilancio 2017 (comma 424) la programmazione degli acquisti di importo superiore a € 40.000,00, prevista dall’art. 21 del D. Lgs. 50/2016, diventa obbligatoria solo dal 2018; resta invariato, invece, l’obbligo previsto dall’articolo 1, comma 505, della legge di stabilità per il 2016, di approvare, entro il mese di ottobre di ciascun anno, il programma biennale e suoi aggiornamenti annuali degli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro 

-società partecipate: con D. Lgs. 175 del 19/8/2016 è stato approvato il Testo Unico che disciplina “la costituzione di società da parte di amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a  totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta” 

-riforma degli appalti: il 18/4/2016 è stato approvato il nuovo codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture e concessioni 

-riforma dei servizi pubblici locali e del trasporto locale: tra i decreti attuativi della legge di riforma della Pubblica Amministrazione il Governo ha inserito anche le norme volte a riformare i servizi pubblici locali. Il decreto legislativo che interviene nel settore dei servizi pubblici locali contiene, inoltre, la normativa volta a riformare il comparto del trasporto locale, prevedendo anche l’emanazione del decreto ministeriale per la definizione dei costi standard per le diverse modalità di trasporto pubblico locale.

Scenario economico regionale

La Regione Campania resta la prima realtà industriale nell’ambito delle regioni della “convergenza”, sebbene con una base manifatturiera  fortemente ridimensionata in termini assoluti  in funzione del  calo della domanda dovuta al fenomeno recessivo dell’economia in atto.

La condizione di prolungata recessione che ha contrassegnato l’ultimo quinquennio e ha trova riscontro nell’andamento del PIL regionale a partire dal 2008, ha determinato, infatti, una caduta così intensa e persistente dei livelli di attività da allontanare la Campania dal trend di “crescita” medio nazionale - mettendo a repentaglio l’intero sistema di imprese - senza, tuttavia, alterare la posizione relativa della regione nel panorama meridionale. 
Si riportano i dati estratti dal Piano di Zona Sociale Regionale (2016- 2018)

· Le dinamiche economiche

· Il valore della produzione

Gli ultimi dati disponibili conformi al SEC 2010, il nuovo Sistema Europeo del Conti, che l’ISTAT ha reso disponibili nell’ottobre 2014, relativi al 2013, vedono la Campania posizionata al 7° posto per il Prodotto Interno Lordo (PIL) dal lato della produzione, così come per il valore aggiunto, che concorre ad esso con l’IVA, le imposte sulle importazioni e sui prodotti, ma senza tener conto dei contributi ai prodotti.
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Ben diversa è la situazione se si considera il PIL pro capite: nel 2013 la Campania è posizionata al 17° posto, con una differenza con le prime regioni prossima a 20.000 euro, mentre suddividendo per province la situazione è quella sotto riportata.
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Il trend è visualizzato nel seguente grafico laddove si vede che la Campania ha visto passare dal 200 al 2010 il PIL concatenato dal 16.140,30 a 14.913,70 €/pro capite.
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Reddito medio netto familiare

Il reddito medio netto familiare misurato da ISTAT attraverso l’Indagine sul reddito e condizioni di vita, che rileva i redditi da lavoro, da capitale reale e finanziario, da pensioni e da altri trasferimenti pubblici e privati, al netto delle imposte personali, delle imposte sugli immobili, dei contributi sociali a carico dei lavoratori e dei trasferimenti versati ad altre famiglie.

Nel 2012, ultimo anno disponibile, il reddito delle famiglie campane è al 17° posto in Italia, superiore solo a quello del Molise, della Basilicata e della Sicilia.
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Dal 2003 esso è cresciuto di € 1.222, a fronte di un aumento di € 2.1.89 delle famiglie del Sud e di € 2.905 di quelle italiane, risultando nel 2012 inferiore di € 466 a quelle del Sud e di € 5.193 a quelle italiane.
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Povertà

I dati sulla povertà assoluta e relativa sono prodotti dall’ISTAT con l’Indagine sulle spese delle famiglie, che utilizzando nuove tecniche e metodologie, e considerando un maggior numero di voci di spesa, ha sostituito la precedente Indagine sui consumi, consentendo un’accurata ricostruzione delle serie storiche, in parte ancora provvisoria, i cui valori come in tutte le indagini campionarie sono evidentemente soggette all’errore statistico ed inscritti in intervalli di confidenza.

Assolutamente poveri sono definiti i nuclei familiari (o gli individui) che ogni mese possono spendere per consumi un importo pari o inferiore alla cd. “soglia di povertà assoluta”, ovvero al valore di beni e servizi ritenuti essenziali, la cui entità varia con la dimensione del nucleo familiare, la localizzazione e la grandezza del comune di residenza. 
Nel confronto tra le tre ripartizioni, si nota che l’anno peggiore per il Nord è stato il 2012 (con un incremento del 96% del numero di nuclei sotto la soglia rispetto a inizio periodo), mentre per il Centro ed il Mezzogiorno il 2014 (con un incremento dell’89% al Centro e di ben il 100,2% al Mezzogiorno). Il 2014 vede migliorare la situazione in tutte e tre le ripartizioni, ma in maniera decisamente significativa (14% contro cambiamenti dell’ordine di pochi decimali al Centro e al Nord) nel Mezzogiorno.

[image: image11.emf]
L’incidenza percentuale delle famiglie assolutamente povere ha raggiunto il suo picco massimo nel 2013 al Centro e nel Mezzogiorno (dove è aumentata rispettivamente del 63% e dell’84%) e l’anno prima al Nord (dove l’incidenza è aumentata del 92%). Ben diversi tuttavia sono i valori raggiunti, che non superano il 5% per il Nord e il Centro, mentre raggiungono il 10% per il Mezzogiorno. 
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Il Documento Economico e Finanziario (DEFR Campania).

Si assume quale doveroso riferimento il programma di mandato proposto dal Presidente della Regione Campania agli elettori e trasfuso nel Documento Economico e Finanziario (DEFR Campania), rispetto al quale, peraltro, vengono individuati gli specifici obiettivi programmatici. 

Il DEFR Campania sancisce, d’altronde, le regole generali per assolvere gli indicati fini programmatici definendo le aree strategiche e funzionali corrispondenti alle aree di competenza dei Dipartimenti, quali articolazioni di vertice degli uffici regionali cui è assegnato il compito di raccordo e “cerniera” tra l’indirizzo politico e l’attività di gestione. 

A fondamento della programmazione effettuata, risiede la consapevolezza che, sul piano istituzionale, economico e civile, la Campania deve costituire un “sistema” e che il DEFRC deve connotarsi in termini di concretezza e affidabilità, indicando gli impegni che la Regione intende assolvere nel rispetto dei vincoli stabiliti per il sistema finanziario della Repubblica, nello spirito della leale collaborazione. 

Tra gli obiettivi strategici della Regione sono da sottolineare, sempre in coerenza con le linee strategiche del mandato: 

· quello di non aumentare e se possibile anche ridurre la pressione fiscale sulle attività produttive, in modo tale da concorrere ad una linea di azione che conduca ad una maggiore occupazione ed a un maggiore sviluppo;

· quello di perseguire rigorosamente l’efficienza nello svolgimento delle attività, sanzionando ogni extra costo non necessario; 

· la necessaria difesa delle fasce deboli della popolazione. Questi obiettivi non hanno carattere settoriale, ma investono l’intero insieme degli interventi regionali sul lato della spesa e su quello dell’entrata. 

Più in generale, la programmazione regionale è improntata al richiamo dell’amministrazione a mettere il lavoro al primo posto in modo da darsi un obiettivo primario: sconfiggere la recessione. Poiché le risorse sono scarse, occorre efficienza e coesione negli interventi. Nel DEFR Campania vi sono, al riguardo, due utili indicazioni: 

a) è fondamentale l’osservazione che gli strumenti adottati vadano valutati tenendo conto degli effetti addizionali, in termini di sviluppo ed occupazione, che essi producono; 

b) occorre, fondamentalmente, che il Documento unico di programmazione della Regione produca un quadro coerente di interventi sostenibili e compatibili. Su queste linee programmatiche regionali si innesta anche la programmazione locale come sarà dato di esporre nel corso del presente documento.

Il POR FESR 2014-2020

Tra i più importati programmi  di finanziamento si annovera il POR Campania. 

Il Programma operativo del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale POR FESR 2014-2020 della Regione Campania, approvato dalla Commissione europea il 3 dicembre 2015, individua tre strategie regionali: Campania Innovativa, Campania Verde e Campania Solidale.

	CAMPANIA INNOVATIVA

	Questa linea di intervento punta allo sviluppo dell’innovazione con azioni di rafforzamento del sistema pubblico/privato di ricerca e al sostegno della competitività attraverso il superamento dei fattori critici dello sviluppo imprenditoriale.

	Asse
	Obiettivo tematico

	1. Ricerca e innovazione
	Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione (rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione).

	2. ICT e agenda digitale
	Migliorare l'accesso alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché l'impiego e la qualità delle medesime

	3. Competitività del sistema produttivo
	Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore della pesca e dell'acquacoltura.


	CAMPANIA VERDE

	Questa linea di intervento è finalizzata al sostanziale cambiamento dei sistemi energetico, agricolo, dei trasporti e delle attività marittime, oltre che ad un diverso assetto paesaggistico sia in termini di rivalutazione sia in termini di cura.

	Asse
	Obiettivo tematico

	4. Energia sostenibile
	Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori.

	5. Prevenzione dei rischi naturali ed antropici
	Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi.

	6. Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale
	Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse.

	7. Trasporti
	Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete.


	CAMPANIA SOLIDALE

	La linea di intervento mira alla costituzione di un sistema di welfare orientato all’inclusione e alla partecipazione, innalzando il livello della qualità della vita attraverso il riordino e la riorganizzazione del sistema sanitario, lo sviluppo e la promozione dei servizi alla persona, le azioni che promuovono l’occupazione, l’inclusione sociale e il livello di istruzione.

	Asse
	Obiettivo tematico

	8. Inclusione sociale
	Promuovere l'inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione.

	9. Infrastrutture per il sistema dell'istruzione regionale
	Investire nell'istruzione, formazione e formazione professionale, per le competenze e l'apprendimento permanente.


Altri assi:
	Asse
	Obiettivo tematico

	10. Capacità amministrativa

	Promuovere l'inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione.

	11. Assistenza tecnica

	Investire nell'istruzione, formazione e formazione professionale, per le competenze e l'apprendimento permanente.


	Asse
	Obiettivo tematico

	10. Capacità amministrativa

	Promuovere l'inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione.

	11. Assistenza tecnica

	Investire nell'istruzione, formazione e formazione professionale, per le competenze e l'apprendimento permanente.


Sono inoltre previste due strategie territoriali trasversali:
· Strategia regionale Sviluppo Urbano;

· Strategia regionale Aree Interne.

Risorse

L'allocazione delle risorse per il POR FESR 2014-2020 per la Regione Campania è di 4 miliardi e 113 milioni di euro, di cui più di 3 miliardi a valere sul FESR.

IL PSR (Piano di Sviluppo Rurale)

l nuovo periodo di programmazione 2014-2020 rappresenta la prossima sfida per conseguire una "crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva". La capacità di analisi della pubblica amministrazione diviene quindi centrale per interpretare al meglio le esigenze del territorio e tradurle successivamente in iniziative adeguate. 
Diversamente dalla programmazione 2007-2013 nella 2014-2020, in linea con le indicazioni formulate nell’ambito dell’Accordo di Partenariato, il metodo elaborato dal Mipaaf prevede che le analisi vengano sviluppate a livello di ogni singola provincia e, in ogni ambito provinciale, all’interno delle fasce altimetriche (pianura, collina, montagna) come definite dall’Istat. In altri termini, le unità di analisi territoriale non sono

più rappresentate dagli STS, ma da aggregati di comuni omogenei per fascia altimetrica.
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Il Comune di Ariano Irpino ricade tra le aree rurali con problemi complessivi di sviluppo tra le aree interne della Campania -macroclasse periferico.


La nuova programmazione di aiuti comunitari destinati ad agricoltura, foreste e sviluppo rurale in Campania è articolato secondo le seguenti misure: 

Misura 1 - 
Trasferimento delle conoscenze ed azioni di informazione

Misura 2 - 
Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole

Misura 3 - 
Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari

Misura 4 - 
Investimenti in immobilizzazioni materiali

Misura 5 - 
Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione

Misura 6 - 
Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese

Misura 7 - 
Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali

Misura 8 -
 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste

Misura 9 - 
Costituzione di associazioni e organizzazione di produttori

Misura 10 - 
Pagamenti agro climatico ambientali

Misura 11 - 
Agricoltura Biologica

Misura 12 - 
Indennità natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque

Misura 13 -
Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 

Misura 14 -
Benessere degli animali

Misura 15 - 
Servizi silvo - ambientali e climatici salvaguardia delle foreste

Misura 16 - 
Cooperazione

Misura 19 - 
Sostegno per lo sviluppo locale LEADER

E sviluppato con le seguenti priorità e misure e sottomisure:

	 1
	Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali

	M01 - 
Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14) 

M01 - 
Servizi di consulenza, di sostituzione e di  assistenza alla gestione  delle aziende agricole 

M01 - 
Cooperazione (art. 35)

	2
	Potenziare la redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura, promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste

	M 4.1.1 - 
Supporto per gli investimenti nelle aziende agricole 

M 4.1.2 - 
Investimenti per il ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani agricoltori qualificati 

M 4.3.1 -
 Viabilità agro-silvo-pastorale e infrastrutture accessorie a supporto delle attività di esbosco

M 6.1.1 - 
Riconoscimento del premio per giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come capo azienda agricola 

M 6.4.1 - 
Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole 

M 8.6.1 - 
Sostegno investimenti tecnologie forestali e trasformazione, movimentazione e commercializzazione dei prodotti forestali 

	3
	Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo

	M 3.1.1- 
Sostegno alla nuova adesione ai regimi  di qualità 

M 3.2.1-
Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno 

M 4.2.1- 
Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nelle aziende agro-industriali 

M 5.1.1 - 
Prevenzione danni da avversità atmosferiche e da erosione suoli agricoli in ambito aziendale ed extra-aziendale 

M 5.2.1-
Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici 

M 9.1.1 - 
Costituzione di associazioni e  organizzazioni di produttori nei settori agricolo  e forestale 

M 14.1.1- 
Benessere animale 

	4
	Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura 

	M 4.4 - 
Sostegno ad investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali 

M 7.1.1 - 
Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000 

M 8.3.1 - 
Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 

M 8.4.1 -
 Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici 

M 8.5.1 - 
Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale  degli ecosistemi forestali 

M 10.1 - 
Pagamento per impegni agro-climatico-ambientali 

M 10.2.1 - 
Conservazione delle risorse genetiche autoctone a tutela della biodiversità 

M 11 - 
Agricoltura biologica 

M 13 - 
Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 

M 15 - 
Servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della foresta 

	5
	incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a  un'economia a basse emissioni  di carbonio e resiliente al  clima nel settore agroalimentare e forestale 

	M 4.1.3 - 
Investimenti finalizzati alla riduzione delle emissioni gassose negli allevamenti zootecnici, dei gas serra e ammoniaca  

M 4.1.4 - 
Gestione della risorsa idrica per scopi irrigui nelle aziende agricole 

M 4.3.2 - 
Invasi di accumulo ad uso irriguo in aree collinari

M 7.2.2 - 
Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti pubblici per la  produzione di energia da fonti rinnovabili 

M 8.1.1 - 
Imboschimento di superfici agricole e non agricole 

	6
	adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali 

	M 6.2.1 - 
Aiuto all’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali 

M 6.4.2 - 
Creazione e sviluppo di attività extra - agricole nelle aree rurali 

M 7.2.1 - 
Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per migliorare il valore paesaggistico 

M 7.3.1 - 
Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica 

M 7.4.1 - 
Investimenti per l'introduzione, il miglioramento, l'espansione di servizi di base per la popolazione rurale 

M 7.5.1 - 
Sostegno a investimenti di  fruizione pubblica in infrastrutture  ricreative e turistiche su piccola scala 

M 7.6.1 - 
Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali nonché sensibilizzazione ambientale 

M 19 - 
Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 


Il Piano di Zona Sociale

Con la deliberazione n. 869 del 29 dicembre 2015 (pubblicata sul BURC n. 2 del 11 gennaio 2016) la Giunta regionale, ha approvato il Piano sociale regionale 2016-2018, che definisce i principi di indirizzo e coordinamento per la programmazione e la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.
La legge regionale 23 ottobre 2007 n. 11, che disciplina la materia dei servizi sociali attribuisce alla Regione funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento degli interventi sociali. Sulla base degli indirizzi e gli obiettivi del Piano Sociale Regionale 2016-2018 i Comuni associati in Ambiti programmeranno l'offerta  del prossimo triennio e realizzeranno gli interventi e i servizi sociali di zona.

Lo strumento individuato dalla Legge Regionale n° 11/07 e ss.mm.ii. per il finanziamento del sistema integrato di interventi e servizi sociali è il Fondo sociale regionale che rappresenta il principale strumento finanziario per l’attuazione e lo sviluppo omogeneo su tutto il territorio regionale del sistema.

In esso confluiscono diverse fonti di finanziamento:

· risorse statali

· risorse regionali

· risorse europee

Al finanziamento del sistema integrato contribuiscono i Comuni e le Province con risorse proprie.

Le risorse del Fondo sociale regionale sono vincolate alla programmazione dei Piani di Zona degli Ambiti territoriali, ad eccezione di quelle destinate dalla programmazione regionale all’attuazione delle azioni a titolarità regionale.

Per quanto riguarda l’assegnazione dei fondi destinati alla programmazione dei Piani di Zona i criteri di riparto saranno i seguenti:

· Fondo Nazionale Politiche Sociali: 85% popolazione residente nell’Ambito e 15% estensione territoriale dell’Ambito;

· Fondo Regionale: 85% popolazione residente nell’Ambito e 15% estensione territoriale dell’Ambito;

· Fondo Non Autosufficienza: popolazione residente nell’Ambito di età pari o superiore a 75 anni.

Entità e modalità di partecipazione finanziaria dei comuni
I comuni, associati in ambiti territoriali, istituiscono, ai sensi dell’art. 52 bis della L.R. 11/2007 e s.m.i., il Fondo Unico di Ambito (FUA) per la realizzazione del piano di zona. In essi confluiscono le risorse destinate al finanziamento del sistema integrato locale. Il Fondo Unico di Ambito è lo strumento finanziario unico per la realizzazione del piano di zona e nello stesso confluiscono, tra le altre, le risorse dedicate provenienti dai bilanci dei Comuni associati in Ambito. 
Operativamente, esso consiste di uno o più capitoli di bilancio dedicati nel bilancio del comune capofila, per i comuni la cui forma associativa è la convenzione, o della entità cui dà luogo la forma associativa prescelta se diversa dalla convenzione.

Il Fondo Unico di ambito è costituito da:

· risorse provenienti dal Fondo sociale regionale;
· risorse del sistema delle autonomie locali;
· fondi europei a disposizione dell’ambito per la realizzazione di interventi che rientrano nel piano di zona;
· risorse provenienti da altri soggetti del settore pubblico o privato.

I Comuni associati assicurano la tenuta di una contabilità separata analitica per centri di costo e responsabilità tale da consentire analisi comparative dei costi e dei risultati.

La Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n. 1824 del 4.5.2001 e succ. mod e int., ha determinato, a norma della legge 328/2000, gli ambiti territoriali per la gestione unitaria del sistema locale dei servizi sociali, individuando, l'ambito territoriale della Provincia di Avellino n. A1, che comprende 29 Comuni con il COMUNE DI ARIANO IRPINO CAPOFILA.

Successivamente, i Comuni dell’ambito territoriale A1 hanno individuato nel Consorzio di cui all'art. 31 della legge 18 agosto 2000 n. 267 la forma giuridica definitiva per la gestione associata ed unitaria delle politiche sociali nei loro territori, sottoscrivendo, a seguito dell’approvazione dello Statuto da parte dei rispettivi Consigli comunali, la Convenzione per la costituzione dell’“Azienda speciale consortile per la gestione associata delle politiche sociali nell'ambito territoriale della Provincia di Avellino n. A1”, la cui fase costitutiva è proseguita con l’insediamento dell’Assemblea consortile, l’elezione del suo Presidente (rappresentante legale) e la nomina del Consiglio di Amministrazione.
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LA PROVINCIA DI AVELLINO
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Piano territoriale di coordinamento
Con la Legge Regionale n° 1 del 5.1 2011 , è stato  modificata profondamente la Legge Regionale 16/2004 – “Norme sul Governo del Territorio”, abrogando gli articoli relativi ai procedimenti di formazione dei piani ed agli elaborati riportanti i contenuti tecnici.   Il Regolamento n° 5 del 4.8.2011 – “Regolamento di attuazione per il Governo del Territorio”  ha successivamente stabilito i Procedimenti di Formazione dei Piani e la Integrazione con la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) per la Sostenibilità Ambientale dei Piani. Tale regolamento è stato ulteriormente specificato con il  Manuale Operativo 1 del Reg. Att. 5/2001 – AGC 16 Governo del Territorio pubblicato sul sito web regionale a gennaio 2012.

La Provincia di Avellino nel febbraio 2014, con pubblicazione sul BURC del 10 marzo 2014  ha varato la definitiva approvazione del PTCP, giusto Delibera CS 42  del 25-02-2014  piano territoriale di coordinamento provinciale (ptcp) della provincia di Avellino – approvazione ai sensi dell’articolo 3, comma 5 del regolamento regionale n. 5/2011.
Piano Urbanistico Comunale (PUC)

ll Comune di Ariano Irpino è dotato di Piano Urbanistico Comunale (PUC)  approvato con Decreto del Presidente della Provincia di Avellino n. 01 del 22.03.2010, pubblicato sul BURC n.34 del 03.05.2010 e quindi precedentemente all’emanazione del predetto Regolamento e del PTCP.

Occorre in proposito segnalare che il PTCP obbliga ad un’articolata e adeguata attenzione alle caratteristiche e ai valori delle zone agricole, ad una considerazione integrata dei valori e delle vulnerabilità ambientali, al contenimento della diffusione edilizia filiforme lungo le arterie stradali. 

Il PTCP definisce anche innovativi criteri e indirizzi per il dimensionamento residenziale dei piani comunali e promuove, attraverso specifiche conferenze di pianificazione, politiche coordinate di riassetto insediativo e funzionale per ambiti pluricomunali.

Il PUC vigente nel comune di Ariano Irpino  non corrisponde alle disposizioni del PTCP della provincia di Avellino. 
Esso infatti è stato generato in un’epoca dove la stridente crisi economica attuale ancora non spiegava i suoi effetti per cui veniva sovrastimata la volumetria corrispondente ai vani di progetto. In ogni caso le procedure adottate per il dimensionamento, basate tutte sul rapporto abitanti/vani, non corrispondono più né agli indirizzi e criteri stabiliti dal PTCP né alla logica del dimensionamento delle trasformazioni edificatorie secondo il nuovo modello di piano. Va altresì evidenziata la sua insufficiente considerazione dei valori propri dei territori agricoli e la programmazione di un generico sviluppo turistico quale giustificazione di ulteriori edificazioni.

Per queste motivazioni occorre provvedere ad un aggiornamento del PUC, anche per i riflessi che detto strumento pianificatorio ripercuote sugli API (Atti di Programmazione degli Interventi) e conseguentemente sulla programmazione delle opere pubbliche. 

La Provincia di Avellino nel 2016 ha stanziato di fondi per i Comuni per l’aggiornamento dei PUC, assegnando € 30.000,00 per il Comune di Ariano Irpino. Le attività di aggiornamento sono in corso di esecuzione.   
Pareggio di Bilancio 2017/2019 (ex Patto di stabilità)

Dopo 17 anni di vigenza, dallo scorso 1° gennaio 2016 il patto di stabilità interno è stato sostituito con il nuovo vincolo del pareggio di bilancio di competenza finale.

La novità è contenuta nei commi da 707 a 729 dell'articolo 1 della legge di Stabilità ed applica parzialmente le novità della legge 243/2012 sul pareggio di bilancio costituzionale. 

Il nuovo pareggio di bilancio di competenza si applica a tutti i Comuni (compresi i quasi 2mila con meno di mille abitanti, finora esclusi dal patto di stabilità), alle Province e Città metropolitane e alle Regioni.

Sono assoggettati al pareggio anche i Comuni istituiti a seguito di fusione dopo il 2011; escluse le Unioni. 

Un saldo non negativo Il nuovo obbligo richiede di conseguire un saldo non negativo (anche paria zero) calcolato in termini di competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del bilancio armonizzato) e le spese finali (primi 3 titoli del nuovo bilancio). 

Tale saldo può essere eventualmente modificato dall'intervento della Regione. Solo per il 2016, nelle entrate e nelle spese finali è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota proveniente dal ricorso all'indebitamento. 

Infine, non sono considerati nel saldo, gli stanziamenti di spesa del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi relativi ad accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 

Ai fini del calcolo del saldo del pareggio le esclusioni sono limitate ai contributi ricevuti a valere sul fondo Imu ​Tasi e alle spese sostenute dagli enti locali per interventi di edilizia scolastica. 

Per dimostrare la coerenza fra le previsioni del bilancio di previsione e il saldo programmatico, gli enti sono obbligati ad allegare un prospetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto. 

Con riferimento all'esercizio 2017, il prospetto sarà allegato al bilancio di previsione mediante delibera di variazione approvata dal Consiglio entro 60 giorni dall'entrata in vigore del decreto, il cui contenuto sarà definito da Arconet. 

Monitoraggio e certificazione finale Con decreto del Mef saranno definite le modalità di monitoraggio e di certificazione finale. Restano confermati i meccanismi di flessibilità regionale e la possibilità di scambio di spazi a livello nazionale. 

Le Regioni potranno autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo di competenza per consentire esclusivamente un aumento di spese in conto capitale, purché sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale miglioramento dei restanti enti locali della regione e della Regione stessa. 

Gli spazi finanziari ceduti dalla Regione sono assegnati tenendo conto prioritariamente delle richieste avanzate dai Comuni con meno di mille abitanti e dai comuni istituiti per fusione dopo il 2011. 

Gli enti locali dovranno inviare le richieste all'Anci, all'Upi, alle Regioni e alle Province autonome, entro il 15 aprile ed entro il 15 settembre; le Regionie le Province autonome definiranno i saldi obiettivo rideterminati entro i termini perentori del 30 aprile e del 30 settembre. 

Le "code" dei vecchi patti entreranno a far parte del prospetto del pareggio degli anni 2016​2018, con effetti di riduzione o di aumento del saldo (in caso di spazi ricevuti o ceduti nei due anni precedenti). 

Per la quota di spazi finanziari non soddisfatta tramite l'aiuto regionale gli enti locali potranno contare sullo scambio a livello nazionale: per cui gli enti che prevedono di conseguire un differenziale negativo (o positivo) rispetto al saldo “zero” fra entrate e spese finali, avranno la possibilità di richiedere (o cedere), gli spazi necessari (o eccedenti) per impegni di spesa in conto capitale. 

I dati andranno comunicati alla Ragioneria generale dello stato entro il termine perentorio del 15 giugno; dopo di ché la Rgs, entro il 10 luglio, aggiorna gli obiettivi degli enti interessati dalla acquisizione e cessione di spazi finanziari per l'anno in corso e per il biennio successivo. 

L'acquisizione (o cessione) di spazi finanziari comporta il peggioramento (o miglioramento) dell'obiettivo dei due anni successivi per il 50% di quanto ricevuto (o ceduto). 

Il sistema sanzionatorio In caso di inadempimento alle regole sul pareggio di bilancio si rilevano alcune modifiche rispetto al sistema sanzionatorio vigente per il patto di stabilità: 

· Perdita FSC per importo pari al trasferimento dello sforamento; 
· l’Ente non può impegnare spese correnti in misura superiore all'importo dell'anno precedente (e non del triennio precedente); 

· la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori è operata in riferimento agli importi per indennità di funzione e gettoni di presenza al 30 giugno 2014 anziché al 30 giugno 2010; 

· scatta il blocco totale delle assunzioni del personale e il taglio dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori (queste ultime si applicano anche nel caso in cui la certificazione finale, pur attestando il conseguimento del saldo, risulta trasmessa dal commissario ad acta entro 60 giorni dal termine stabilito per l'approvazione del rendiconto).

Inoltre in caso di elusioni, la sanzione pecuniaria fino a tre mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali (oltre a quella che riguarda gli amministratori, pari fino ad un massimo di dieci volte l'indennità di carica percepita al momento di commissione dell'elusione) riguarda il responsabile amministrativo individuato dalla sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti (non più quindi solo il responsabile del servizio economico- finanziario). 

Le fattispecie elusive dal 1° gennaio 2016 saranno accertate rispetto alla corretta applicazione dei principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Per i Comuni sotto i mille abitanti, non soggetti al patto di stabilità, infine, il comma 762 ha risolto il coordinamento con le norme in materia di personale, confermando che restano ferme le norme riferite agli enti che nel 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità (riferimento al 2008 come tetto di spesa e 100% turn over).
VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO – ECONOMICA DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO

Caratteristiche generali della popolazione

Andamento demografico storico dei censimenti della popolazione di Ariano Irpino dal 1861 al 2011. Variazioni percentuali della popolazione, grafici e statistiche su dati ISTAT.
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Si riportano i dati certificati dal Comune di Ariano Irpino sull’andamento della popolazione dal 2008 al 2016.

Tabella 1 - Andamento demografico della popolazione nel Comune di Ariano Irpino (periodo 2008-2016).

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	
	23.210
	23.152
	23.134
	23.059
	22.446
	22.920
	22.907
	22.717
	22.590

	DIFF.
	+ 26
	-  58
	-  18
	-  75
	- 613
	+ 474
	- 13
	-  190
	-  127
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Andamento demografico della popolazione residente - Comune di Ariano Irpino (periodo 2000-2016).

Dai grafici e dalle tabelle emerge chiaramente un costante  trend demografico negativo già a partire dall’anno 2001. Nel 2012 il dato soffre del riallineamento anagrafico dovuto al censimento 2011. 

Il numero delle famiglie residenti nel territorio comunale sono riportate nei  sottostanti grafici e  tabelle.

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016

	NUMERO FAMIGLIE
	8.839
	8.870
	8.954
	8.999
	9.036
	8.958
	8.961
	8.882
	8.912

	MEDIA COMPONENTE PER FAMIGLIA
	2,62
	2,6
	2,58
	2,49
	2,48
	2,55
	2,54
	2,56
	2,53


Numero delle famiglie residenti nel Comune di Ariano Irpino e media dei componenti per famiglia (periodo 2008-2016).
I censimenti della popolazione italiana hanno avuto cadenza decennale a partire dal 1861 ad oggi, con l'eccezione del censimento del 1936 che si tenne dopo soli cinque anni per regio decreto n.1503/1930. 
Inoltre, non furono effettuati i censimenti del 1891 e del 1941 per difficoltà finanziarie il primo e per cause belliche il secondo.

Variazione percentuale popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011

Le variazioni della popolazione di Ariano Irpino negli anni di censimento espresse in percentuale a confronto con le variazioni della provincia di Avellino e della regione Campania.
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1.1. Dati popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011

	POPOLAZIONE RESIDENTE

	ANNO
	ABITANTI
	VARIAZIONE  %

	1861
	14.101
	-

	1871
	14.480
	+2,7%

	1881
	14.435
	-0,3%

	1901
	17.653
	+22,3%

	1911
	17.625
	-0,2%

	1921
	21.378
	+21,3%

	1931
	22.798
	+6,6%

	1936
	24.357
	+6,8%

	1951
	27.613
	+13,4%

	1961
	26.035
	-5,7%

	1971
	22.661
	-13,0%

	1981
	21.912
	-3,3%

	1991
	23.040
	+5,1%

	2001
	23.505
	+2,0%

	2011
	22.517
	-4,2%


Struttura della popolazione per classi di età
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Struttura della popolazione dal 2002 al 2015

Per il 2016 i dati sono ancora disponibili in quanto in corso di elaborazione per cui si fa riferimento al 2015.

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre.

In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana.  
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	Anno 1° gennaio
	0-14 anni
	15-64 anni
	65+ anni
	Totale residenti
	Età media

	2002
	3.794
	14.777
	4.922
	23.493
	41,2

	2003
	3.681
	14.790
	4.984
	23.455
	41,5

	2004
	3.597
	14.824
	4.997
	23.418
	41,7

	2005
	3.509
	14.761
	5.060
	23.330
	42,0

	2006
	3.424
	14.773
	5.100
	23.297
	42,2

	2007
	3.318
	14.829
	5.071
	23.218
	42,5

	2008
	3.241
	14.862
	5.081
	23.184
	42,7

	2009
	3.223
	14.948
	5.039
	23.210
	42,8

	2010
	3.149
	14.964
	5.039
	23.152
	43,1

	2011
	3.100
	15.027
	5.007
	23.134
	43,4

	2012
	2.933
	14.605
	4.938
	22.476
	43,7

	2013
	2.916
	14.508
	5.022
	22.446
	44,0

	2014
	2.914
	14.847
	5.145
	22.906
	44,1

	2015
	2.841
	14.892
	5.157
	22.890
	44,3


Indicatori demografici

Principali indici demografici calcolati sulla popolazione residente ad Ariano Irpino.

	Anno
	Indice di
vecchiaia
	Indice di
dipendenza
strutturale
	Indice di
ricambio
della
popolazione
attiva
	Indice di
struttura
della
popolazione
attiva
	Indice di
carico
di figli
per donna
feconda
	Indice di
natalità
(x 1.000 ab.)
	Indice di
mortalità
(x 1.000 ab.)

	 
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1° gennaio
	1 gen-31 dic
	1 gen-31 dic

	2002
	129,7
	59,0
	86,5
	85,1
	27,6
	7,5
	9,2

	2003
	135,4
	58,6
	82,8
	87,1
	27,3
	8,6
	10,7

	2004
	138,9
	58,0
	80,7
	89,0
	27,0
	8,3
	10,6

	2005
	144,2
	58,1
	77,6
	90,2
	26,9
	8,6
	10,6

	2006
	148,9
	57,7
	73,4
	91,9
	26,5
	7,5
	10,7

	2007
	152,8
	56,6
	75,3
	95,0
	27,1
	8,3
	9,6

	2008
	156,8
	56,0
	81,8
	97,2
	26,7
	9,4
	10,0

	2009
	156,3
	55,3
	88,9
	99,9
	26,7
	7,2
	10,4

	2010
	160,0
	54,7
	93,5
	102,6
	26,4
	8,1
	10,4

	2011
	161,5
	53,9
	105,8
	106,9
	25,4
	7,8
	10,4

	2012
	168,4
	53,9
	106,5
	109,4
	25,0
	7,7
	11,2

	2013
	172,2
	54,7
	109,1
	111,6
	24,0
	7,3
	12,0

	2014
	176,6
	54,3
	107,4
	113,8
	23,7
	6,7
	12,2

	2015
	181,5
	53,7
	110,8
	115,8
	23,6
	-
	-


Indice di vecchiaia

Rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. 
È il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. 
Ad esempio, nel 2015 l'indice di vecchiaia per il comune di Ariano Irpino dice che ci sono 181,5 anziani ogni 100 giovani

Indice di dipendenza strutturale

Rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed oltre) su quella attiva (15-64 anni). 
Ad esempio, teoricamente, ad Ariano Irpino nel 2015 ci sono 53,7 individui a carico, ogni 100 che lavorano.
Indice di ricambio della popolazione attiva

Rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). 
La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. 
Ad esempio, ad Ariano Irpino nel 2015 l'indice di ricambio è 110,8 e significa che la popolazione in età lavorativa è abbastanza anziana.

Indice di struttura della popolazione attiva

Rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. 
È il rapporto percentuale tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 anni).

Carico di figli per donna feconda

È il rapporto percentuale tra il numero dei bambini fino a 4 anni ed il numero di donne in età feconda (15-49 anni). 
Stima il carico dei figli in età prescolare per le mamme lavoratrici.
Indice di natalità

Rappresenta il numero medio di nascite in un anno ogni mille abitanti.
Indice di mortalità

Rappresenta il numero medio di decessi in un anno ogni mille abitanti.
Età media

È la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli individui e il numero della popolazione residente. 
Da non confondere con l'aspettativa di vita di una popolazione
Popolazione straniera

Popolazione straniera residente ad Ariano Irpino al 1° gennaio 2015. 
Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.
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Distribuzione per area geografica di cittadinanza

Gli stranieri residenti ad Ariano Irpino al 1° gennaio 2015 sono 391 e rappresentano l’1,7% della popolazione residente.
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 28,4% di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dall'Ucraina (13,3%) e dall'Albania (12,0%).

Caratteristiche generali del territorio 
La città rappresenta il secondo centro demografico della provincia dopo il capoluogo, da cui dista 50 km circa.

I suoi 186.74 km² di estensione ne fanno il più vasto comune della regione. 

Si fregia, inoltre, del titolo di Città. 

L'area urbana vasta composta da vari comuni polarizzati su Ariano Irpino conta oltre 80 000 abitanti. 

Ariano è sede vescovile della diocesi di Ariano Irpino - Lacedonia.

Si trova nell'Appennino campano, a cavallo tra Campania e Puglia, in una posizione quasi equidistante tra i mari Tirreno ed Adriatico. 

Il territorio rivela una natura particolarmente impervia ed esposta ai venti con un'altitudine che varia tra i 179 e gli 811 m s.l.m. tra piccole valli e rilievi scoscesi dove non mancano i dirupi. 

Fa eccezione l'area orientale che assume una conformazione abbastanza regolare.

Il centro cittadino sorge su tre colli, Calvario, Castello e San Bartolomeo, i quali vanno a formare un rilievo montuoso a forma di sella che tocca gli 817 metri d'altezza sulla sommità del castello. 

Per via di tale conformazione orografica Ariano è anche conosciuta col nome di Città del Tricolle. 

Il centro storico si sviluppa, quindi, in una posizione sopraelevata rispetto alle valli circostanti. 

Dai punti più panoramici del centro, in particolare dal castello e dalla villa comunale, è possibile ammirare ad ovest i massicci del Taburno e del Partenio, a sud la Baronia di Vico, il Vulture e l'altopiano del Formicoso, ad est il Subappennino Dauno e a nord i Monti del Matese e la Valle del Fortore.

Il territorio è attraversato da due torrenti, il Cervaro e la Fiumarella, mentre i fiumi Ufita e Miscano lo lambiscono ed ha classificazione sismica: zona 1 (sismicità elevata-catastrofica). 

Economia insediata  
Il tessuto economico del comune di Ariano Irpino è piuttosto variegato basato principalmente sull’agricoltura e l’artigianato.

Da non sottovalutare comunque la presenza anche di significative realtà industriali. 
Negli ultimi anni, inoltre, si è registrato una crescita alquanto sostenuta del terziario, con particolare riferimento alle attività legate al turismo ambientale ed enogastronomico.

La produzione agricola costituisce, tuttavia, una voce importante nell’economia locale sia per l’estensione dei terreni agricoli che per le tipicità produttive. 
In riferimento a queste ultime, Ariano Irpino, Terra di transumanza, annovera: i formaggi, i prodotti lattiero-caseari, freschi e secchi, l’olio di ravece, le ciliegie e, nella parte orientale, le coltivazioni estensive di cereali.

Le imprese agricole costituiscono ben il 42% di quelle totali, tuttavia dal punto di vista strutturale la maggior parte di esse è ancora a conduzione familiare.

Le imprese industriali operano principalmente nel comparto dell’edilizia, della meccanica, della chimica leggera, nonché dell’agroindustria. 

Nume rose sono le aziende di costruzione di serramenti, che da laboratori artigianali  si sono trasformate in piccole imprese.

Il maggiore sviluppo degli ultimi anni ha riguardato, tuttavia, le aziende del terziario ed in particolare quelle legate al turismo e all’agriturismo.

L’agricoltura costituisce una voce rilevante dell’economia locale per estensione dei terreni e tipicità produttive.

Numerose, infatti, sono le aziende agricole, registrate presso la CCIAA; tuttavia, solo l’1,24% presenta dimensioni tali da richiedere un’articolazione per unità locali.

Emerge, dunque, una certa propensione da parte degli imprenditori agricoli a gestire in modo autonomo la propria attività, avvalendosi nella maggior parte dei casi dell’ausilio di collaboratori familiari
L’artigianato, insieme con l’agricoltura, costituisce uno dei settori più rilevanti dell’economia locale.

Di antica tradizione è la produzione di ceramica, i cui pezzi di maggior pregio e valore storico sono conservati nel Museo civico.

A riguardo, si segnala che Ariano Irpino fa parte dell’Associazione italiana Città della Ceramica (AiCC) ed annovera tra le aziende operative sul territorio ben otto realtà dedite alla produzione della ceramica.

Altro settore di antica tradizione è quello dei frantoi oleari, grazie alla presenza di coltivazioni di particolare pregio quali la ravece, nonché dei sottoli e degli insaccati.
I settori nei quali è maggiormente sviluppata l’industria arianese sono oltre al comparto agro-industriale, quello tessile - abbigliamento, della meccanica nonché dell’edilizia e del relativo indotto, quale produzione di  porte e infissi.

Il terziario costituisce uno dei settori trainanti dell’economia arianese come si può riscontrare dal numero di unità locali presenti e soprattutto dalla percentuale di addetti. In particolare, nei servizi pubblici, quali istruzione, sanità e altri servizi, trovano occupazione oltre il 38% della popolazione.

Il territorio è caratterizzato da una spiccata vocazione storico-culturale e gastronomica nonché naturalistica - ambientale.

I principali monumenti storici quali il Castello Normanno e la Cattedrale testimoniano una storia che affonda le sue radici nel Neolitico come documentato da reperti ritrovati in località Starza. Alcuni ritrovamenti risalgono all’epoca romana, come quelli di Aequum Tuticum nella zona dove attualmente sorge contrada S. Eleuterio. 

Ma è dal periodo Normanno che la sua storia diviene densa di avvenimenti come è testimoniato anche dai documenti conservati nel Centro Europeo Studi Normanni e nel Museo della Ceramica.

Ariano Irpino è sede infatti di numerosi musei quali: il Museo Archeologico, il Museo Civico o della Ceramica, il Museo Diocesano, il Museo degli Argenti ed il Museo Giuseppina Arcucci.

Tra le manifestazioni di maggior richiamo della ricca “Estate Arianese” c’è da annoverare la Rievocazione Storica del Dono delle Sante Spine durante il primo fine settimana di agosto. 

La città di Ariano ha il privilegio di possedere due spine che si dicono delle Corona di Cristo donate da

Carlo I D’Angiò, re di Napoli. 

Sono racchiuse in due cilindri di cristallo incastonati nella parte superiore di un prezioso ostensorio d’argento che viene portato in processione da figuranti abbigliati secondo i costumi d’epoca che ricostruisce il momento in cui il re e la regina portano il prezioso dono alla città.

Altra manifestazione di richiamo internazionale è l’Ariano Folkfestival, giunta alla sua XXI edizione; trattasi di un evento, organizzato dall'Associazione Ariano Folkfestival e dall'Associazione Red Sox, , che si svolge nel mese di agosto per ca.5 giorni e che nell’anno 2016 ha visto la realizzazione anche dell’edizione invernale “Ariano Folkfestival metixage winter” . 

In tali occasioni, la città di Ariano diviene meta per tutti gli appassionati di musica world e folk.

I periodi di maggiore affluenza turistica sono, dunque, quelli che vanno dalla primavera alla fine dell’estate, quando si registra il tutto esaurito nelle strutture ricettive della zona.

Attività ricettive

· Agriturismi: 16
· Alberghi: 7
· Ristoranti: 36

· Bar - caffetterie: 61
· Discoteche: 1
· Esercizi di intrattenimento: 11
Organismi partecipati

Di seguito sono elencati i dati degli organismi partecipati (enti pubblici vigilati, società partecipate, enti di diritto privato controllati):

	Organismo
	% partecipazione
	Utile (+) Perdita (-)              2013
	Utile (+) Perdita (-)             2014
	Utile (+) Perdita (-)             2015

	A.m.u s.p.a
	100 %
	-207.368,00
	-63.160,00
	4.928,00

	Baronia srl
	5,66 %
	- 4.964,00
	- 24.109,00
	- 24.109,00

	Consorzio Area Sv. In. Av.
	2,13 %
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Irpinia Net scarl
	2,34 %
	n.p.
	- 3.696,00
	0

	Alto Calore Servizi S.p.A.
	2,30 %
	- 5.266.722,00
	158.425,00
	-30.718.427,00

	Azienda consortile gestione politiche sociali Ambito A1
	19,14 %
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Consorzio Asmez
	0,37 %
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Consorzio Bonifica Ufita
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PARAMETRI FINANZIARI
Con il DPR  194/1996 sono stati individuati una serie di indicatori finanziari ed economici per valutare l’espletamento delle attività comunale sotto l’aspetto dell’efficienza, della economicità e dell’efficacia.

Il prospetto che segue individua tali indicatori e consente una analisi più accurata dei fatti gestionali al fine di migliorare la effettiva competitività nella gestione dei servizi comunali attraverso i correttivi che l’Amministrazione attiverà sulla scorta dei dati economici dei punti più critici individuati.  
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Grado di autonomia finanziaria

Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; di questo importo complessivo le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o indirettamente reperita   dall’ente. I trasferimenti correnti dello Stato, regione ed altri enti formano invece le entrate derivate, quali risorse di terzi destinate a finanziare parte della gestione corrente.

Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’ente di reperire con mezzi propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell’apparato comunale, erogazione di servizi ecc.

L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli enti locali, in passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato sull’autonomia finanziaria dei comuni, ossia sulla capacità dell’ente di reperire, con mezzi propri, le risorse da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettività.

L’Ente per mantenere in essere i propri servizi istituzionali e non, può contare sempre meno sui trasferimenti che gli derivano dallo Stato e da altri enti pubblici; deve quindi focalizzare la propria attenzione sulle entrate proprie e sulla gestione di servizi in modo da realizzare il massimo delle economicità ed efficienza al fine di liberare risorse per altri servizi.

Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite

Sono indicatori che consentono di individuare l’onere che grava sul cittadino per usufruire dei servizi forniti dall’Ente.

     Grado di rigidità del bilancio

L’amministrazione dell’ente nell’utilizzo delle risorse comunali è libera nella misura in cui il bilancio non è prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine già assunti in precedenti esercizi. Conoscere, pertanto, il grado di rigidità del bilancio permette di individuare quale sia il margine di operatività per assumere nuove decisioni o iniziative economiche e finanziarie.

Le spese fisse impegnate, per prassi, sono le spese del personale, le spese per il rimborso della quota capitale e interesse dei mutui. 

Quanto più il valore si avvicina all’unità, tanto minori sono le possibilità di manovra dell’amministrazione che si trova con gran parte delle risorse correnti già utilizzate per il finanziamento delle spese per il personale e il rimborso della quota capitale e interessi dei mutui in scadenza.

In realtà, il grado di rigidità strutturale è notevolmente superiore all’indice sopra calcolato, in quanto sarebbero da considerare anche tutti i costi di funzionamento delle strutture (costi per consumo acqua, gas, energia elettrica, spese telefoniche, le imposte ecc.).

 Grado di rigidità pro-capite

Come accennato precedentemente, per prassi, i principali fattori di rigidità a lungo termine sono il costo del personale ed il livello di indebitamento. 

Questi fattori devono essere riportati alla dimensione sociale del comune individuandone la ricaduta diretta sul cittadino.

Costo del personale

L’erogazione dei servizi è essenzialmente basata sulla struttura organizzativa dell’ente, nella quale l’onere del personale assume un’importanza preponderante su ogni altro fattore produttivo impiegato.

Il costo del personale può essere visto come:

parte del costo complessivo del totale delle spese correnti: in questo caso si evidenzia l’incidenza del costo del personale sul totale delle spese correnti del titolo I;

costo medio pro-capite dato dal rapporto costo del personale/n. abitanti: rigidità costo del personale dato dal rapporto tra il totale delle spese per il personale e il totale delle entrate correnti; in pratica viene analizzato quanto delle entrate correnti è utilizzato per il finanziamento delle spese per il personale.

Parametri di deficit strutturale

Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 di approvazione del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, tra l’altro, disciplina la normativa inerente gli enti in condizioni strutturalmente deficitarie. 

L'individuazione degli enti locali (ovvero province, comuni e comunità montane) in condizioni strutturalmente deficitarie, avviene in ossequio alla procedura indicata nel decreto del Ministro dell’interno 18 febbraio 2014 (GU n° 55 del 6/03/2014), emanato ai sensi dell’articolo 242, comma 2. 

Per tali enti , il tuel dispone che essi devono dimostrare, con apposita certificazione, che i costi complessivi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale e del servizio acquedotto, per l'anno 2012, siano coperti, con tariffe e/o contributi finalizzati, nella misura e con le modalità di cui al comma 2 lettere a) e b) dell’ articolo 243.

In base al combinato disposto del comma 2, lettera c), e del comma 3, ultimo capoverso, dello stesso articolo 243 e delle disposizioni contenute al Capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modifiche ed integrazioni, si costituisce in capo ai predetti enti l'obbligo di dimostrare che, per il servizio smaltimento rifiuti solidi urbani interni ed equiparati, il rapporto tra entrate e costi, determinati nella misura e con le modalità di cui allo stesso Capo III, sia tale da rispettare almeno i tassi minimi di copertura prescritti all'articolo 61 comma 1. 

Ai fini della compilazione delle tabelle che contengono i parametri il comune utilizza i dati del relativo rendiconto approvato. 

Ai fini della definizione del valore dei parametri, per entrate si intende il valore relativo agli accertamenti definitivi della gestione di competenza e per spese il valore relativo agli impegni definitivi della gestione di competenza. 

I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono, quindi, dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. 

Lo scopo di questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre -dissesto strutturale.

Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali che presenta- no gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indicatori con un valore non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di riferimento nazionale.

L’ente non è mai risultato essere in deficit strutturale.

Di seguito si espone la tabella dei parametri di  deficitarietà di questo Ente:

	Certificazione dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario per l'anno 2015
	Codice
	Parametri da considerare per l’individuazione delle condizioni strutturalmente deficitarie

	
	
	
	

	
	
	SI
	NO

	
	
	
	
	

	01
	Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo d'amministrazione utilizzato per le spese d'investimento)


	50010
	
	x

	02
	Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con l'esclusione delle risorse a titolo di Fondo Sperimentale di riequilibrio o Fondo di Solidarietà, superiori al 42 per cento dei valori d'accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III, esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di FSR o Fondo di solidarietà


	50020
	
	x

	03
	Ammontare dei residui attivi (provenienti dalla gestione dei residui attivi) di cui al titolo I e al titolo III con esclusione dei residui del FSR o Fondo di solidarietà, superiore al 65 per cento rapportata agli accertamenti della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III, con esclusione dei residui del FSR o Fondo di solidarietà.


	50030
	
	x

	04
	Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente
	50040
	
	x 

	05
	Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 TUEL


	50050
	x
	

	06
	Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dal titolo I, II e III superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti (al netto dei contributi regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale)


	50060
	
	x

	07


	Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contributi superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il

rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del TUOEL)
	50070
	
	x

	08
	Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore all’1 per cento rispetto ai valori d'accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni) 
	50080
	x
	

	09
	Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti 
	50090
	
	x

	10
	Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del TUOEL riferito allo stesso esercizio con misure d'alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo d'amministrazione superiore al 5 per cento dei valori della spesa corrente 
	50100
	
	x


Si attesta che i parametri su indicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell’Ente.

ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE ALL’ENTE
DATI DI BILANCIO

Le previsioni pluriennali 2017-2019, sono riportate in allegato
Tributi e politica tributaria

Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell’intervento legislativo in materia di trasferimenti dello Stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. 

Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata. 
Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni. 

L’ultima modifica a questo sistema si è avuta con l’introduzione dell’imposta unica comunale (IUC), i cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili, l’erogazione e fruizione di servizi comunali.

La composizione articolata della IUC

La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede che di chi utilizza il bene, e della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a sostituire la TARES e a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

Il presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Il presupposto della TASI è il possesso di fabbricati, compresa l’abitazione principale come definita ai fini dell’imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti.

Il sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, coerente e di facile comprensione. 

La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o l’obbligo di richiedere al beneficiario il paga- mento di una controprestazione. 

Le regole variano a seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda individuale. 

L’Ente disciplina con proprio regolamento la materia attribuendo a ciascun tipo di servizio una diversa articolazione della tariffa unita, dove ritenuto meritevole di intervento sociale, ad un sistema di abbattimento selettivo del costo per il cittadino. 

L’Ente, in base alle previsioni del Bilancio 2017, il tasso di copertura dei Servizi a domanda individuale ed a carattere produttivo, è il seguente:


[image: image27.emf] SERVIZIO   RICAVI   COSTI    % DI COPERTURA 

 Mensa scolastica   €                      134.000,00  €                         150.000,00  89,33%

 Museo - Biblioteca - auditorium  €                          8.115,00  €                         304.528,11  2,66%

 Campo Sportivo/Palazzetto dello 

Sport 

 €                        20.000,00  €                         230.296,22  8,68%

 Trasporto scolastico   €                        40.000,00  €                         375.000,00  10,67%

 TOTALE   €                      202.115,00  €                     1.059.824,33  19,07%


OBIETTIVI STRATEGICI INDIVIDUATI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Secondo il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio “sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono riferiti all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo  che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento”. 
Missioni dell’Ente

· Missione 01 – Servizi istituzionali generali e di gestione

· Missione 03 – Ordine pubblico e sicurezza

· Missione 04 – Istruzione e diritto allo studio
· Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
· Missione 06 – Politiche giovanili, sport e tempo libero

· Missione 08 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa

· Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela dell’ambiente e del territorio Missione 

· 10 – Trasporti e diritto alla mobilità

· Missione 11 – Soccorso civile

· Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

· Missione 14 – Sviluppo economico e competitività

· Missione 15 – Politiche del lavoro e formazione professionale 

· Missione17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

· Missione 19 – Relazioni internazionali

· Missione 20 – Fondi e accantonamenti (Fondo di riserva – Fondo crediti di dubbia esigibilità) 

· Missione 50 – Debito pubblico

· Missione 60 – Anticipazioni finanziarie

· Missione 99 – Servizi per conto terzi

Considerato che la Sezione Strategica del DUP, secondo il principio contabile applicato alla programmazione, “sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”, si è ritenuto opportuno riportare, all’interno del presente documento, le strategie generali contenute nel programma di mandato, che si incaricava di declinare le Linee strategiche in senso amministrativo, individuando azioni strategiche, progetti, azioni ed obiettivi strategici derivanti dal programma di mandato medesimo.

Nelle pagine seguenti si è proceduto a effettuare un raccordo tra la presente Sezione Strategica del DUP e il Programma di mandato.

In base alla codifica di bilancio “armonizzata” con quella statale, le “missioni” costituiscono il nuovo perimetro dell’attività dell’ente in quanto rappresentano le sue funzioni principali.

Pertanto, la strategia generale, declinata in linee strategiche più dettagliate desunte dalle linee programmatiche di mandato, è stata applicata alle nuove missioni di bilancio, individuando altresì i programmi aventi carattere pluriennale cui esse specificamente si applicano e l’afferenza ai vari settori dell’ente.

Missione 1 – Servizi istituzionali, generali e di gestione

La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funziona- mento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica”.

Missione 3 – Ordine pubblico e sicurezza

    La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza”.

Missione 4 – Istruzione e diritto allo studio

     La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio”.

Missione 5 – Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

    La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali”.

Missione 6 – Politiche giovanili, sport e tempo libero

     La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero”.

Missione 8 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa

    La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa”.

Missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente

    La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria. Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento dei   rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”.

Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità

    La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità”.

Missione 11 – Soccorso civile

     La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese an- che le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile”.

Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

    La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia”.

Missione 14 – Sviluppo economico e competitività

    La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività”.

Missione 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale

    La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la forma- zione e l’orientamento professionale. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale”.

Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche

    La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche”.

Missione 18 – Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

    La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n. 42/2009. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali”.

Missione 19 – Relazioni internazionali

     La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera”.

Missione 20 – Fondi e accantonamenti

     La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo pluriennale vincolato”.

Missione 50 – Debito pubblico

     La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie”.

Missione 60 – Anticipazioni finanziarie

     La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità”.

Missione 99 – Servizi per conto terzi

    La missione novantanovesima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale”.

il programma di mandato
Indirizzi approvati con Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 30 luglio 2014.

Agricoltura. 

Rappresenta ancora oggi una importantissima fonte di occupazione e di reddito per il nostro territorio. Occorre, senza dubbio, svolgere una forte attività di marketing per la valorizzazione dei prodotti locali a cominciare dall'istituzione di un “farm market“ settimanale per consentire ai produttori la commercializzazione diretta dei prodotti agricoli caseari e della panificazione.

E’ necessario sostenere l'agricoltura biologica e quelle  produzioni specificamente legate al microclima del nostro territorio anche attraverso collaborazioni con università di enti di ricerca che introducano nuovi metodi e tecniche di produzione, e svolgono attività di formazione.

Il Comune si doterà di uno sportello agricoltura che affiancherà gli agricoltori fornendo supporto tecnico e informazione ed impegnerà i propri uffici delle necessarie attività di programmazione e attuazione del PSR  del 2014- 2020.

Andranno affrontati anche  problemi infrastrutturali intervenendo sulla viabilità rurale e attingendo ai fondi nazionali per le opere di allaccio alla rete idrica delle aziende agricole specificamente evocate alla produzione casearia. Allo stesso modo si procederà ad incentivare l'istallazione sui tetti dei capannoni agricoli di impianti fotovoltaici con il duplice risultato di contribuire alla conservazione dell'ambiente, di consentire alle aziende di approvvigionarsi di energia elettrica a costi contenuti.

Occorre favorire il turismo sostenibile, le tante strutture fittizie tipo agriturismo presenti sul territorio nonché valorizzare il contenuto sociale dell'agricoltura incentivando l'uso di orti sociali e collettivi e facendone oggetto di uno specifico regolamento.

Viabilità rurale.

Occorre procedere ad una ricognizione sistematica dello stato delle vie rurali e attuare un Piano di emergenza straordinario per quelle zone che vivono una situazione di disagio ormai storica.

In realtà il problema della manutenzione delle strade rurali è strettamente connesso con quello della lotta al dissesto idrogeologico, per cui le due questioni devono essere affrontate in un unico contesto utilizzando anche per il rifacimento dei manti stradali i fondi residui ancora disponibili degli interventi sulle frane e quelli previsti dal Programma “Italia sicura”, da poco approvato dal Governo.

Occorre rafforzare l'ufficio di Polizia rurale, al fine di una maggiore efficienza e di un più efficace controllo del territorio. 

Acquedotti e fognature. 

I fatti degli ultimi mesi con l’acqua continuamente assente nelle case degli arianesi dimostra in modo drammatico il cattivo stato delle reti idriche. 

Anche qui occorre attingere dal programma “Italia Sicura” i fondi necessari per procedere ad un rinnovamento delle reti di proprietà comunale e ad una sistematica opera di manutenzione delle stesse.

Occorre senz'altro procedere alla realizzazione delle opere di depurazione già programmate, in località Casone, ultimando le procedure di gara e dando l'avvio al completamento della rete fognaria nelle zone ancora non servite.

Si darà corso al completamento del lavoro avviato dall’Amministrazione del 2008 con l'approvazione della rete fognaria e  depurazione di Ariano Sud.

Attualmente sono disponibili i finanziamenti per  7.30 mln euro affidate ad Arcadis per la realizzazione del collettore al servizio di Cardito, Serra, Santa Barbara e Manna e alla Sogesid per la realizzazione del collettore a servizio di Martiri, Turco, Cariello e Cerreto.

Ambiente e igiene urbana. 

Tra gli obiettivi fondamentali della nuova Amministrazione vi è la tutela dell'ambiente. In particolare massima priorità sarà data all'estensione della raccolta porta a porta a tutte le utenze ricomprese nel perimetro urbano. L'eliminazione dei cassonetti scongiurerà lo sversamento selvaggio e l'abbandono di ingombranti con notevole ricaduta positiva sia sull'igiene urbana che sul decoro.

Il servizio “porta a porta”, in uno, ad un'adeguata campagna di informazione, di sensibilizzazione ed educazione rispetto dell'ambiente e ad una adeguata gestione dei rifiuti avrà l'obiettivo di innalzare la percentuale differenziava dall'attuale 35% al 45% entro il primo semestre del 2015.

Particolare attenzione deve essere rivolta alle zone non servite realizzando punti di raccolta adeguatamente protetti e mitigati prevedendo controlli da parte di personale qualificato, e loro impianti di videosorveglianza nei punti più sensibili.

Allo stesso modo bisogna provvedere alla realizzazione di una grande isola ecologica da ubicare a sud di Ariano per il conferimento di rifiuti ingombranti.

Infine, altrettanto prioritario sarà l'impegno di controllo del territorio per consegnare alle generazioni future una città a misura d'uomo più pulite, sostenibile, abituate a  pratiche virtuose,  tese a ridurre la quantità di rifiuti e a favorire il recupero, il riciclo e il riuso del materiale.

Sarà seguita la procedura di messa in sicurezza della discarica di Difesa Grande per la quale sono stati stanziati 6 milioni e mezzo di Euro dal Ministero dell’Ambiente della Regione Campania, nell'ambito dei finanziamenti per le compensazioni ambientali.

La Sogesid, società in house del Ministero dell’Ambiente è pronta ad intervenire utilizzando il finanziamento stanziato in danno del soggetto gestore ASIDEV srl, in caso di ulteriori ritardi della bonifica del sito. 

Difesa del suolo. 

L'Amministrazione già nel quinquennio 2000 2009 si è impegnata nella salvaguardia del territorio dal rischio idrogeologico, in particolare si è proceduto risanamento del fosso Concolino, alla sistemazione delle frane in località S. Pietro, Sant'Antonio, Ficucelle, Orneta, Torreamando, Cippone e Pianerottolo.

Dunque, nella tutela del suolo si ripartirà dall'esperienza maturata, si darà luogo ad una serie di azioni che avranno come obiettivo il finanziamento, la realizzazione di opere pubbliche, e la sistemazione: 

· dei movimenti franosi presenti sul territorio comunale rientranti dalle aree a rischio elevato, come individuato dalle autorità di bacino dei fiumi Liri, Garigliano e Volturno e dall’autorità del bacino della Puglia;

· dello sponde dei corsi d’acqua pubblica;

· al risanamento dei fossi sottoposti a forti erosioni causate dalle acque meteoriche.

Nella scelta delle aree di intervento si darà prioritariamente, ovviamente, a quelle aree che presentano densità abitativa maggiore, ovvero a quelle che impattano con strutture e infrastrutture come ad esempio la viabilità interna e quella di collegamento con i paesi limitrofi, con il patrimonio culturale, ambientale, agricolo del territorio comunale.

Particolare attenzione sarà dedicata al fosso Maddalena dove scaricano le acque meteoriche che erodono lentamente il piede della scarpata sottostante l'arteria viaria principale della SS 90 delle Puglie, l’abitato del Piano di Zona.

Patto dei Sindaci per l’energia sostenibile. 

L'iniziativa della nuova Amministrazione in materia d'energia sostenibile prende le mosse dalla considerazione che l'impiego di energia rinnovabile non solo produce effetti positivi sull'ambiente, ma è fonte potenziale di sviluppo economico e sociale. L'obiettivo è quello di creare una città ecosostenibile a partire dalle strutture di proprietà comunale che dovranno essere oggetto di un piano di interventi di qualificazione ed efficientamento  energetico.  Allo stesso modo si procederà ad una verifica del Piano Energetico Comunale e alla predisposizione di strumenti attuativi collegati.

Altrettanto strategica è l’adozione e l’adeguamento del PAES, Piano di Azione dell’Energia Sostenibile che vincola i firmatari del Patto dei Sindaci per l'energia sostenibile a porre in essere tutte le azioni strategiche che le autorità locali intendono intraprendere per il raggiungimento della riduzione delle emissioni di anidride carbonica entro il 2020. 

Bilancio. 

La nuova Amministrazione ha ereditato una situazione finanziaria che richiede un'attenta riflessione in vista anche di ulteriori tagli che, per l'anno 2014, dovrebbero ammontare a 172.858,00 euro.

E’ necessario che la programmazione e le spese siano oggetto di una puntuale quantificazione, il più possibile definita in sede preventiva e che detta previsione si avvicini il più possibile alla effettiva dotazione dei mezzi finanziari. Pertanto occorre una programmazione di interventi e relative priorità, tale di ridurre gli oneri di carattere straordinario e contestualmente da individuare sia gli sprechi, sia le modalità di riduzione dei costi attraverso una più veloce circolazione dei dati fra le varie aree amministrative così da evitare ritardi e parcellizzazione degli interventi.

Personale. 
La gestione del capitale umano è argomento delicatissimo che precede ogni e qualsiasi azione amministrativa.

Particolare attenzione verrà quindi riservata a questo settore consapevoli che attraverso le persone, le loro capacità, il loro entusiasmo che i servizi vengano svolti e offerti ai cittadini.

L’impegno sarà quello di aumentare il senso di appartenenza del dipendente all'ente e l'identificazione del personale nel perseguimento delle finalità strategiche e istituzionali dello stesso. Verrà sviluppato un sistema di chiara definizione degli obiettivi e di assunzione di responsabilità introducendo altresì soluzioni pregnanti per la capacità di soluzione dei problemi.

Nei ruoli più delicati occorrerà garantire la rotazione del personale anche attraverso idonei processi di formazione.

E’ prioritario il potenziamento del corpo di polizia municipale anche attraverso la riallocazione di personale amministrativo attualmente collocato in altri settori.

Avvocatura. 

Considerando che attualmente l'avvocatura è composta da un solo avvocato che deve rappresentare in giudizio l’Amministrazione Comunale nelle controversie civile, amministrative, può essere avviato un progetto per l'istituzione di tirocini formativi per giovani laureati in giurisprudenza.

Tributi. 

La politica fiscale dell'ente verrà rimodulata in un'ottica di maggiore equità. L'Imposta Unica Comunale sarà articolata in modo da garantire una migliore distribuzione del carico fiscale per i cittadini e le imprese in base all'effettiva fruizione dei servizi e alla capacità contributiva delle famiglie.

La TARI  che ha sostituito la TARSU dal 1 gennaio 2014 ha come nuova base di calcolo il nucleo familiare e non più la superficie degli immobili.

Essa verrà rideterminata per i fabbricati in zona agricola, in base ad una distanza dei cassonetti inferiore a quella attuale garantendo un servizio di raccolta nelle zone non coperte mentre l'estensione della raccolta porta a porta garantirà un più equo carico dell'onere a parità di servizio offerto.

La TASI al momento è portata alle aliquote massime, verrà rimodulata per l’anno 2015 tenendo conto non solo dell'effettiva fruizione dei servizi ma anche dell'attuale difficoltà economica di tutti i settori produttivi.

Verranno intensificate le azioni volte alla lotta all'evasione e al recupero dell'accertato, ma in modo da rendere tale accertamento meno articolato e meno repressivo.

Commercio. 

La vocazione commerciale della nostra comunità rappresenta da sempre una delle pietre angolari dell'economia cittadina.

Negli ultimi anni tuttavia le attività commerciali arianesi hanno subito la concorrenza molto aggressiva della realtà circostante in particolar modo quella dei competitori della Valle dell’Ufita e del Calore, che forti probabilmente di un più favorevole sistema di accesso alle grandi direttive stradali hanno progressivamente eroso quote di mercato sempre più apprezzabili.

Compito di questa Amministrazione sarà quello di promuovere iniziative volte a valorizzare e rilanciare le attività commerciali ed artigianali presenti nel nostro territorio.

In particolare si potenzierà la vocazione al commercio di Cardito, consolidato il suo status di centro commerciale naturale. Si favoriranno le relazioni e gli scambi con le aree del nord-est che hanno nel rione Martiri il loro sbocco commerciale naturale.

Una peculiare attenzione sarà prestata agli esercenti del centro storico in considerazione delle oggettive difficoltà prodotte dal progressivo spopolamento del centro stesso, dalla perdita del Tribunale e di altri importanti uffici pubblici.

Fra le azioni al quartiere previste vi sono certamente quelle legate al rilancio delle feste di quartiere, delle manifestazioni in strada legate anche alle diverse passività che si susseguono nel corso dell'anno, sostenendole e qualificandolo con l'implementazione di attività di tipo ludico culturale e ricreativo.

L'operato dell'ente partirà dall'adeguamento dello strumento comunale di intervento per l'apparato distributivo, il SIAD, approvato nel 2010 alla nuova disciplina in materia di distribuzione commerciale.

Alla luce della nuova programmazione, con l’ausilio delle associazioni di categoria sarà rivisitata, sia la disciplina del commercio itinerante, affrontando in maniera compiuta, il tema del mercato settimanale, pianificando mercati per le produzioni locali, individuando forme adeguate di repressione del fenomeno dell'abusivismo, sia in quelle in sede fissa, adeguando la disciplina della grande distribuzione allo stato di fatto esistente e rilanciando un sistema di artigianato e piccola distribuzione di alta qualità, con grande capacità attrattiva.

In tale ambito verrà adottato un Protocollo di arredo urbano in cui stabilire le caratteristiche strutturali morfologiche e cromatiche delle insegni e degli arredi esterni. Con l'approvazione del Protocollo verranno fissate anche agevolazioni tributarie e forme incentivanti l'adozione di misure da parte degli esercenti del centro storico.

Cultura. 

La proposta è di formalizzare, nei prossimi cinque anni – questo riguarda la biblioteca -  una serie di  attività di programmazione e gestione del patrimonio bibliografico finalizzata all'elaborazione e alla presentazione di progetti di valorizzazione relativi ai fondi antico moderno della biblioteca Mancini ultimando il censimento dei volumi antichi e non ancora catalogati così da determinare il giusto posizionamento a scaffale prima della catalogazione in SBN e della collocazione definitiva.

Ottimizzare il sito mediante l'inserimento diretto dei volumi acquisiti dalla biblioteca in tempo reale, così da garantire all'utenza finale una ricerca anche a distanza quanto più aggiornate in Internet, del patrimonio bibliografico. A tal fine la biblioteca ha attivato il progetto di digitalizzazione di 12 volumi del fondo antico, attraverso il finanziamento regionale. Si propone di inserire il link all'indirizzo ministeriale Cultura Italia, per garantire anche dal proprio sito l'accesso ai volumi digitalizzati.

Creazione di numerose iniziative  multidisciplinari che facciano della Manciniana un punto di riferimento soprattutto per i giovani, sviluppando progettualità che facilitano l'apertura della biblioteca, anche in orari diversi da quelli di ufficio attraverso l'apporto di giovani del territorio adeguatamente formati.

Condizione indispensabile per tali scopi è l'attuazione del nuovo regolamento della biblioteca comunale, con riferimento al regolamento recante norme sulle biblioteche pubbliche statali, il D.P.T. 417/95 e tuttora vigente normativa nazionale e regionale in materia di biblioteca.

Musica. 

Obiettivo culturale particolare sarà  il rilancio di Classica Ariano, la rassegna che ha riscosso apprezzamenti nel quinquennio 2004 2009 con scopi differenti.

Diffondere la cultura musicale nel circondario Arianese.

Incentivare eventi musicali e culturale di diverso carattere anche grazie a collaborazioni internazionali ed europee.

Continuare la funzione educativa nei confronti del pubblico locale.

Promuovere l'alta formazione musicale artistica e professionale dei giovani musicisti locali.

Musei. 

Nell’ambito dell’attività culturale di questa Amministrazione dovrà essere punto di forza la realizzazione dell’ecomuseo sulle vie della ceramica. 

Esso si estende lungo il percorso dell'antica mulattiera Angioina che costeggiava la città a sud ed entrava in città proprio dalla porta della strada ubicata vicino all’ospedale di San Jacopo, e proseguiva fino all’attuale palazzo Forte, dove un probabile ramo saliva verso l’attuale via D’Afflitto e l’altro scendeva verso il rione Sambuco. 

Lungo tale percorso si sono articolate, nel corso dei secoli, gli attuali rioni dei tranesi, di San Nicola, dell’Annunziata e del Sambuco.

Queste aree sono ancora oggi sostanzialmente intatte e possono costituire un'eco museo, ossia un territorio caratterizzato da ambienti di vita tradizionali, da patrimonio naturalistico storico artistico, particolarmente rilevante e  degno di tutela, restauro e valorizzazione.

Lungo la mulattiera reggia e sui vicoli la sapienza delle mani riprende vita e sono possibili particolari laboratori della ceramica e degli antichi mestieri, attività didattiche, punti di ristoro, l'albergo diffuso.

Esso si avvarrà prioritariamente del coinvolgimento della popolazione, delle associazioni, delle istituzioni culturali, volendo appartenere alla comunità che essa stessa è eco museo, il territorio e le comunità in esso presenti divengono essi stessi musei e  si riappropriano della loro identità.

I due storici tranesi di San Nicola dell’Annunziata e il Sambuco, per la loro omogeneità culturale sono da intendere come una parte urbana, dunque un eco museo, il cui recupero e valorizzazione è del tipo” integrato”.

Il progetto prevede:

· valorizzazione dell'antico ex ospedale San Giacomo;

· individuazione delle fornaci esistenti le quali saranno restaurate e riaperte al pubblico tramite   l'adozione delle stesse da parte dei nuovi laboratori dei ceramisti arianesi;

· sistemazione nei piazzini dei rioni;

· valorizzazione del museo diocesano;

· valorizzazione del Palazzo Forte come sede di un museo archeologico comprensoriale; 

· recupero tramite restauro conservativo delle attuali abitazioni;

· restauro delle  antiche taverne con funzione di B&B breakfast;

· realizzazione di una nuova illuminotecnica;

· realizzazione di mini parcheggi;

· potenziamento dei servizi;

· arredo urbano;

· punti informatici;

· giornale informativo dell’Ecomuseo.

Dunque, perché venire ad Ariano Irpino?

Una   giornata, un weekend ad Ariano la scoperta degli antichi mestieri gustando sapori del passato in una splendida cornice di verde e di aria  ancora incontaminata.
In realtà l'Ecomuseo si configura come un ceramico, dove decine di botteghe artigiane riprendono l'arte della produzione ceramica arianese, dove chiunque potrà offrire delle bellezze artistiche realizzate dalle mani dei ceramisti, ma non solo, anche oggetti di artigianato di diverse tipologie come il legno, il ferro battuto, il merletto, il ricamo, l’assaggio e la vendita dei prodotti agricoli da enogastronomici e vini.

Si parte proprio dal palazzo ex ospedale di San Giacomo che ospiterà il riallestimento del museo della ceramica di Ariano, divenendo il coordinatore culturale, il punto di partenza, punto di arrivo, luogo di progettazione culturale, sede di incontro fra cittadini e territorio.

Lo spostamento del museo della ceramica di Ariano Irpino corrisponde alla scelta di collocare l'esposizione in una delle più tipiche produzioni arianesi nell'ambito del rione Tranesi, il quartiere dei vasai, ubicato ai margini meridionali della città.

L'intervento si inserisce nel quadro di quanto proposto nel progetto di recupero e valorizzazione dell'antico quartiere dei vasai arianesi, denominato Tranesi: museo diffuso dell’arte ceramica che fu presentato dal Comune di Ariano Irpino, nel 2003.

La sede si articola su tre livelli ognuno dei quali dotato di accesso dall'esterno, anche per portatori di handicap, oltre che di scale per il collegamento interno.

Il progetto prevede di destinare, a fini espositivi, gli ambienti al piano terra e al primo piano, di riservare un’unica ampia sala del secondo piano, ad un uso polifunzionale del servizio di accoglienza, di attività didattiche, convegni, mostre temporanee ecc..

Il riallestimento museale, abbiamo approvato proprio come Giunta, qualche giorno fa, il progetto già finanziato dalla regione Campania alla precedente Amministrazione Comunale si basa sull'esempio di utilizzo degli spazi lineari offerti dall'articolazione perimetrale dei vari ambienti che verranno delimitati da pareti vetrate a tenuta.

Tale soluzione consente sia di valorizzare l'architettura interna del monumento sia di realizzare ampi contenitori in cui la disposizione degli oggetti risulti godere della più ampia visibilità, soprattutto potrà essere facilmente modificata in base al prevedibile futuro ampliamento delle correzioni e le esigenze di rinnovo dei temi espositivi.

Il percorso espositivo prevede raggruppamento dei manufatti per tipologia e cronologia all'interno di alcune tematiche, proposte sia come chiave di lettura immediata sia come stimolo per approfondimento ai fini didattico,  educativo, per ricerche storiche artistiche antropologiche. 

Fondi europei. 

Per garantire al proprio territorio e ai propri cittadini una costante crescita socioeconomica l'Amministrazione deve sempre più orientare e sviluppare la propria azione in una dimensione sovra comunale. A tale scopo, per la programmazione europea 2014/2020 l’Amministrazione punterà ad inserirsi nel programma “strategia per le aree interne” al fine di migliorare le tendenze demografiche in atto dalle stesse.

In considerazione delle linee guida dettate dal predetto strumento di programmazione, tenuto conto della particolare posizione e dimensione territoriale che la città di Ariano Irpino riveste, nell'ambito del comprensorio identificabile come area vasta Irpinia Nord Est/ Valle Ufita,  bisogna sollecitare la costruzione di un progetto di gestione territoriale integrata per l'adeguamento della qualità e quantità dei servizi essenziali. Si tratta di un'idea di sviluppo locale che assume come prioritaria dimensione territoriale l'area vasta incentrata sui nuovi poli urbani, in armonia con i sistemi territoriali di sviluppo e propone la costituzione di ambiti omogenei verso cui orientare la strategia di sviluppo locale da realizzarsi attraverso un grande progetto o un grande programma con Ariano Irpino capofila.

Si procederà altresì alla costituzione, all'interno del Comune dello sportello Europa, come strumento atto alla ricerca di finanziamenti regionali nazionali e comunitari e alla informazione continuativa in merito a tutti i bandi e programmi di finanziamento ai vari livelli, nonché alla diffusione delle politiche comunitarie.

Istruzione, edilizia scolastica. 

Grande attenzione sarà posto al mondo della scuola della formazione.

In particolare anche se la città di Ariano ha già un’offerta formativa completa in grado di soddisfare le esigenze degli alunni verrà sollecitato un ampliamento dell'offerta formativa:

· promuovendo, valorizzando la crescita attraverso percorsi che raccordino realtà scolastiche con quelle culturali del territorio; 

· sensibilizzando gli alunni alle tematiche ambientali;

· fornendo servizi di supporto a operatori esperti, mediazione culturale per l'inserimento di alunni stranieri.

Particolare attenzione sarà posta dall’Amministrazione all’istituto alberghiero in quanto indirizzo capace di favorire l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro in settori eccellenti, nella nostra città come la ristorazione, l'enogastronomia e il turismo.

 A tale scopo, nel programma dell’Amministrazione vi è la volontà di trasformare il complesso Giorgione in una scuola alberghiera di eccellenza in cui favorire l'attivazione di un corso di laurea in scienze gastronomiche che sia anche sede di un’esposizione permanente dei prodotti tipici dell'artigianato della enogastronomia locale da promuovere a livello regionale interregionale. 

Occorre procedere altresì ad un monitoraggio dei plessi a bassa popolazione scolastica al fine di valutarne un piano di ridimensionamento.

Sarà data continuità al servizio pre e post scuola e al controllo della qualità del servizio mensa, con l'obiettivo di migliorarne ulteriormente la qualità e di introdurre accanto all’olio arianese e alle produzioni di carni locali, altri prodotti a km zero direttamente prodotti e lavorati nel nostro territorio.

Verrà verificato lo stato di fatto degli edifici scolastici, per riqualificare gli spazi esterni ed interni e saranno sostenute le scuole paritarie nel loro servizio educativo.

Lavori Pubblici. Urbanistica. 

In materia di urbanistica l'attività della nuova Amministrazione ricomincerà dall'approvazione del PUC che ha rappresentato il risultato più rilevante raggiunto negli ultimi quarant'anni, in termini di programmazione dello sviluppo del territorio.

Dovranno essere deliberati gli adeguamenti al PTCP Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e disposti gli indirizzi attuativi attesa la necessità di qualificare per recuperare rilevanti aree del nostro territorio. Si privilegerà l'attività edificatoria diretta a recuperare e riqualificare i tanti fabbricati, ormai dismessi abbandonati, limitando il più possibile l'utilizzo di nuovo suolo. Sarà sviluppato il più possibile il sistema del verde non solo mantenendo quello esistente, ma creando, ove possibile,  realizzando una Cintura Verde che rappresenta una delle idee più felici di sostenibilità ambientale e paesaggistica.

Si dedicherà grande attenzione agli ambiti della città storica che racchiude un patrimonio storico architettonico, paesaggistico ambientale, che dovrà essere salvaguardato e valorizzato con uno specifico sviluppo di strumenti urbanistici di dettaglio.

Si procederà alla rivisitazione dei vecchi Piani di Recupero facendo certamente salve le posizioni giuridiche consolidate, ma nel contempo superando i contenuti vecchi ed obsoleti, per ricondurli nell'alveo di una pianificazione più attuale e moderna, fatta di programmazione strutturale di indirizzo che organizza lo sviluppo del territorio in modo da renderlo sostenibile e compatibile con l'esigenza di conservazione delle risorse per poterle trasmettere integre alle future generazioni.

Centrale nel programma dell'Amministrazione è la riqualificazione del complesso Giorgione. Un obiettivo di realizzare, attraverso un concorso d'idee, una struttura all'avanguardia che si integri in maniera armoniosa all’interno del centro storico.

Altrettanto rilevante il completamento delle opere relative al contratto di quartiere di viale Martiri, la realizzazione del villaggio degli artigiani già finanziata di proprietà PIP di Campo Reale, che offrirà spazi operativi a imprese artigiane a prezzi notevolmente agevolati.

Sono in corso o verranno prossimamente avviati complessi progetti di risanamento di restauro di alcuni grandi edifici importanti per la nostra città.

Si tratta di palazzo  Bevere Gambacorta, dei parcheggi Calvario Valle, del mercato coperto di via Parzanese, nonché del campo sportivo Cannelle da destinare ad atletica leggera e al calcio.

La nuova Amministrazione inoltre userà una particolare attenzione alla manutenzione del patrimonio comunale, attribuendo un ruolo centrale ai piccoli problemi quotidiani nella consapevolezza che una soluzione rapida di tanti piccoli inconvenienti è determinante per migliorare la qualità della vita dei cittadini, per far sentire l’Amministrazione vicina, per stimolare la maggiore cura del patrimonio di tutti. 

Infine va sottolineato in ogni caso, che l’azione comune sarà improntata  a principi di  oculatezza attraverso un attento controllo della spesa, una pianificazione rigorosa che imponga tempi certi nella consegna delle opere.

Cimitero. 
I cittadini arianesi devono, in tempi ragionevoli, poter disporre di suoli cimiteriali dove costruire tombe e loculi per la sepoltura dei defunti.

A tal fine occorre confrontarsi con un’impresa concessionaria dei lavori di ristrutturazione ampliamento del cimitero stesso, affinché si dia esecuzione al contratto in essere senza aggravi per i cittadini o maggiori oneri della pubblica amministrazione rispetto alle condizioni iniziali. Il completamento dei citati lavori consentirà di soddisfare ampiamente, per gli anni a venire, la domanda di loculi da parte della cittadinanza e verranno ovviamente stanziati fondi necessari per l’attività di manutenzione ordinaria, le operazioni di estumulazione, e la cura del verde pubblico. 

Mobilità e trasporto pubblico locale.

E’ intenzione dell’Amministrazione favorire il diritto alla mobilità dei cittadini Arianesi.

Occorre procedere alla soluzione dei problemi legati alla gestione della società partecipata di mobilità urbana attraverso un aumento dei chilometri finanziati dalla Regione Campania, tramite la Provincia che utilizzando l’utilizzo del personale e rendendo più efficace la gestione dei parcheggi comunali e dei ricavi della sosta.

Occorre rivedere il sistema delle tariffe, favorendo la diffusione degli abbonamenti, per garantire entrate più stabili nelle casse della società di gestione.

Dal punto di vista strategico sarebbe opportuno aprire un tavolo di concertazione con la Provincia e paesi limitrofi, per pianificare un sistema integrato di mobilità che abbraccia un territorio sovra comunale, consenta di ripartire e ridurre i costi di gestione.

Traffico. 

Il problema dell'intasamento di via Cardito nelle ore di punta è al centro dell’Agenda dell'amministrazione. L'impegno del nuovo consesso cittadino è quello di adottare una serie di accorgimenti che sin da subito migliorino lo scorrimento del traffico. 

In particolare si procederà a spostare l'ingresso della scuola media Mancini all'interno del rione Piano di zona in modo di ridurre  in maniera sensibile gli ostacoli e i rallentamenti al traffico mattutino e allo stesso modo il sottopassaggio esistente in prossimità della scuola verrà dedicato esclusivamente all'attraversamento degli alunni. E’, inoltre, prevista la realizzazione di una rotatoria all’altezza dell'ingresso di Contrada Assillo, con l’apposizione della doppia striscia continua, del divieto di svolta a sinistra lungo il tratto stradale che unisce la rotatoria da progettare a quella del Piano di Zona. 

L’Amministrazione si propone anche di rafforzare i controlli alla Polizia Municipale per contrastare il fenomeno della sosta selvaggia, di confrontarsi con associazioni di commercianti e cittadini, sul tema dell’isola pedonale del centro storico.

Saranno previsti attraversamenti pedonali rialzati con il duplice obiettivo di favorire e rendere più sicuro l'attraversamento dei pedoni, moderare la velocità delle auto in transito.

Pari opportunità. 

La scelta di un Assessorato con delega alle Pari Opportunità è una precisa volontà di questa Amministrazione, di sostenere azioni a favore della parità fra uomini e donne per il superamento delle discriminazioni basata sul genere. 

Si lavorerà per:

· migliorare la posizione delle donne in ambito sociale  economico e politico;

· orientare il funzionamento e l’organizzazione dei servizi comunali verso una più concreta cultura d'uguaglianza di genere;

· sensibilizzare l’opinione pubblica verso una maggiore informazione sulle pari opportunità; collaborare con organismi di pari opportunità provinciali regionali con enti pubblici e privati

· anche al fine di reperire fondi per il finanziamento di progetti di interesse comune;

· promuovere campagne di prevenzione, informazioni relative ai tumori femminili;

· monitorare attraverso la somministrazione di un questionario gli aspetti più rilevanti della condizione femminile sul territorio arianese;

· creare uno spazio donna per promuovere iniziative a sollecitare progetti incontrarsi e socializzare.

Politiche giovanili.
 Le Politiche giovanili immaginate dalla nuova Amministrazione riguarderanno la prevenzione, i servizi, l'aggregazione e le attività dei giovani. Si tratterà di iniziative che permetteranno a questi ultimi di essere soggetti attivi della vita della città, capaci di operare scelte, produrre cultura, attivare energia per essere protagonisti consapevoli e responsabile nella società. Si punterà a potenziare la funzione promozionale e progettuale del servizio Informa Giovani, con particolare riferimento alle offerte formative, alle opportunità di lavoro e programmi europei che favoriscono gli scambi  e la mobilità internazionale.

L'auditorium e la biblioteca potranno diventare spazi da utilizzare per attività formative ricreative espressamente dedicate ai più piccoli. 

Occorrerà infine che l'azione amministrativa si svolga a stretto contatto con l'attività delle scuole, delle parrocchie delle associazioni giovanili e sportive.

Protezione civile. 

Nell'adempimento dei principi di Protezione civile allo scopo di tutelare l'integrità della vita dei beni, dell'ambiente occorre innanzitutto costituire il gruppo comunale di Protezione civile. 

L’Istituto Irpino di Residenza al quale spettano i compiti di coordinamento del sistema comunale intercomunale di Protezione civile, nel pieno adempimento delle direttive europee, del quadro normativo nazionale e di quello regionale.

L’impegno della Protezione civile deve essere costante nello studio del territorio, dell’individuazione delle possibili cause di disastri, delle possibili aree di esondazione dei vari rischi. La Protezione civile dovrà occuparsi della predisposizione delle iniziative più utili volte alla prevenzione e al contenimento dei danni, contando in particolare sulla formazione di squadre specializzate per le varie attività.

Occorre procedere all'aggiornamento dell'attuale Piano di emergenza comunale, la sua diffusione attraverso convegni pubblici sulle buone pratiche di Protezione civile e la formazione specifica nel campo del primo soccorso dell'antincendio boschivo e domestico. Particolare attenzione sarà posto sul Piano neve in collaborazione con gli uffici preposti del Comune.

Inoltre bisogna fornire informazioni ed esercitazione nelle  scuole di primo e secondo grado anche attraverso  i PON, organizzare campi scuola di Protezione civile rivolte ai minori. Infine occorre instaurare  una collaborazione con la rete regionale dell’organizzazione di Protezione civile.

Sanità. 

Sul punto, l'Amministrazione ha già incontrato il direttore generale dell’ASL Avellino, e ha sensibilizzato i vertici regionali affinché all'ospedale di Ariano siano riconosciute risorse e strumentazioni per raggiungere i criteri previsti dalla normativa di settore per il mantenimento del secondo livello dell'emergenza e per ospitare la stazione di radioterapia.

Un obiettivo altrettanto realizzazione primario è il potenziamento sul nostro territorio dei corsi di laurea per le professioni sanitarie.

Sport e turismo. 

La nostra città è caratterizzata da una ampia e diffusa pratica dello sport da un elevato numero di società sportive impegnate in diverse discipline.

Per consentire all'amministrazione di interagire con tutti i soggetti interessati sarà creato uno specifico tavolo dello sport al fine di migliorare e ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili nelle strutture esistenti.

Sarà posta particolare attenzione a quelle realtà che valorizzeranno il rapporto tra scuole sport alle attività verso i minori in grado di favorire la crescita di talenti locali.

L'accesso agli impianti sportivi dovrà rispondere alla necessità di favorire le società impegnate nei campionati più importanti, oltre a rispondere all'esigenza di avviare allo sport i più piccoli differenziando, se del caso, le tariffe. Infine si procederà alla realizzazione di spazi aperti dei campetti che saranno lasciati al libero uso dei ragazzi.

In materia di turismo l'Amministrazione si propone di accrescere il tessuto produttivo della città coinvolgendo tutti gli attori economici del territorio in una serie di prodotti capaci di far emergere le potenzialità esistenti, specie nel settore dell'enogastronomia.

Occorre promuovere i marchi già esistenti dopo quello dell’Ufifda dell’olio, doc come città di antica tradizione ceramica, utilizzare alcuni eventi di richiamo nazionale e internazionale Ariano Folk Festival, Ariano International Film festival, rievocazione storica classica Ariano, come strumenti di promozione turistica sostenendoli economicamente e facendosi tramite presso la Regione per la loro inclusione nei Piani di finanziamento.

Si procederà alla costituzione di una rete museale sulla quale, insieme ai siti di particolare interesse come la cattedrale del castello sviluppare appropriate offerte turistiche. E’ intenzione del Comune procederà costruzione di un ufficio turistico per lo svolgimento di attività di pubbliche relazioni con gli operatori turistici e la predisposizione di itinerari storico ambientali, culturali, religiosi e enogastronomici del territorio comunale.

Il sito del Comune sarà integrato con una specifica pagina turistica in cui promuovere la città, il suo patrimonio, i suoi eventi.

Trasparenza e partecipazione. 

Tra gli obiettivi da raggiungere senza dubbio quello di avvicinare il cittadino all'Amministrazione in una logica di partecipazione e trasparenza.

Rendere disponibile con celerità ed efficienza tutta la documentazione comunale attraverso l'utilizzo di tecnologie informatiche, è un punto di arrivo irrinunciabile per un'amministrazione moderna e al servizio del cittadino.

Si procederà alla semplificazione della burocrazia, si introdurranno criteri di flessibilità negli orari di apertura al pubblico degli uffici, si pretenderà il rispetto di tempi certi nell'evasione delle pratiche amministrative.

Verrà riorganizzato un ufficio relazioni con il pubblico (URP) perché sia più vicina al cittadino in grado di accompagnarlo all'interno dell'Amministrazione.

Si punterà al rilascio di certificazioni e al pagamento di alcuni servizi, IMU, TARI, multe certificate, anagrafici, mensa, scuola, rifiuti, direttamente online.

Si istituirà un sistema semplice di raccolta reclami con le osservazioni pervenute dai cittadini per i diversi uffici e verrà pubblicato sul sito del Comune un’analisi delle azioni correttive  intraprese dalla Amministrazione Comunale.

Sarà ottimizzato l’Albo Pretorio online, del Comune adeguando la normativa vigente in tema di trasparenza dell'azione distruttiva creando una sezione archivio per accedere alle delibere degli organi istituzionali e alle determine degli uffici.

CONCLUSIONI

... Signor Presidente, signori Consiglieri e concittadini vorrei terminare l’illustrazione delle linee programmatiche sin qui esposte, provando a rappresentarvi nella parte conclusiva di questo mio intervento quello che considero l'aspetto più qualificante del nostro impegno amministrativo da porre in essere il prossimo quinquennio.

Questa mia convinzione nasce dal dato riscontrato nella campagna elettorale appena terminato, il senso di impotenza e l'assenza di fiducia della popolazione per le sorti della nostra comunità. Circoscrivere questo sentimento ad una condizione locale nella nostra cittadina sarebbe di per sé un errore, ma negare che questo sentimento nella nostra realtà non sia più amplificato che altrove per tutto quanto avvenuto, non avvenuto negli ultimi anni, sarebbe ugualmente sbagliato. 

Eppure è questa condizione di latente difficoltà che deve rappresentare uno sprone per tutti coloro i quali hanno deciso di assumersi responsabilità politiche e oggi chi siede in questa assise, indipendentemente da quali banchi occupi, di Maggioranza o di Minoranza ha deciso di assumersi questo alto onere, muovendo da questa considerazione che ho deciso di dedicare la parte conclusiva del mio intervento più che quelle precedenti rivolgendomi all'assise consiliare nella sua interezza. Il mio è un invito a posare l'ascia di guerra, a profondere uno sforzo comune, Maggioranza e Opposizione pur nel rispetto delle differenze dei ruoli per il bene della nostra comunità a maturare tutti insieme un più alto senso di responsabilità per le sorti della nostra cittadina.

Siamo tutti convinti che noi come Ariano, come Meridione d'Italia come italiani stiamo vivendo una crisi socioeconomica strutturale. Commetteremmo un grave errore se ci convincesse che dalle crisi non si esca, ma commetteremmo un errore ancora più grande se pensassimo che dalla crisi si esca a prescindere dall'impegno di ognuno di noi, intesi quali cittadini d'una comunità ad uscirne. Il grave momento di difficoltà lo supereremo ponendo innanzitutto l'argine alla situazione che ha condizionato negativamente Ariano nell'ultimo quinquennio, sconfiggendo l'immobilismo amministrativo, il quale è opportuno ammetterlo, è stato accompagnato, nell'ultimo triennio, da quello intellettuale e culturale.

Per questo motivo, già durante la campagna elettorale, ho evidenziato, e intendo ribadirlo in questa sede, che la nostra azione amministrativa si  caratterizzerà per un'apertura incondizionata alle diverse sensibilità, e ai variegati mondi dell’associazionismo al fine di sollecitare essi ad acquisire un nuovo protagonismo delle scelte della nostra comunità e con l'obiettivo di garantire il massimo coinvolgimento dei corpi intermedi del nostro tessuto sociale, nell'agire amministrativo nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale previsto dalla carta posizionale.

La nostra dovrà sapere, dovrà essere una guida dialogante riscopre il valore alto significato di sapersi aiutare conduzione per fare ciò, per ricucire il rapporto di fiducia con soluzioni, per questo motivo sono dinanzi a questo consenso alla cittadinanza di impegno sociale né di garantire la massima trasparenza dell'azione amministrativa presupposto per creare quel contro diffuso prima argine al malcostume; per sintetizzare il nostro obiettivo consentitemi di usare un hashtag, #più città e tutte le città nell'amministrazione, dalla crisi ne usciremo e ne usciremo tutti insieme se supereremo la logica delle sterili contrapposizioni e se assumeremo i nostri comportamenti, volontà fattiva e non di facciata sulle grandi questioni che stanno a cuore alla nostra comunità.

Su queste direttrici chiedo a tutto il Consiglio di porre in essere i maggiori sforzi con l'invito a cogliere la novità importante che si riscontra tra gli amministratori e i Comuni del nostro comprensorio e più in generale nell'intera Provincia i quali attendono da Ariano, dalla Federazione amministrativa un'inversione di marcia.

Questa volta non possiamo farci trovare impreparati.

Gli ultimi anni ci hanno visti, come Comune, latitare sulle grandi questioni strategiche dello sviluppo che hanno riguardato e riguarderanno la nostra realtà, il nostro comprensorio, la nostra Provincia, il nostro futuro. 

Al Sindaco e a questo consesso non deve interessare che Ariano recuperi il ruolo astratto e vuoto di capofila del comprensorio.

L’obiettivo è quello di riassumere la funzione concreta di guida di un'area vasta e le funzioni non si acquisiscono evocando asettiche posizioni storiche presunti e sterili filiere istituzionali, numeri democratici, avendo atteggiamenti di sufficienza con i paesi limitrofi, imponendo la forza dei numeri e delle quote nelle assemblee degli enti sopra comunali.

La funzione di guida di un'area vasta dell'ozio assume maturando in primo luogo la consapevolezza del contesto territoriale più ampio che si intende rappresentare venendo incontro alle esigenze del territorio nella sua interezza e non solo di quello nostro comunale persuadendo tutti gli altri partner istituzionali  dall'abbandonare posizioni campanilistiche e di retroguardia.

Questo significa promuovere, in linea con quanto previsto dall'iniziativa del Patto dello sviluppo, degli strumenti PTCP su cui leggi la programmazione della Provincia, della Regione, un nuovo protagonismo amministrativo del Governo di Ariano Irpino, che abbia una forte componente solidaristica con i Comuni del comprensorio, sia in grado di pensare in modo più moderno e  più efficiente modello di servizio alle persone sull’intera area, strutturato sullo sviluppo policentrico. 

L'azione di questo Consiglio Comunale non può non prendere in considerazione anche il nuovo quadro di rapporti che sta maturando fra le maggiori forze politiche negli enti sovra comunali, al di là di valutazioni di merito è un fatto che nella nostra Provincia si sta avviando una nuova fase di gestione degli enti, dettata dal momento di straordinaria difficoltà finanziaria ed aziendale che si vivono, caratterizzata da un'ampia condivisione delle responsabilità fra le forze politiche più rappresentative del territorio provinciale. In riferimento, ovviamente, in primis, a quanto di recente accaduto nell'assemblea ultima del Piano di zona sociale A1, in uno settore di primaria importanza come quello delle Politiche Sociali e a quanto si sta cercando di realizzare nel settore estremamente delicato dei rifiuti al lato, dove com’è noto, ho preferito non assumere diretta responsabilità rinunciando a posizioni di prestigio per dedicare il mio integrale impegno all'azione amministrativa comunale. La proposta così articolata trova una ragione innanzitutto nel tentativo di ricercare la risposta più adeguata al sentimento di antipolitica e nel tentativo di individuare il modello ottimale di gestione degli Enti sopra comunali nelle particolari circostanze storiche, che stiamo vivendo. 

Al fine di definire gli indirizzi strategici da tramutare in obiettivi strategici da collegare alle missioni di spesa, questi si possono sintetizzare nei seguenti motti.

	 ARIANO
	DI NUOVO EFFICIENTE

DI NUOVO GENEROSA

DI NUOVO SOSTENIBILE

DI NUOVO ACCOGLIENTE
DI NUOVO PROTAGONISTA


	INDIRIZZO

TRATEGICO
	OBIETTIVI 

STRATEGICI
	MISSIONI 

DI SPESA

	DI NUOVO EFFICIENTE
	1.1 
Governance interna
	

	
	1.1.1 
La partecipazione e la trasparenza come sinonimo di democrazia

1.1.2 
La macchina comunale: aumentare l’efficienza e l’accessibilità dei servizi da parte dei cittadini
	01 – 
SERVIZI ISTITUZIONALI, 


GENERALI E DI GESTIONE



	
	1.2 
Le risorse
	

	
	1.2.1 
Garantire un efficace impiego delle risorse nel rispetto degli equilibri di bilancio

1.2.2
Tributi: garantire l’equità e la sostenibilità sociale del concorso alla spesa pubblica

1.2.3 
Valorizzare il patrimonio e incrementare il livello di manutenzione e decoro.
	01 – 
SERVIZI ISTITUZIONALI, 


GENERALI E DI GESTIONE



	
	1.2.4 
Ridurre il peso del debito sulla collettività
	50 – DEBITO PUBBLICO

	
	
	

	
	OBIETTIVI 

STRATEGICI
	MISSIONI 

DI SPESA

	DI NUOVO GENEROSA
	2.1 
Welfare
	

	
	2.1.1 
Promuovere azioni positive di imprese e singole persone nel campo sociale

2.1.2 
Consolidare l’integrazione tra soggetti pubblici e organizzazioni del terzo settore

2.1.3 
Mantenere attivo il ruolo degli anziani quale risorsa per le famiglie e per il paese

2.1.4 
Ridurre il disagio economico delle persone 

2.1.5 
Fronteggiare l’emergenza abitativa
	12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

	
	2.1.6 
Garantire il diritto all’istruzione e all’inserimento nella vita sociale dei diversamente abili
	04 - ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

	
	2.2 
Diritto alla salute
	

	
	2.2.1 
Favorire la permanenza sul territorio dei servizi socio-sanitari dell’ASL
	13 - TUTELA DELLA SALUTE



	
	2.3 
Associazionismo e volontariato
	

	
	2.3.1 
Promuovere la rete delle associazioni e del volontariato e la loro integrazione per implementare la capacita di rispondere ai bisogni delle persone in difficoltà e della collettività

2.3.2 
Promuovere il volontariato
	12 - DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA



	
	
	

	INDIRIZZO

TRATEGICO
	OBIETTIVI 

STRATEGICI
	MISSIONI 

DI SPESA

	DI NUOVO SOSTENIBILE
	3.1 
Sicurezza del territorio
	03 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

	
	3.1.1 
Potenziare il presidio del territorio ed il contrasto delle violazioni al CdS

3.1.2 
Migliorare il servizio di PM

3.1.3 
Sviluppare una cultura della Protezione Civile

3.1.4
Attuare il Piano di protezione civile

3.1.5
Piano Neve
	10 – TRASPORTI E MOBILITA’



	
	3.1.8
Aumentare la sicurezza del territorio e delle infrastrutture stradali
	11 - SOCCORSO CIVILE

	
	3.2 
Tutela dell’ambiente e delle risorse energetiche
	

	
	3.2.1 
Mitigare l’impatto della discarica di Difesa Grande attraverso il monitoraggio

3.2.2 
Promuovere azioni di protezione e la tutela dell’ambiente
	09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

	
	3.3
Sviluppo sostenibile del territorio
	

	
	3.3.1
Adeguamento Piano Energetico Comunale

3.3.3
Redazione del PAES
	09 - SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

	
	
	

	INDIRIZZO

TRATEGICO
	OBIETTIVI 

STRATEGICI
	MISSIONI 

DI SPESA

	DI NUOVO ACCOGLIENTE
	4.1 - Sviluppo economico
	

	
	4.1.1 
Valorizzare il sistema economico puntando sulle eccellenze eno-gastronomiche (vino, olio) e sulla bellezza del paesaggio quale tratto identitario del territorio

4.1.2 
Promuovere e sostenere l’imprenditoria

4.1.3
Promuovere area vasta
	14 – SVILUPPO ECONOMICO  E COMPETITIVITA’

	
	4.2 - Educazione e giovani
	

	
	4.2.1 
Messa in sicurezza e ammodernamento degli edifici scolastici

4.2.2 
Potenziare i servizi scolastici e l’offerta formativa promuovendo progetti che possano creare nelle nuove generazione la cultura della sostenibilità e della prevenzione
	04 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO



	
	4.2.3 
Sostenere i giovani e sviluppare gli spazi di aggregazione
	06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

	
	4.3 – La “cultura” del territorio
	

	
	4.3.1
ARIANO 2020: un nuovo Piano Urbanistico Comunale

4.3.2
Promuovere il recupero e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente
	08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

	
	4.4  - L’offerta culturale, ricreativa e sportiva
	

	
	4.4.1 
Mettere a sistema le iniziative per promuovere e valorizzare le strutture esistenti (Teatro, Musei, biblioteca)

4.4.2
Sostenere tutte le attività ricreative, le manifestazioni e le iniziative come momenti di crescita e di coesione sociale
	05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI



	
	4.4.3 
Diffondere lo sviluppo delle attività sportive anche favorendo le relazioni fra scuola, famiglie e associazioni sportive
	06 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO



	
	
	

	INDIRIZZO

TRATEGICO
	OBIETTIVI 

STRATEGICI
	MISSIONI 

DI SPESA

	DI NUOVO PROTAGONISTA
	5.1 – Aggregazione territoriale
	

	
	5.1.1 
Valorizzare il sistema di area vasta


	01 – 
SERVIZI ISTITUZIONALI, 


GENERALI E DI GESTIONE



	
	5.2  - Servizi intercomunali
	

	
	5.2.1 
Stabilizzare la Centrale Unica di committenza

5.2.2
Potenziare lo Sportello Europa

5.2.3
Potenziare ufficio di servizio sismico
	08 - ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

	
	5.3  - Rilancio turistico
	

	
	5.2.1 
Vie Francigene del Sud

5.2.2
Sostenere tutte le attività ricreative, le manifestazioni e le iniziative come momenti di crescita intercomunale
	05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI




Modalità rendicontazione di fine mandato del proprio operato da parte dell’Amministrazione Comunale

L’impegno di redigere una relazione di fine mandato, prevista per tutte le amministrazioni locali dal D.Lgs. 149/2011, rappresenta un’indubbia innovazione per le conseguenze che porta sulla qualità del processo democratico e per ciò che attiene all’accountability degli amministratori nei confronti degli elettori.

Il rendiconto di fine mandato, partendo dal programma di legislatura del sindaco, e condiviso dal Consiglio comunale, ha lo scopo di mettere a sistema le attività svolte, declinando gli obiettivi elettorali, e gli impegni assunti dall’amministrazione comunale, riportando la situazione finanziaria dell’ente e tutte le attività amministrative attuate durante il mandato.

In particolare si caratterizza come:

· un percorso di innovazione per la pubblica amministrazione perché, focalizzando l’attenzione sulla misurazione degli effetti delle politiche e delleazioni conseguenti, promuove all’interno della macchina comunale la cultura del risultato;

· uno strumento importante di comunicazione verso l’esterno, occasione per stabilire rapporti improntati a serietà e responsabilità con i cittadini econ gli stakeholders;

· un veicolo fondamentale di comunicazione interna, frutto del coinvolgimento di tutto il personale dell’Amministrazione ed incentrato sulla circolazione delle informazioni secondo una visione trasversale e condivisa degli obiettivi;

· un’azione di amministrazione trasparente e di governance partecipata.

 

Il rendiconto di mandato, nella sua versione di documento ufficiale, si caratterizza come una dichiarazione certificata dei saldi prodotti e delle iniziative intraprese attraverso la quale i cittadini vengono informati su come la città è stata amministrata. In questo senso si configura come strumento che garantisce “la massima responsabilizzazione, l’effettività e la trasparenza del controllo democratico nei confronti degli eletti” (art. 1, comma 1 della legge n. 42/2009) e avvicina l’elettore all’eletto, declinando tra l’altro quanto previsto dai postulati del federalismo fiscale.
SEZIONE OPERATIVA (SEO)

Parte PRIMA

Obiettivi operativi

In sintesi  gli indirizzi di governo sono sintetizzabili nelle seguenti attività specifiche:

	agricoltura


	· valorizzazione prodotti locali

· farm market

· psr – sportello agricoltura - ufficio europa

· acquedotti rurali

· incentivare l’energia rinnovabile aziende agricole

	strade rurali


	· fondi por

· frane riprogrammazione fondi

· potenziamento ufficio polizia rurale

	acquedotti e fognature


	· Ariano Sud Arcadis

· Depuratore Cerreto

· Fognatura centro storico

· Sistemazione depuratore cannelle

· Captazione nuove risorse idriche

	Ambiente ed igiene urbana
	· Estensione raccolta porta a porta a tutto il perimetro urbano

· Incrementare i livelli di Raccolta Differenziata

· Punti di raccolta protetti nelle zone non servite

· Nuova Isola ecologica zona sud

· Controllo del territorio

· Favorire il riciclo e riuso

· Controllo della messa in sicurezza della discarica di Difesa grande

	Difesa suolo
	· Sistemazione dei movimenti franosi presenti sul territorio comunale rientranti dalle aree a rischio elevato, come individuato dalle autorità di bacino dei fiumi Liri, Garigliano e Volturno e dall’autorità del bacino della Puglia

· Sistemazione dello sponde dei corsi d’acqua pubblica

· Risanamento dei fossi sottoposti a forti erosioni causate dalle acque meteoriche.

· Superamento criticità del fosso Maddalena

	Patto dei Sindaci per l’energia sostenibile


	· Piano di interventi di qualificazione ed efficientamento  energetico

· Verifica del Piano Energetico Comunale

· Adozione ed adeguamento del PAES

	Bilancio
	· Programmazione di interventi e relative priorità, 

· Ridurre gli oneri di carattere straordinario e 

· individuare gli sprechi,

· riduzione dei costi 

· circolazione dei dati fra le varie aree amministrative 

· evitare ritardi e parcellizzazione degli interventi.

	Personale
	· aumentare il senso di appartenenza dei dipendenti dell'ente

· perseguimento delle finalità strategiche e istituzionali dello stesso. Verrà sviluppato un sistema di chiara definizione degli obiettivi e di assunzione di responsabilità introducendo altresì soluzioni pregnanti per la capacità di soluzione dei problemi.

· rotazione del personale 

· processi di formazione.

· potenziamento del corpo di polizia municipale 

	Avvocatuta
	· istituzione di tirocini formativi per giovani laureati in giurisprudenza

	Tributi
	· maggiore equità.

· migliore distribuzione del carico fiscale per i cittadini e le imprese in base all'effettiva fruizione dei servizi e alla capacità contributiva delle famiglie

· rimodulazione delle tariffe

· intensificate delle azioni volte alla lotta all'evasione e al recupero dell'accertato

	Commercio
	· consolidare il commercio di Cardito

· favorire le relazioni e gli scambi con le aree del nord-est con il rione Martiri

· Rilancio  del centro storico

· Adeguamento del SIAD

· Rivisitazione della disciplina del commercio itinerante, e del mercato settimanale

· mercati per le produzioni locali

· arredo urbano insegne

· forme incentivanti per il centro storico

	CULTURA
	· attività di programmazione della gestione del patrimonio bibliografico della Biblioteca Mancini

	MUSICA
	· Rilancio di Classica Ariano

· Incentivare eventi musicali anche internazionali

	MUSEI
	· Ecomuseo sulle vie della ceramica nel quartiere tranesi con:

· valorizzazione dell'antico ex ospedale San Giacomo

· individuazione e rivitalizzazioni delle fornaci esistenti

· sistemazione nei piazzini dei rioni

· valorizzazione del museo diocesano

· valorizzazione del Palazzo Forte - museo archeologico comprensoriale

· recupero restauro conservativo delle abitazioni

· restauro delle  antiche taverne con funzione di B&B breakfast

· realizzazione di una nuova illuminotecnica

· realizzazione di mini parcheggi

· potenziamento dei servizi

· arredo urbano

· punti informatici

· giornale informativo dell’Ecomuseo

	FONDI EUROPEI
	· inserirsi nel programma “strategia per le aree interne”

· sviluppare l’area vasta Irpinia Nord Est/ Valle Ufita

· costituzione sportello Europa

	ISTRUZIONE ED EDILZIA SCOLASTICA
	· percorsi di raccordo realtà scolastiche con quelle culturali del territorio 

· sensibilizzazione degli alunni alle tematiche ambientali

· mediazione culturale per l'inserimento di alunni stranieri

· rilancio Istituto alberghiero con la realizzazione di un polo nell’ex Giorgione

· controllo della qualità del servizio mensa

· Verifiche strutturali ed adeguamenti edifici scolastici

	LAVORI PUBBLICI ED URBANISTICA
	· Adeguamento del PUC al PTCP

· Rivisitazione Piani di recupero

· Riqualificazione x Giorgione

· Completamento contratto di Quartiere Martiri

· Villaggio Artigiani PIP

· Completamento Palazzo Bevere Gambacorta

· Apertura Parcheggi

· Rifunzionalizzazione ex Mercato coperto di via Parzanese

· Completamento campo Cannelle

· Manutenzione programmata del patrimonio 

	CIMITERO
	· esecuzione al contratto in essere senza aggravi per i cittadini o maggiori oneri della pubblica amministrazione rispetto alle condizioni iniziali

	MOBILITA’ E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE
	· aumento dei chilometri serviti dall’AMU

· utilizzo del personale AMU la gestione dei parcheggi comunali e degli spazio di sosta a pagamento

· revisione tariffe orarie

· integrazione del servizio sovra comunale dell’AMU

	TRAFFICO
	· mitigazione criticità traffico a Cardito

· rafforzamento polizia municipale

· attraversamenti pedonali sicuri

	PARI OPPORTUNITA’
	· orientare il funzionamento e l’organizzazione dei servizi comunal

· sensibilizzare l’opinione pubblica 

· collaborare con organismi di pari opportunità provinciali regionali 

· progetti di interesse comune

· promozione campagne di prevenzione, informazioni relative ai tumori femminili

· monitoraggio della condizione femminile 

· creazione di uno spazio donna

	POLITICHE GIOVANILI
	· potenziare il servizio Informa Giovani

· attività di incontri in auditorium e biblioteca

· collaborazione con scuole, parrocchie ed associazioni

	PROTEZIONE CIVILE
	· aggiornamento Piano Protezione Civile

· Piano Neve

	SANITA’
	· rilancio dell’Ospedale di Ariano Irpino

· potenziamento corsi di laurea nelle professioni sanitarie

	SPORT E TURISMO
	· tavolo dello sport

· campetti di quartiere

· mitigazione tariffe e riqualificazione strutture sportive esistenti

· promozione marchi locali

· Ariano Folk Festival

· Ariano International Film festival

· rievocazione storica 

· Classica Ariano

· rete museale

· Ufficio turistico

· predisposizione di itinerari storico ambientali, culturali, religiosi e enogastronomici

· pagina turistica sito web del Comune

	TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE
	· semplificazioni burocratiche

· URP

· Pagamenti on line 

· Ottimizzazione del sito web  comunale


NOVITA’ LEGGE DI STABILITA 2017 CON INFLUENZA SULLA POLITICA TRIBUATARIA, TARIFFARIA ED ALTRI ISTITUTI

Blocco aumenti tributi locali

Per disposizione di legge continua prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per l’anno 2017, rispetto ai livelli deliberati per il 2016. 

IMU e TASI 

Il comma 10 interviene sull’articolo 13 del dl 201 del 2011, in materia di IMU.

Con la lettera a) viene eliminata la possibilità per i Comuni di assimilare all’abitazione principale l’abitazione concessa in comodato ai parenti in linea retta entro il primo grado (figli, genitori), oggetto della norma successiva. 

Con la lettera b) viene introdotta (lett. 0a) la riduzione del 50% della base imponibile IMU per le unità immobiliari - fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 – concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado (genitore/figlio) che le utilizzino come propria abitazione di residenza, sulla base dei seguenti requisiti: 

· il comodante deve risiedere nello stesso Comune; 

· il comodante non deve possedere altri immobili in Italia ad eccezione della propria abitazione di residenza.(nello stesso Comune), non classificata in A/1, A/8 o A/9; 

· il comodato deve essere registrato. 

Il possesso dei requisiti per godere della riduzione della base imponibile dovrà essere attestato mediante l’ordinaria dichiarazione IMU. 

Il comma 15 integra l’articolo 13, co.2 del dl 201 che prevede che l’IMU non si applica agli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari. In particolare, tale previsione viene estesa anche agli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, a prescindere dal requisito della residenza anagrafica. 

Il comma 16 sostituisce il co. 15- bis dell’articolo 19 del dl 201 del 2011, prevedendo l’esclusione dall’imposta sugli immobili situati all’estero non solo dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ma anche della casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. Fanno eccezione le abitazioni considerate “di lusso” (“che in Italia risultano classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9”), per le quali si continua ad applicare la misura ridotta dello 0,4 per cento e la detrazione di 200 euro. 

Nel caso in cui l’unità immobiliare sia adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, è confermata la spettanza della detrazione a ciascuno di essi in proporzione alla quota per cui la destinazione stessa si verifica, restando ininfluente la quota di possesso. 

Il comma 53 integra il contenuto dell’articolo 13 del decreto legge n. 214 del 201, e dispone che per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'IMU, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per cento. 

Il comma 54 modifica il comma 678, articolo 1, della legge di stabilità 2014 e prevede la medesima agevolazione (riduzione dell’imposta dovuta al 75 %) anche per ciò che riguarda la TASI.

Il comma 21 stabilisce che a far data dal 1° gennaio 2016, la determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare (censibili nelle categorie D ed E) è determinata tramite stima diretta, tenendo conto degli elementi di stretta rilevanza immobiliare (suolo, costruzioni, ed elementi strutturalmente connessi), escludendo dalla stima diretta i “macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo”. 

Risulta così profondamente innovata la prassi di determinazione della stima diretta dei fabbricati “speciali”, confermata da numerose sentenze di Cassazione. 

IMU secondaria

Il comma 25 abroga la disciplina recata dall’art. 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, relativa all’istituzione, a decorrere dal 2016, dell’imposta municipale secondaria, che avrebbe dovuto sostituire i prelievi locali sull’occupazione di spazi pubblici, sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni. 

Oneri per rilascio permessi a costruire

l’articolo 1, comma 737, della Legge n° 208/2015 (Legge di stabilità 2015), che prevede per l’ anno  2017 la possibilità di destinare interamente i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni alle spese correnti di manutenzione ordinaria del verde, delle strade, e del patrimonio comunale e per spese di progettazione di opere pubbliche;

l’articolo 1, comma 460 della Legge 232/2016 (legge di bilancio 2017) che dispone ... “A decorrere  dal  1º  gennaio  2018,  i  proventi  dei  titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di  cui al decreto del Presidente della Repubblica 6  giugno  2001,  n.  380, sono  destinati  esclusivamente  e  senza  vincoli   temporali   alla realizzazione e alla manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle opere di urbanizzazione primaria  e  secondaria,  al  risanamento  di complessi edilizi compresi  nei  centri  storici  e  nelle  periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi  di demolizione  di  costruzioni   abusive,   all'acquisizione   e   alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e  del  paesaggio,  anche  ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio  idrogeologico e sismico e della tutela e  riqualificazione  del  patrimonio  rurale pubblico, nonché a interventi volti  a  favorire  l'insediamento  di attività di agricoltura nell'ambito urbano” 

Si consente pertanto di destinare i proventi concessori per spese correnti, seppur strettamente legate alla conservazione del patrimonio pubblico locale. 

TARI

La modifica recata dal comma 27 accoglie una proposta Anci sulla determinazione delle tariffe Tari.

In base alla nuova disposizione, i Comuni possono continuare ad utilizzare – anche per il 2016 e il 2017– i coefficienti per la determinazione della Tari superiori o inferiori del 50 per cento rispetto alle soglie minime e massime indicate dal cd. “metodo normalizzato” di cui al DPR 158 del 1999. 

Tale disposizione produce l’effetto di evitare, anche per gli anni 2016 e 2017, gli eccessivi repentini aumenti del prelievo che possono colpire alcune realtà economiche, oltre che le famiglie numerose, nel passaggio all’applicazione dei criteri di graduazione delle tariffe di cui al citato DPR 158. 

Anticipazione di Tesoreria

Con il comma 738 viene prorogato al 31 dicembre 2016 l’innalzamento da tre a cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, anche al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento previsti dalla normativa vigente. 

VALUTAZIONE SULLA SITUAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA DEGLI ORGANISMI GESTIONALI ESTERNI

Negli ultimi decenni, in Italia, si è assistito ad un progressivo e rapido processo di privatizzazione delle aziende di gestione dei servizi pubblici. Questa trasformazione ha quindi imposto agli enti locali un sempre piùpuntuale ed efficace controllo da esercitare sull’operato di tali aziende.

L’ente locale, che per legge “provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economic e civile delle comunità locali”, ha a sua disposizione diverse modalità di gestione di tali servizi, utilizzando varie soluzioni, dalla gestione del servizio in economia, all’affidamento a soggetti terzi, oppure tramite società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o partecipate dall'ente titolare del pubblico servizio, o a mezzo di società per azioni senza il vincolo della proprietà pubblica maggioritaria.

In quest’ottica, l’ente possiede un ruolo attivo nel definire e nel controllare la realizzazione dell’indirizzo strategico delle aziende, anche se con una diversa forza a seconda della rilevanza della partecipazione.

In particolare, la vigilanza viene esercitata mediante il controllo societario, quello economico/finanziario, di efficienza ed efficacia della gestione ed il controllo sul rispetto dei vincoli di finanza pubblica imposti alle società partecipate.

Il dettato normativo degli ultimi anni, ha previsto a più riprese processi di razionalizzazione delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute.

 Ora, con il recente testo unico sulle società a partecipazione pubblica (D. Lgs. 175/2016), entrato in vigore il 23/9/2016, sono state introdotte nuove disposizioni, che hanno il fine di operare una marcata riduzione delle partecipazioni, sia dirette che indirette, da parte della Pubblica Amministrazione. In particolare, la predetta norma, nel prescrivere che le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire o mantenere partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, elenca tassativamente le attività che possono essere oggetto di partecipazione societaria. Oltre alla prima ricognizione straordinaria, sono stati previsti piani annuali di razionalizzazione volti alla fusione, cessione o soppressione di società che si trovano in determinate condizioni. Inoltre, sono stati introdotti limiti in merito alla composizione ed alla retribuzione degli organi societari, nonché al reclutamento ed alla spesa per il personale dipendente, prevedendo anche una gestione del personale “eccedente”. Per quanto riguarda i risvolti diretti sul bilancio della Pubblica Amministrazione, è stato ribadito quanto prescritto dal comma 550 e ss. della L. 147/2013 relativamente all’obbligo di accantonare in apposito fondo vincolato un importo pari alle perdite

registrate nelle società partecipate.

La normativa è stata oggetto di revisione per effetto della conferenza Stato-Regioni che ha portato alla modifica di alcuni parametri che consentirà a molti Enti di mantenere in vita le società participate con un fatturato minimo di € 500.000,00, oltre che differire alcune scadenze per adempimenti da parte degli Enti.
Le partecipazioni dell’Ente sono indicate nella sezione strategica.

L’Ente ha inviato in data 31 marzo 2015 alla Corte dei Conti il piano di razionalizzazione delle partecipate in cui era previsto: 

“La partecipazione che incide maggiormente sul bilancio dell’Ente è rappresentata dall’Azienda Municipale Ufitana (AMU) S.p.A.

La società è a partecipazione totalitaria da parte dell’Ente.

La società Azienda Mobilità Ufitana (AMU) S.p.A. è attiva nel trasporto pubblico locale nel Comune di Ariano Irpino e nell’attività aggiuntiva di organizzazione e di controllo della sosta delle autovetture negli appositi silos e negli spazi scoperti destinati allo scopo.

L’azienda ha la sua sede operativa principale e legale d Ariano Irpino (Av), in via Tribunali e dispone di un'area in C.da Scarnecchia di circa 29.270 mq (di cui 5.200 mq attrezzati).

La dotazione organica dell'azienda si compone di 21 risorse (18 autisti e 3 amministrativi).

L'esercizio chiuso alla data del 31.12.2013 presenta un risultato economico negativo di euro 198.129.

Per l’esercizio 2014 si prevede una perdita di circa € 75.000,00, notevolmente ridottasi rispetto al passato, grazie ai risultati positivi scaturiti dalle azioni di efficientamento e razionalizzazione della gestione.  

La variazione rispetto al risultato dell'esercizio precedente è pari ad euro 32.625.

Le perdite accumulate nel corso di 11 anni di gestione sono pari a 821.928.

Il capitale sociale pari ad euro 1.067.566 è stato già ridotto volontariamente nel dicembre 2011, per effetto della ulteriore perdita registrata nel bilancio chiuso alla data del 31.12.2013.

L'AMU SpA nasce nell’anno 2003 con l'obiettivo di divenire unico soggetto gestore dei servizi di mobilità cittadina.

Il progetto si è fin dall'inizio scontrato con logiche di funzionamento e gestione ben lontane dai manuali accademici di economia aziendale, improntati ai criteri di economicità, di efficacia ed efficienza delle risorse disponibili.

Dodici anni di gestione del servizio di trasporto pubblico urbano nel Comune di Ariano Irpino in assenza di una progettualità di medio/lungo periodo.

A fronte della riduzione del valore della produzione registrata nell'ultimo triennio, l'incidenza nella struttura dei costi delle spese fisse ha assunto un peso insostenibile.

La società ha avuto ridotto l’impegno del socio, passato da euro 530 mila annui nell'esercizio 2010, ad euro 400 mila nell'esercizio 2011, ad euro 440 nell'esercizio 2012 ed ancora ad euro 400 mila nell'ultimo esercizio 2013.

La Provincia di Avellino, ente attraverso il quale viene erogato il corrispettivo per una parte del servizio di trasporto effettuato, ha ridotto negli ultimi due/tre anni i corrispettivi mensili di oltre 6 mia euro.

L’operazione di risanamento societario finalizzata ad un riequilibrio economico richiede pertanto un radicale riassetto organizzativo dei servizi improntato alla razionalizzazione dei costi.

In conclusione, la suddetta società, in perdita pluriennale, dovrà raggiungere, quale risultato minimale, il pareggio di Bilancio entro il 31/12/2015”
Si riporta anche la bozza dell’articolo 20 del decreto delegato in materia di partecipazioni degli enti locali, che rappresenta uno dei decreti di attuazione della riforma della PA cd. “Legge Madia”.

Il decreto delegato, che dovrebbe entrare in vigore tra qualche mese, impone all’Ente quanto segue: 
“(Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche)

Fermo quanto previsto dall'articolo 25, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto perla loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.

I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

e)   partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; w d)   partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.

I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4”
Parte SECONDA

IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE

Premessa 

Con l’avvento della nuova disciplina contabile dettata dal D.Lgs. 118/2011, gli enti si trovano a dover predisporre il Programma triennale e l’Elenco annuale dei lavori pubblici entro il 31 luglio, in ottemperanza al nuovo principio contabile della programmazione, allegato 4/1 del suddetto decreto, per il quale nel Documento Unico di Programmazione che la Giunta presenta al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno deve essere ricompresa anche la programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali.

Il nuovo codice degli appalti, approvato con il D.lgs n. 50/2016, al titolo III, Pianificazione – Programmazione – Progettazione, riporta la normativa di principio e di dettaglio a cui le amministrazioni aggiudicatrici devono attenersi nella fase della programmazione e della redazione del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, che  contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici.  

Con espressa previsione normativa il nuovo codice degli appalti accentua la pubblicità e la trasparenza della programmazione delle opere imponendo la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sul profilo del committente, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ANAC anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome.

Stesso obbligo di pubblicità e trasparenza spetta a tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni.

In tal modo il nuovo codice amplia quanto già previsto in materia di trasparenza dal D. Lgs. 33/2013: in particolare, tra le innovazioni si prevede la pubblicazione di tutti gli atti intercorsi tra enti nell'ambito del settore pubblico, dei resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione, la pubblicazione degli atti sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla piattaforma tecnologica istituita presso l'ANAC. 

Il ruolo rafforzato che il nuovo codice dei contratti e delle concessioni attribuisce alla partecipazione e alla trasparenza impone un processo di pianificazione e programmazione che  non sia patrimonio esclusivo di volta in volta del dirigente tecnico o di quello contabile, ma che sia frutto di un’attenta ed unitaria valutazione di tutto il management e che, allo stesso tempo, coinvolga in modo adeguato anche la parte politica (Giunta e Consiglio), migliorandone i tempi ed i modi di costruzione ed anche i soggetti esterni, primi fra tutti gli altri enti locali.

Il modello a cui ci si è riferiti si è caratterizzato per una costruttiva dialettica tra le parti e grazie all’apporto costruttivo dell’Assessore ai Lavori pubblici, il documento finale ha cercato, prendendo spunto dal precedente documento e tenendo conto dello stato di realizzazione attuale delle opere e di quello prospettico (proiettato al 31 dicembre), di conciliare tra loro le richieste dei consiglieri, della società civile attraverso le sue associazioni e degli altri Enti locali interessati, con i vincoli tecnici e finanziari evidenziati dall’alta dirigenza (si pensi ai vincoli di bilancio, di indebitamento, a quelli di legge per il completamento di opere già avviate, nonché agli stringenti vincoli di finanza pubblica dettati dal pareggio di bilancio). 

La modulistica utilizzata per la rappresentazione finale dell’intero programma è quella prevista dal nuovo D.M. 24 ottobre 2014 che purtroppo, vista la volontà legislativa di uniformare gli schemi a tutte le Pubbliche Amministrazioni, presenta dei limiti informativi abbastanza evidenti. 

Tra questi bisogna segnalare quello introdotto dalla Legge n. 166/2002 (confermato nell'articolo 21 del D. Lgs. n. 50/2016) che ha circoscritto la compilazione dei modelli esclusivamente alle opere di importo superiore a 100.000 euro tralasciando, quindi, tutti quei lavori di manutenzione o di nuova realizzazione che comunque rivestono notevole importanza nella programmazione degli investimenti del nostro ente.

Per sopperire a questa deficienza informativa, oltre che per integrare il contenuto, si è ritenuto opportuno predisporre la seguente relazione.

Nello specifico, la relazione si compone di due parti:

1. una prima conforme e rispettosa delle disposizioni di cui al D.M. 24 ottobre 2014 che costituisce il Programma Triennale dei Lavori Pubblici;

2. una seconda che definiremo "Programma Triennale degli investimenti", in cui vengono effettuate analisi sull'intera programmazione, considerando anche quelle opere di importo inferiore ai 100.000,00 euro che confluiscono nel titolo II della spesa del bilancio annuale e pluriennale.

Inoltre, proprio per integrare la valenza informativa del documento, nella seconda parte della relazione sono state predisposte alcune analisi che, rielaborando i dati richiesti dal legislatore ed, in alcuni casi, integrandoli con ulteriori valori di confronto, possono essere oggetto di approfondimento per una discussione che, avvicinandosi alle nuove logiche di programmazione, possa, contestualmente, concorrere ad un miglioramento del programma, così come previsto dal decreto ministeriale 24 ottobre 2014.

MODALITA' SEGUITE NELLA COSTRUZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI.

Il metodo di lavoro seguito nella costruzione dei modelli ministeriali e di quelli facoltativi per la definizione del complesso di opere pubbliche da realizzare nel triennio 2017/2019 è stato sviluppato partendo dalla puntuale ricognizione dello stato attuale della progettazione, dello stato di realizzazione dei lavori approvati dal Consiglio nell'Elenco annuale 2016 e procedendo, quindi, alla definizione del nuovo programma attraverso un aggiornamento dell'elaborazione già adottata.

A tal fine, si precisa che sono state rispettate le modalità per la predisposizione fissate dal D.M. 24 ottobre 2014, specificando per ciascuna opera il responsabile del procedimento, di cui all'articolo 31 del D.Lgs. 50/2016, che ha formulato le proposte ed ha fornito i dati e le ulteriori informazioni ai fini della predisposizione del Programma triennale e dei relativi aggiornamenti annuali.

Un’attenta attività di pianificazione e di programmazione non può prescindere da:

· una puntuale e precisa ricognizione generale dei bisogni:

· una ponderata analisi delle risorse disponibili;

· ed una valutazione delle modalità di soddisfacimento di detti bisogni attraverso i lavori pubblici.

Si noti come la predisposizione di un documento complesso, quale il Programma triennale e il conseguente Elenco annuale dei lavori pubblici, non possa essere vista avulsa dall'intero processo di programmazione presente nell'ente e dagli altri documenti di programmazione economico-finanziaria e territoriale disciplinati da specifiche disposizioni di legge.

Al fine di garantire la coerenza tra gli stessi, è da rilevare che, nel corso della definizione del programma dei lavori pubblici, si è assistito ad un interscambio formale ed informale di informazioni necessarie per la compilazione di alcune schede.

In particolare, si può sottolineare che il Programma triennale e l'Elenco annuale dei lavori sono stati redatti sulla base:

1. dei documenti di programmazione finanziaria, quali il DUP e il redigendo bilancio di previsione triennale;
2. degli strumenti di pianificazione di settore esistenti. In particolare, si fa presente che nella scheda 3 sono sinteticamente indicate, con riferimento agli interventi programmati, la conformità urbanistica ed ambientale.

L'apporto dei servizi finanziari è stato indispensabile per definire il livello massimo di indebitamento sostenibile da parte dell'ente. Le risultanze di detta attività sono sintetizzate nel paragrafo seguente, che riporta l'intero flusso di entrate necessarie per dare completa attuazione all'attività prevista.

1.1 L'analisi generale dei bisogni

La prima fase del lavoro è stata dedicata alla ricerca ed alla conseguente quantificazione dei bisogni e delle esigenze della collettività amministrata, individuando, al contempo, tutti gli interventi necessari per il loro soddisfacimento. 

Questa analisi, quantunque non trovi più una specifica sintesi nei modelli ministeriali, ha costituito necessariamente il punto di partenza della nostra attività.

1.2 L'analisi delle risorse disponibili

Opere già realizzate o in corso di completamento

Nel corso della consiliatura sono state realizzate e/o completate le seguenti opere:

· Fosso Concoline

· Impianto sportivo Santa Barbara

· Micro nido i Nanerottoli

· Efficientamento energetio Covotta

· Efficientamento energetio pubblica illuminazione

· Plesso scolastico Pasteni

· Campo polivalente San Tommaso

· Vallone Acqua di Tauro

· Campo sportivo Cannelle

· Scuola Media loc. Martiri (iniziati il lavori da completare nel 2018)

· Completamento Contratto di quartiere con il rialloggiamento degli assegnatari.

· Demolizione ex  Hotel  terrazze Giorgione

· Riallestimento del Museo civico e della ceramica presso ex ospedale San Giacomo.

· Certificazione antincendio Parcheggio Calvario

· Agibilità Auditorium Comunale

· Metanizzazione Pip Campo Reale

· Palazzo Bevere Gambacorta

· Parcheggio Santo Stefano (Russo-Anzani)

· Lavori di manutenzione straordinaria scuole comunali

· Copertura Campo Renzulli

· Campetto loc. piano di zona 

· Caratterizzazione della discarica di Fosso Madonna dell’Arco propedeutica al finanziamento.

· Fognatura Via Matteotti (in corso di ultimazione le procedure di gara).

MASTER PLAN

· Polo scolastico di eccellenza (ex Giorgione)  

· Ampliamento cimitero comunale

· Fognature Sogesid per  € 2.300.000 (Loc alità Cerreto)

· Fognantura Sogesid  € 6.480.000 da applatare in settembre

· Applatato da Arcadis – Ariano sud – in corso la conferenza di servizi per l’approvazione del progetto.

· Rendis:  Fosso Maddalena e Santa Regina Pignatale – in corso le procedure per il finanziamento

Si intende recuperare il finanziamento dei Progetti relativi all’Accelerazione della spesa Regione  non finanziati :

· Fognature

· Risparmio energetico edifici comunali

· Villaggio Artigiani

· Città nella rete (si è avuto il decreto di rifinanziamento)

MUTUI

Si è ricorso poco all’indebitamento e segnatamente:

· Rifacimento e del campo di gioco del Campo Renzulli (mutuo a tasso zero Credito sportivo)

· Facciata Palazzo degli Uffici

· Lavori di ristrutturazione dell’ex tribunale per allocare gli uffici dell’agenzia delle entrate (residui)

· Completamento Parcheggio Anzani.

 RETROSPETTIVI

Sono state rendicontate spese al Ministero ed alla Regione Campania che daranno luogo ad un rismborso delle spese sostenute per € 510.000  (REGIONE –MIUR) già in corso di accreditamento e di € 1.100.000 presso la Regione le cui procedure sono ancora in corso di definizione.

ASSOCIAZIONI TRA COMUNI

Si è dato il via all’Associazione per la via Francigena del SUD con capofila Ariano Irpino.

Si è stipulata una convenzione con i comuni viciniori per la cosiddetta Area Vasta con la quale sarà possibile attingere a finanziamenti per opere intercomunali che interessano Ariano Irpino.

RECUPERO RISORSE

Si sono recuperate risorse dalla leggi sul terremoto e da residui di mutui. 

PROGETTAZIONI

Si è partecipato al bando regionale per il fondo regionale – progettazioni collocando il progetto di risanamento di contrada Creta e del recupero del 63 alloggi di Viggiano.  

Conclusa l'analisi diretta all'individuazione e quantificazione delle richieste della collettività amministrata, di concerto con i servizi finanziari è stato predeterminato il limite di indebitamento Realmente sopportabile dall'ente.

In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il "Quadro delle risorse disponibili", riportato nello schema della scheda 1, nel quale sono indicati, secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente destinate all'attuazione del programma.

Per la compilazione dei modelli si è proceduto ad una riaggregazione dei valori richiesti per ciascuna opera effettuando, al termine di questo processo, un confronto di detto valore con la capacità di investimento in senso lato dell'amministrazione.

Attraverso la ricognizione delle "disponibilità finanziarie" nel triennio, l'Amministrazione quantifica la capacità di spesa ed il budget da destinare alla realizzazione delle opere pubbliche, ovvero definisce l'entità delle somme da iscrivere nel bilancio di previsione necessarie al perseguimento degli obiettivi infrastrutturali previsti.

Nella tabella e nel grafico sottostante sono riportate, in forma riepilogativa, le somme previste per ciascuna entrata nei tre anni considerati dalla programmazione finanziaria inserita nel prossimo bilancio di previsione.

	RISORSE DISPONIBILI
	ANNO 2017

	ANNO 2018

	ANNO 2019


	R1 - Entrate aventi destinazione vincolata per legge
	24.561.725,57
	72.728.971,63
	45.101.242,02

	R2-  Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo
	1.324.571,60
	0,00
	0,00

	R3  - Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati
	0,00
	0,00
	0,00

	R4 - Trasferimento di immobili art. 53, commi 6-7, D.Lgs. n. 163/2006
	0,00
	0,00
	0,00

	R5 - Stanziamento di bilancio
	0,00
	0,00
	0,00

	R6 - Altro
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALI
	25.886.297,17
	72.728.971,63
	45.101.242,02
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Volendo approfondire le singole voci di entrata possiamo notare:

a) Le entrate aventi destinazione vincolata per legge
Si tratta di entrate che si rendono disponibili a seguito di erogazioni di contributi da parte dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici e che, pertanto, trovano evidenziazione anche nella parte entrata (titolo 4 tipologia 200) del bilancio dell'ente.

b) Le entrate acquisite o acquisibili mediante contrazione di mutuo 

La voce raccoglie le entrate acquisite a seguito di contrazione di prestiti con istituti mutuanti. Questa forma di finanziamento ricomprende il totale delle tipologie 100, 300 e 400 del titolo 6 dell'entrata del bilancio e riveste, ancora oggi, la fonte finanziaria cui maggiormente si ricorre per la copertura di un investimento pubblico.

Riferendoci al nostro ente, detta voce interessa i seguenti lavori:

	OPERA
	2017
	2018
	2019

	Lavori di manutenzione straordinaria delle strade del centro urbano.
	800.000,00
	 
	 

	Lavori di riqualificazione, ristrutturazione Campo Sportivo "S. Renzulli"
	524.571,60
	
	


c) Le entrate acquisite o acquisibili mediante apporti di capitali privati
Si tratta di entrate individuate per il finanziamento delle opere suscettibili di gestione economica. Ai sensi della normativa vigente, infatti, le Amministrazioni verificano la possibilità di fare ricorso all'affidamento in concessione di costruzione e gestione o a procedure di project financing previste dagli art. 180 e seguenti del D.Lgs. n. 50/2016.

Non sono previste opere da capitali privati.

d) Le entrate acquisite o acquisibili mediante  trasferimento di immobili 
Si tratta di entrate ottenute dall'alienazione di beni immobili ai sensi dell'art. 21, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016.

Non sono previste opere finanziate con trasferimento immobili.

e) Stanziamenti di bilancio
Si tratta di una soluzione residuale di acquisizione di risorse per il finanziamento delle opere pubbliche. In particolare ci si riferisce alle entrate che pervengono da proventi di permessi a costruire, dalla trasformazione del diritto di superficie in proprietà, da sanatorie e condoni, nonché dall’applicazione dell’avanzo. Tali fondi vengono utilizzati per le manutenzioni ordinarie di piccolo importo.

f) Altre disponibilità finanziarie non comprese nei precedenti casi 

Si tratta di una voce introdotta in modo generico da parte del legislatore. Riferendoci agli enti locali essa ricomprende i rientri da economie sugli stanziamenti non vincolati, i rientri derivanti da residui dell'anno precedente, ecc. che vengono man mano utilizzate per superare criticità che emergono nell’anno e non programmabili.

1.3 L'analisi delle modalità di soddisfacimento dei bisogni attraverso la realizzazione dei lavori pubblici

La fase successiva è stata caratterizzata dall'individuazione di quelle opere da inserire nel Programma dei lavori da realizzare. 

A riguardo, occorre ricordare, come indicato nella premessa della presente relazione, che la Legge n. 166 del 2002, meglio conosciuta come Merloni quater, ha modificato l'originario impianto legislativo. In particolare, la novità più importante riguarda l'inserimento nel programma esclusivamente di quei lavori di importo superiore ai 100.000,00 euro. Detto limite è stato riconfermato anche nel D.Lgs. n. 50/2016 ed oggi ribadito anche nel D.M. 24 ottobre 2014.

Per le opere di importo pari o inferiore a 10 milioni di euro (art. 2, comma 2, D.M. 24/10/2014) si è provveduto a redigere degli studi sintetici, ai sensi dell’articolo 11 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, nei quali sono state indicate le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie di ciascun intervento, corredate dall'analisi sullo stato di fatto delle eventuali componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche e di sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche ai sensi dell’articolo 23 del D.Lgs. n. 50/2016.

Con riferimento, poi, a quelle opere del programma triennale da realizzare nel primo anno di attività e come tali riportate anche nell’elenco annuale, è stata effettuata una ricognizione sull'attività di programmazione in corso, rivolta a verificare se per esse è già stata approvata la progettazione di fattibilità tecnica ed economica redatta ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 50/2016.

Nei casi in cui ciò non sia stato riscontrato, gli uffici sono stati attivati per la loro predisposizione, entro il termine ultimo di approvazione definitiva da parte del Consiglio del  Documento Unico di Programmazione che approva il programma triennale dei lavori pubblici. 

Si precisa a riguardo che, come ribadito dal D.M. 24 ottobre 2014 all’articolo 5 comma 1, condizione necessaria per l’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è che si sia provveduto all’approvazione almeno dello studio di fattibilità, fermo restando che l’eventuale presenza di un livello di progettazione costituisce uno step ancora più significativo per la veridicità e completezza informativa del documento.

	Opera 
	Importo

	Adeguamento fognatura e depurazione Cerreto
	2.846.265,18

	Ciclo integrato delle acque - Interventi di adeguamento
	6.480.000,00

	Cittadella della solidrietà
	7.376.927,51

	Completamento acquedotto rurale Falceta -Tre Lupi
	209.911,80

	Efficientamento energetico 18 alloggi ERP Borgo San Domenico
	897.881,72

	Efficientamento energetico 44 alloggi ERP Rione Martiri
	2.127.625,65

	Interventi di razionalizzazione SS 90 loc. Cardito
	1.000.000,00

	Interventi di riqualif. area PIP Camporeale
	1.359.366,91

	Lavori adeguamento sismico Scuola Calvario
	2.800.000,00

	Lavori di  Manuten. Straor. Viabilità loc. Santa Barbara
	400.000,00

	Lavori di adeguamento (Municipio - Palazzo Uffici)
	1.285.600,00

	Lavori di adeguamento funzionale Palazzetto dello Sport
	149.500,00

	Lavori di ampliamento della rete di distribuzione del gas metano
	300.000,00

	Lavori di completamento infrastrutture sportive Valleluogo
	110.000,00

	Lavori di manutenzione  strada località S. Angelo a Torricelli
	500.000,00

	Lavori di manutenzione  Strada Panoramica
	700.000,00

	Lavori di manutenzione straordinaria delle strade
	800.000,00

	Lavori di manutenzione straordinaria S.M.Covotta
	150.000,00

	Lavori di messa in sicurezza Donato Anzani- Sambuco
	1.194.891,60

	Lavori di realizzazione della palestra Scuola Camporeale
	599.781,31

	Lavori di realizzazione risanamento - Vallone Creta
	4.593.093,68

	Lavori di riqualificazione Campo Sportivo Renzulli
	524.571,60

	Lavori di sistemazione ambientale e difesa suolo
	400.000,00

	Lavori di valorizzazione del Quartiere Tranesi
	3.000.000,00

	Lavori per il rifacimento rete idrica e fognaria
	164.999,55

	Lavori per l'innalzamento sicurezza S.M. Mancini
	200.000,00

	Lavori per la sistemazione di acquedotto rurale loc. varie
	209.983,51

	Manutenzione  viabilità Camporeale-Pianerottolo- Difesa Grande
	500.000,00

	Manutenzione straordinaria  in località Cervo
	110.000,00

	Manutenzione straordinaria rete idrica località  Centovie
	110.000,00

	Manutenzione straordinaria rete idrica località Cerreto
	125.000,00

	Opere regimentazione Fosso Maddalena
	9.435.910,14

	Parco Archeologico di Aequum Tuticum - Via Traiana
	5.000.000,00

	Polo scolastico di eccellenza ex Giorgione
	11.400.000,00

	Potenziamento e miglioramento accessibilità contratto quartiere
	650.000,00

	Progetto di rifunzionaliz. della rete fognaria Centro Storico
	4.491.832,96

	Progetto per il completamento per la realizzazione  autorimessa
	916.013,41

	Progetto per la valorizzazione Centro Storico
	4.994.991,72

	Progetto per riqualificazione sociale e culturale PdZ
	1.991.959,65

	Progetto Villaggio Artigiani - PIP Camporeale
	2.497.163,70

	Realizzazione di nuova rete idrica in località Difesa Grande
	250.000,00

	Realizzazione di un acquedotto rurale e di un invaso artificiale
	2.763.791,17

	Realizzazione illuminazione pubblica loc. Orneta - Fiumarelle
	150.000,00

	Realizzazione impianto sportivo polifunzionale - Plesso Pasteni
	1.253.375,42

	Realizzazione rete fognaria  Valleluogo, Casavetere, Sterda
	1.620.000,00

	Realizzazione Rotatorie  S.S.90 delle Puglie
	400.000,00

	Recupero dei 63 alloggi ERP di via Viaggiano
	3.113.565,00

	Recupero immobile comunale in località Orneta alloggi ERP
	298.145,46

	Rigenerazione fisica economica e sociale del Centro storico
	2.388.000,00

	Rione Cardito - Rimmagliamento e razionalizzazione viabilità
	12.033.305,89

	Riqualificazione del complesso "78 alloggi"
	1.500.000,00

	Riqualificazione energetica e funzionale  degli edifici comunali
	600.000,00

	Riqualificazione urbana - Recupero area ex mercato coperto
	6.500.000,00

	Risanamento idrogeologico  in località Camporeale  -  Falceta
	350.000,00

	Risanamento idrogeologico in contrada Acqua di Tauro.
	1.000.000,00

	Risanamento idrogeologico loc. Orneta - Masserie
	1.000.000,00

	Risanamento idrogeologico loc. Pignatale- Santa Regina
	1.236.463,20

	Risanamento idrogeologico loc. Starza- Frascineta- S.Eleuterio
	277.475,54

	Ristrutturazione rete idrica località Creta - Acquasalza
	150.000,00

	Sistemazione  strada rurale Cippone-Frascineta-Piano La Nuzza
	348.680,23

	Sistemazione della strada rurale Centovie- Acquasalza
	1.500.000,00

	Sistemazione e risanamento idrogeologico  Via Viggiano
	3.962.877,74

	Sistemazione idraulico  torrente Cervaro - Loc. Trave
	749.930,82

	Sistemazione idraulico  Torrente Cervaro - Serralonga
	749.989,68

	Sistemazione idraulico  Torrente Cervaro loc. Pianerottolo
	749.999,96

	Sistemazione idraulico - Fiumarelle - loc. Casone
	750.000,00

	Sistemazione idraulico Cervaro - loc. Tesoro
	749.986,06

	Sistemazione idraulico forestale - Fiumarelle - loc. Girasole
	750.000,00

	Sistemazione idrogeologica loc. Creta
	5.000.000,00

	Sistemazione movimenti franosi - Vallone Cupido
	1.075.000,00

	Sistemazione strada Camporeale-Costa San Paolo- Gaudiciello
	400.000,00

	Sistemazione strada rurale Anselice - Acquasalza
	600.000,00

	Sistemazione strada rurale Caccarone
	349.388,83

	Sistemazione strada rurale in località  Cristina
	200.000,00

	Sistemazione strada rurale in località Tesoro
	200.000,00

	Sistemazione strada rurale Ponnola - San Pietro
	345.943,10

	Stadio Cannelle  realizzazione viabilità di quartiere
	660.000,00

	Valorizzazione del Castello Normanno
	4.887.321,12

	Via Francigena del Sud
	200.000,00


Un ulteriore aspetto di approfondimento nel processo di predisposizione del Programma triennale dei lavori pubblici ha riguardato la definizione delle priorità tra i vari interventi.

Nella redazione del Programma triennale è stato definito e, quindi, indicato l'ordine di priorità tra i vari lavori, seguendo i vincoli e gli indirizzi legislativi. 

In particolare, nel nostro ente si è proceduto alla costruzione delle priorità per opere relative a:

1. manutenzione; 
2. recupero del patrimonio esistente;
3. completamento dei lavori già iniziati; 
4. interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario;
5. progetti esecutivi approvati.

Le ulteriori priorità sono state definite tenendo conto degli indirizzi programmatici, dello stato di programmazione e dei tempi previsti per l'appalto.

L'ordine di priorità è stato espresso, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3 comma 2 del D.M. 24 ottobre 2014, secondo una scala di priorità su tre livelli.

Infine, con riferimento ai lavori di manutenzione, così come precisato al comma 4 dell'articolo 2 del D.M. 24 ottobre 2014, è stata specificata solo la stima sommaria dei costi.

1.4 I lavori previsti nell'Elenco annuale

L'Elenco annuale, cioè il documento che riporta le opere da realizzare esclusivamente nell'anno 2017, è quello che, vista la tempistica di esecuzione e gli strumenti di programmazione più avanzati, presenta il maggior numero di informazioni e costituisce la base per il cosiddetto "bilancio investimenti" dell'esercizio 2017.

Nell'Elenco annuale dei lavorisono indicati per ciascuna opera:

· il responsabile del procedimento; 

· l'importo dell'annualità;

· l'importo totale dell'intervento;

· le finalità;

· la conformità urbanistica e la verifica dei vincoli ambientali;

· le priorità;

· lo stato di progettazione;

· i tempi di esecuzione con specificazione del trimestre inizio lavori e fine lavori.

Si precisa che, nella formulazione dell'Elenco annuale, sono stati seguiti gli indirizzi legislativi e pertanto:

· per ciascuna opera, nel caso in cui essa sia ripartita in più lotti, sono state quantificate le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro al fine di ridurre il rischio di "incompiute";

· i progetti dei lavori sono in massima parte conformi agli strumenti urbanistici vigenti; 

· l'Elenco annuale predisposto dall'ente contempla l'indicazione dei mezzi finanziari, distinguendo le risorse proprie da quelle disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni o di altri enti pubblici e quelle acquisibili mediante alienazione di beni immobili;

· nell'Elenco annuale sono inseriti tutti i lavori che l'amministrazione intende realizzare nel primo anno di riferimento del Programma triennale. 

Si ricorda che, in base alla sopra menzionata disposizione, un lavoro eventualmente non inserito nell'Elenco annuale potrà essere realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste al momento della formazione dell'elenco, ad eccezione delle risorse che si rendessero disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie.

Nella tabella che segue sono riepilogate tutte le opere inserite nella programmazione del primo anno del programma triennale:

	N.O.
	Opera (di importo superiore a 100.000,00 euro)
	Importo

	1
	Adeguamento fognatura e depurazione Cerreto
	2.300.000,00

	2
	Ciclo integrato delle acque - Interventi di adeguamento
	480.000,00

	3
	Interventi di razionalizzazione SS 90 loc. Cardito
	200.000,00

	4
	Interventi di riqualif. area PIP Camporeale
	1.359.366,91

	5
	Lavori adeguamento sismico Scuola Calvario
	2.800.000,00

	6
	Lavori di  Manuten. Straor. Viabilità loc. Santa Barbara
	400.000,00

	7
	Lavori di adeguamento (Municipio - Palazzo Uffici)
	1.285.600,00

	8
	Lavori di manutenzione straordinaria delle strade
	800.000,00

	9
	Lavori di manutenzione straordinaria S.M.Covotta
	150.000,00

	10
	Lavori di riqualificazione Campo Sportivo Renzulli
	524.571,60

	11
	Lavori di sistemazione ambientale e difesa suolo
	400.000,00

	12
	Lavori per l'innalzamento sicurezza S.M. Mancini
	200.000,00

	13
	Opere regimentazione Fosso Maddalena
	9.435.910,14

	14
	Polo scolastico di eccellenza ex Giorgione
	1.000.000,00

	15
	Progetto di rifunzionaliz. della rete fognaria Centro Storico
	1.354.295,99

	16
	Progetto Villaggio Artigiani - PIP Camporeale
	2.497.163,70

	17
	Risanamento idrogeologico  in località Camporeale  -  Falceta
	350.000,00

	18
	Sistemazione strada rurale Caccarone
	349.388,83


1.5 La programmazione finanziaria dei lavori previsti nell'Elenco annuale: il fondo pluriennale vincolato come strumento di programmazione e rappresentazione delle opere pubbliche

La nuova disciplina contabile, pur non avendo impattato sulla formazione del programma triennale dei lavori pubblici, ha notevolmente rafforzato il ruolo della programmazione nella realizzazione delle opere pubbliche. Il legislatore non solo ha adottato un principio applicato interamente dedicato a tale fase ma ha introdotto un istituto contabile che, in applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria cosiddetta potenziata, è, tra le altre cose, indice temporale della realizzazione dell’opera pubblica nonché strumento di programmazione e controllo delle modalità e dei tempi di impiego delle risorse, prevalentemente  vincolate: il fondo pluriennale vincolato.

Nella definizione del legislatore “il Fondo Pluriennale Vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata”.*
Il previgente sistema contabile, che prevedeva la gestione dell’opera pubblica attraverso i residui, rendeva scarsamente intelligibile la tempistica di realizzazione dell’investimento e non lasciava trasparire l’effettivo utilizzo dei mezzi finanziari acquisiti. Per rimediare all’opacità che permeava il sistema di programmazione delle opere pubbliche il legislatore del D.Lgs. 118/2011 ha affidato all’istituto del fondo pluriennale vincolato la funzione di rendere manifesto nei documenti di programmazione finanziaria il periodo di tempo intercorrente tra l’acquisizione delle risorse ed il loro effettivo impiego.

In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse acquisite dall'ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e previste. In particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente normativa che prevedono, tra l'altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli interventi di investimento programmati.*

* Paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4.1 del D. Lgs. 118/2011).

2 - IL PROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI

Conclusa l’analisi delle schede previste nel D.M. 24 ottobre 2014, in questa parte della relazione si intende fornire una visione integrale del programma degli investimenti che l’ente ha previsto per il triennio 2017/2019.

In esso sono state riportate tutte le spese di investimento che si intendono realizzare nell’esercizio e nei due successivi, prendendo in considerazione non solo le opere previste nel Programma triennale e nell'Elenco annuale di cui al D.M. 24 ottobre 2014, ma anche i lavori di importo inferiore a 100.000,00 euro che in base al disposto legislativo non trovano allocazione nelle schede ministeriali.

La tabella che segue riporta, con riferimento all'anno 2017, l’elenco delle opere di importo inferiore a 100.000,00 euro che integra quello delle opere presenti nelle schede ministeriali ai fini di una più completa percezione dell'intera programmazione prevista.

In particolare la Regione Campania con Delibera della Giunta Regionale n. 725 del 13/12/2016 ad Oggetto: POR FESR 2007/2013 - APQ EDILIZIA SCOLASTICA ha stabilito di programmare a valere sull’Obiettivo Operativo 1.7 del POR Campania FESR 2007/2013 gli interventi inseriti nell’ Accordo di Programma Quadro (APQ) Edilizia scolastica – Regione Campania tra cui risultano i retrospettivi rendicontati dal Comune di Ariano Irpino per un importo di circa 512.000,00 che posso essere utilizzati per la messa in sicurezza di edifici scolastici. Dall’analisi effettuata sugli edifici scolatici, anche con il contributo della Provincia di Avellino, è possibile realizzare i seguenti interventi.

	N.O.
	Opera (di importo inferiore a 100.000,00 euro)
	Importo

	1
	SCUOLA ELEMENTARE MARTIRI
	 €     45.000,00 

	2
	SCUOLA ORNETA
	 €     18.000,00 

	3
	SCUOLA CAMPOREALE
	 €     37.000,00 

	4
	SCUOLA ELEMENTARE CARDITO
	 €     61.000,00 

	5
	SCUOLA ELEMENTARE CALVARIO
	 €     99.000,00 

	6
	SCUOLA MANCINI
	 €        8.000,00 

	7
	SCUOLA PALAZZISI
	 €     44.000,00 

	
	 
	 €   312.000,00 

	
	A queste va sommato l’intervento che supera i € 100.000 che è inserito nel triennale, per cui:
	

	8
	Auditorium Cardito
	 €   200.000,00 

	
	TOTALE GENERALE RETROSPETTIVI
	 €   512.000,00 


A questi vengono a sommarsi interventi rinvenienti dalle economie dal 10° programma di interventi urgenti per il riassetto territoriale della aree a rischio idrogeologico pari a 388.320 €. Con tali economie si intendono realizzare i seguenti interventi di sistemazione idrogeologica:  

	N.O.
	Opera (di importo inferiore a 100.000,00 euro)
	Importo

	1
	LOCALITA’ SANTA LUCIA
	 €     40.874,46 

	2
	LOCALITA’ RAMPA COVOTTI
	 €     45.268,72 

	3
	LOCALITA’ SANT’ANGELO A TORRICELLI
	 €     20.749,74 

	4
	LOCALITA’ SAN NICOLA A TRIGNANO
	 €     81.994,33

	5
	LOCALITA’ PIANEROTTOLO
	 €     51.837,09 

	6
	LOCALITA’ ACCOLI
	 €  19.662,97 

	7
	 LOCALITA’ PONNOLA
	 €   26.668,82 

	8
	LOCALITA’ GAUDICIELLO
	€ 102.349,29  


3 ALTRE MODALITA' DI LETTURA DEL PROGRAMMA

Integrato il programma delle ulteriori opere, la seconda parte della presente relazione è diretta a fornire degli specifici report di indagine che possono essere d'ausilio nell'analisi dei lavori previsti nel documento ministeriale.

A riguardo, nei paragrafi che seguono, verranno proposte una serie di riaggregazioni dei valori ottenuti seguendo criteri differenti che possono risultare utili a chiunque sia interessato a conoscere le attività di investimento previste nel prossimo triennio.

In particolare presenteremo:

1) l'analisi del programma generale, cioè una tabella nella quale vengono riproposti i principali valori delle singole schede indicando per ciascun lavoro l'importo complessivo, l'anno di previsione e la fonte di finanziamento;

2) l'analisi per categorie, dove le stesse opere sono riaggregate per categoria di spesa (es. stradali, ecc.);

3) l'analisi per tipologia, in cui vengono proposte secondo la tipologia di intervento (es. nuova costruzione, recupero, ecc.);

4) l'analisi per missioni, dove sono riaggregate in base alle missioni ed ai programmi (es. Istruzione e diritto allo studio, Politiche giovanili, sport e tempo libero, ecc.);

5) l'analisi per zona, riaggregando le varie opere per zone geografiche o di interesse presenti sul territorio comunale;

6) l'analisi per referente, in cui le opere sono riassunte in base al soggetto indicato come referente interno all'ente.

7) l’analisi per fonte di finanziamento

8) secondo il criterio di tipologia di intervento

3.1 L'analisi generale del programma

L'analisi del programma generale costituisce una prima forma di rielaborazione degli schemi ministeriali. Si tratta di una rielaborazione dei dati attraverso una tabella nella quale vengono riproposti i principali valori delle singole schede indicando per ciascun lavoro l'importo complessivo, l'anno di previsione e la fonte di finanziamento.

Si tratta di uno strumento utile per una lettura diversa dei dati e certamente ancor più interessante nella discussione politica e nella successiva individuazione di eventuali scelte alternative.

3.2 L'analisi per categoria di opere

Una prima valutazione sulla struttura della programmazione annuale proposta può essere ottenuta attraverso la lettura della tabella che segue, la quale riporta gli importi delle schede ministeriali ripartiti secondo le varie categorie di spesa.

Tale tabella permette di dedurre per ciascuna categoria di opera il numero di interventi previsti, l'importo e la percentuale indicata rispetto al totale complessivo della spesa, e consente di trarre adeguati giudizi sull'attenzione posta ai vari settori da parte di questa amministrazione.

	CATEGORIA
	Codice
	IMPORTO 2017/2019
	%

	Stradali
	A0101
	22.503.331,46
	15,66

	Difesa del suolo
	A0205
	28.237.633,14
	19,65

	Edilizia sociale e scolastica
	A0508
	21.644.347,38
	15,06

	Altra edilizia pubblica
	A0509
	11.559.819,11
	8,04

	Edilizia abitativa
	A0510
	2.696.027,18
	1,88

	Sport e spettacolo
	A0512
	784.071,60
	0,55

	Risorse idriche
	A0215
	21.278.612,67
	14,81

	Direzionale e amministrativo
	A0533
	1.285.600,00
	0,89

	Igienico sanitario
	A0535
	2.846.265,18
	1,98

	Annona, commercio e artigianato
	A0440
	2.497.163,70
	1,74

	Altro
	E1099
	6.500.000,00
	4,52

	Altre infrastrutture per ambiente e territorio
	A0299
	3.701.326,56
	2,58

	Altre infrastrutture del settore energetico
	A0399
	300.000,00
	0,21

	Beni culturali
	A0511
	17.882.312,84
	12,44

	TOTALE DELLE OPERE PER CATEGORIA
	
	143.716.510,82
	100,00


3.3 L'analisi per tipologia di opera

L'analisi successiva, per tipologia d'intervento, favorisce l'approfondimento della precedente classificazione in quanto riaggrega gli stessi dati in funzione della natura tipologica. 

Questa lettura appare altrettanto utile in quanto permette di comprendere gli effetti della manovra posta in essere dall'amministrazione sul patrimonio dell'ente.

	INTERVENTO
	Codice
	IMPORTO 2017/2019
	%

	Nuova costruzione
	01
	29.030.976,06
	20,20

	Recupero
	03
	17.873.096,83
	12,44

	Ristrutturazione
	04
	21.391.076,93
	14,88

	Restauro
	05
	4.887.321,12
	3,40

	Manutenzione
	06
	40.496.019,96
	28,18

	Completamento
	07
	30.038.019,92
	20,90

	TOTALE DELLE OPERE PER TIPOLOGIA DI INTERVENTO
	
	143.716.510,82
	100,00


3.4 L'analisi dei lavori per missioni di bilancio

L'analisi del programma per missioni di bilancio si ricollega alla precedente analisi per categoria e permette una lettura delle opere presenti nel programma annuale secondo l'articolazione in missioni prevista dal legislatore per il bilancio di previsione con il D.Lgs. n. 118/2011.

	MISSIONE DI BILANCIO
	Codice
	IMPORTO 2017/2019
	%

	01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
	1
	3.080.600,00
	2,14

	04 - Istruzione e diritto allo studio
	2
	16.403.156,73
	11,41

	05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	3
	18.082.312,84
	12,58

	06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
	4
	784.071,60
	0,55

	08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
	5
	18.616.104,99
	12,95

	09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
	6
	61.700.402,59
	42,93

	10 - Trasporti e diritto alla mobilità
	7
	21.193.331,46
	14,75

	14 - Sviluppo economico e competitività
	8
	3.856.530,61
	2,68

	TOTALE DELLE OPERE
	
	143.716.510,82
	100,00


Si tratta di una lettura che permette di ricollegare il programma tecnico al documento contabile di bilancio riconducendo ad unità i percorsi di programmazione differenti. Nel nostro ente la riaggregazione determina risultati quali quelli riportati nella tabella sovrastante.

3.5 L'analisi dei lavori per zona geografica

Le opere iscritte nell'Elenco annuale, oltre ad una classificazione per settori e tipologia di intervento, possono essere riclassificate anche secondo criteri di natura geografica. 

A riguardo si è ritenuto opportuno ripartire il territorio dell'ente in zone, venendo quindi a proporre una presentazione dei lavori previsti nel triennio 2017/2019, come segue:

3.5 L'analisi dei lavori per zona geografica

Le opere iscritte nell'Elenco annuale, oltre ad una classificazione per settori e tipologia di intervento, possono essere riclassificate anche secondo criteri di natura geografica. 

A riguardo si è ritenuto opportuno ripartire il territorio dell'ente in zone, venendo quindi a proporre una presentazione dei lavori previsti nel triennio 2017/2019, come segue:

	ZONE GEOGRAFICHE
	Nr.
	IMPORTO 2017/2019
	%

	AREA ARCHEOLOGICA - S.ELEUTERIO
	1
	5.000.000,00
	3,48

	CENTRO STORICO
	2
	53.573.031,19
	37,28

	INTERVENTI DIFFUSI
	3
	8.180.000,00
	5,69

	LOCALITA' ACQUASALZA - CENTOVIE
	4
	1.650.000,00
	1,15

	LOCALITA' CAMPOREALE
	5
	3.384.148,22
	2,35

	LOCALITA' CAMPOREALE - DIFESA GRANDE
	6
	2.763.791,17
	1,92

	LOCALITA' CARDITO
	7
	28.544.301,96
	19,86

	LOCALITA' CENTOVIE
	8
	110.000,00
	0,08

	LOCALITA' CERRETO
	9
	125.000,00
	0,09

	LOCALITA' CERRETO - TURCO - BIVIO VILLANOVA
	10
	2.846.265,18
	1,98

	LOCALITA' CERVO
	11
	110.000,00
	0,08

	LOCALITA' DIFESA GRANDE
	12
	250.000,00
	0,17

	LOCALITA' MADDALENA
	13
	9.435.910,14
	6,57

	LOCALITA' MARTIRI
	14
	3.437.625,65
	2,39

	LOCALITA' ORNETA - FIUMARELLE
	15
	448.145,46
	0,31

	LOCALITA' PASTENI
	16
	1.253.375,42
	0,87

	LOCALITA' PONNOLA - SAN PIETRO
	17
	345.943,10
	0,24

	LOCALITA' S. ANGELO A TORRICELLI
	18
	500.000,00
	0,35

	LOCALITA' SANTA BARBARA
	19
	400.000,00
	0,28

	LOCALITA' STERDA - CASAVETERE
	20
	1.620.000,00
	1,13

	LOCALITA' VALLELUOGO
	21
	110.000,00
	0,08

	PIP - LOCALITA' CAMPOREALE
	22
	2.497.163,70
	1,74

	STATALE N.90 DELLE PUGLIE
	23
	400.000,00
	0,28

	STRADA PANORAMICA : TRANESI - PONNOLA
	24
	700.000,00
	0,49

	ZONA RURALE - AREA NORD-EST
	25
	4.297.277,37
	2,99

	ZONA RURALE - AREA OVEST
	26
	800.000,00
	0,56

	ZONA RURALE - AREA SUD
	27
	2.500.000,00
	1,74

	ZONA RURALE - LOC. CACCARONE
	28
	349.388,83
	0,24

	ZONA RURALE - LOC. CRETA
	29
	5.000.000,00
	3,48

	ZONA RURALE - LOC.ORNETA
	30
	1.000.000,00
	0,70

	ZONA RURALE - NORD-OVEST
	31
	848.680,23
	0,59

	ZONA RURALE - PIGNATALE - SANTA REGINA
	32
	1.236.463,20
	0,86

	TOTALE DELLE OPERE
	
	143.716.510,82
	100,00


3.6 L'analisi del programma per referente

Un'ulteriore presentazione dei dati riferiti al triennio 2017/2019 può essere ottenuta riclassificando le opere per referente, dove con detto termine si intende l’Assessore di riferimento.

	REFERENTE
	Nr.
	IMPORTO 2017/2019
	%

	ASS. DEBORA AFFIDATO
	1
	16.403.156,73
	11,41

	ASS. GIOVANNANTONIO  PUOPOLO
	2
	53.631.471,55
	37,32

	ASS. LI PIZZI RAFFAELE
	3
	41.920.629,52
	29,17

	ASS. MARIO MANGANIELLO
	4
	984.071,60
	0,68

	ASS.FILOMENA GAMBACORTA
	5
	2.954.258,51
	2,06

	SINDACO
	6
	27.822.922,91
	19,36

	TOTALE DELLE OPERE
	
	143.716.510,82
	100,00


3.7 L'analisi del programma secondo il criterio della provenienza dei fondi:

	fondi
	Nr.
	IMPORTO 2017/2019
	%

	FONDI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA L. 80/2014
	1
	6.437.217,83
	4,48

	FONDI EUROPEI - ACCELERAZIONE SPESA
	2
	5.777.432,96
	4,02

	FONDI EUROPEI - POR CAMPANIA - PSR
	3
	25.793.233,40
	17,95

	FONDI EUROPEI CAMPANIA FESR
	4
	15.593.851,73
	10,85

	FONDI MINISTERIALI
	5
	16.598.787,88
	11,55

	FONDI MINISTERIALI - COMPENSAZIONI AMBIENTALI
	6
	9.326.265,18
	6,49

	FONDI NAZIONALI PER LE PERIFERIE L. 190/2014
	7
	1.991.959,65
	1,39

	FONDI PROVINCIALI POLO DI ECCELLENZA
	8
	11.400.000,00
	7,93

	FONDI REGIONALI
	9
	48.523.690,59
	33,76

	FONDI RETROSPETTIVI POIN
	10
	200.000,00
	0,14

	FONDI UNIVERSIADI 2019
	11
	149.500,00
	0,10

	FONDO POI- MINISTERO
	12
	600.000,00
	0,42

	MUTUI CDP
	13
	800.000,00
	0,56

	MUTUO CREDITO SPORTIVO A TASSO ZERO
	14
	524.571,60
	0,37

	TOTALE DELLE OPERE
	
	143.716.510,82
	100,00


3.8 L'analisi del programma secondo il criterio di tipologia di intervento

	TIPOLOGIA DI INTERVENTO
	Nr.
	IMPORTO 2017/2019
	%

	EDIFICI COMUNALI
	1
	1.885.600,00
	1,31

	EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE
	2
	15.314.145,34
	10,66

	EDILIZIA SCOLASTICA
	3
	16.403.156,73
	11,41

	EDILIZIA SPORTIVA
	4
	784.071,60
	0,55

	ILLUMINAZIONE PUBBLICA
	5
	150.000,00
	0,10

	IMPIANTI FOGNARI
	6
	11.073.093,68
	7,70

	OPERE URBANIZZAZIONE
	7
	9.842.993,00
	6,85

	RIQUALIFICAZIONE URBANA
	8
	12.074.851,25
	8,40

	RISANAMENTO IDROGEOLOGICO
	9
	28.237.633,14
	19,65

	RISORSE IDRICHE
	10
	3.508.791,17
	2,44

	SVILUPPO ECONOMICO
	11
	3.856.530,61
	2,68

	SVILUPPO TURISTICO E CULTURALE
	12
	18.082.312,84
	12,58

	VIABILITA'
	13
	22.503.331,46
	15,66

	TOTALE DELLE OPERE
	
	143.716.510,82
	100,00


Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali 

Premesso:

· Che il D.L. n° 112 del 25/06/2008, convertito in Legge n° 133 del 06/08/2008, all’art. 58, rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni, e altri Enti locali“ ha introdotto nel nostro ordinamento il cosiddetto “Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni” da allegare al bilancio di previsione, con l’obbiettivo di garantire il riordino, la gestione e valorizzazione del patrimonio del Comune e degli altri Enti locali;

· Che in esecuzione della predetta normativa, il Comune di Ariano Irpino ha provveduto alla  redazione del Piano su indicato, approvandolo con le delibere di C.C. n° 89/2008, n° 9/2011, C.C. n° 5/2012 e n° 24/2013,  predisposto sulla base della documentazione esistente presso gli uffici, individuando i beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali del Comune e, pertanto, suscettibili di essere valorizzati o alienati;

· Che il comma 2 dell’art. 58, prevede espressamente che l’inserimento degli immobili nel piano,  determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico ambientale;

· Che l’elenco degli immobili da dismettere o valorizzare, soggetto a pubblicazione nelle forme idonee, ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e, produce gli stessi effetti della trascrizione, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in Catasto;

· Che le alienazioni di immobili comunali devono avvenire nel rispetto del Regolamento delle alienazioni, approvato con Delibera di C.C. n. 69/2003 e successiva Delibera di C.C. di integrazione n° 24/2009, nelle forme in esse previste, previa predisposizione di apposita perizia di stima;

Considerato che con le precedenti delibere di Consiglio Comunale n. 89/2008, 9/2011, 5/2012 e 24/2013, sono stati approvati degli elenchi che il Servizio Patrimonio ha predisposto sulla base della documentazione presente negli archivi informatici e cartacei, degli elenchi di immobili suscettibili di alienazione, non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali;

Visti  gli elenchi degli immobili comunali inseriti negli allegati delle predette Delibere così individuati:

· allegato “A” – Fabbricati ricostruiti fuori sito ed acquisiti al patrimonio comunale ai sensi dell’art. 35 D.L.vo 76/90;

· allegato “B” – Fabbricati ricostruiti fuori sito ed acquisiti al patrimonio comunale ai sensi della Legge 1431/62;

· allegato “C” – Immobili o suoli comunali inseriti nei precedenti Piani di Alienazione, oggetto di aste pubbliche nell’anno 2011-2012, i cui esperimenti sono andati deserti;

Dato atto che, a seguito dell’accorpamento del Tribunale di Ariano Irpino al Tribunale di Benevento come da D.lgs. n.155 del 2012 e della conseguente riorganizzazione e razionalizzazione degli uffici Comunale sono stati individuati alcuni immobili suscettibili di valorizzazione mediante l’alienazione e la locazione ed in particolare: 

· Immobile 1 - Suolo: mq 1.516,00, individuato catastalmente  al  Foglio n. 79 P.lla 4084, Qualità Pascolo, cl. 2 e classificato nel PUC in parte in  “Zona B1 – Riqualificazione del centro urbano consolidato” in parte in “Zona P1 – Parco urbano e verde vivo” - Possibile alienazione anche mediante frazionamento in più lotti  con la conservazione dei diritti di servitù di passaggio;

· Immobile 2 – Parte dell’edificio “Palazzo di Giustizia”  sito in Piazza Enea Franza  che insiste sul foglio  79  particelle catastali n. 5203 per mq 1.770,00  circa, ed in particolare parte dei locali  inutilizzati  posti al Piano Primo, Secondo e Terzo - Locazione ; 

Rilevato che per  gli immobili di proprietà comunale, suscettibili di  alienazione e valorizzazione,  sono state predisposte apposite schede riepilogative “Scheda “D1” “Scheda D2”  ed  inseriti nell’Allegato “D”;

Ritenuto necessario, alla luce di quanto disposto dall’art. 58 c.2 del D.L. n° 112/2008 (convertito con modificazioni della Legge n. 133 del 06/08/2008), di dover :

-procedere alla redazione del Piano di alienazione e Valorizzazioni 2017-2019;

- approvare il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni 2017-2019 redatto di concerto dall’Area Tecnica - Servizio Patrimonio, con gli elaborati allegati alla deliberazione di G.M. n.70 del 31 marzo 2017 per costituirne parte integrale e sostanziale che:
- demanda al Dirigente dell’Area Tecnica, la determinazione del valore dei beni immobili inseriti negli allegati elenchi “A”,“B”,“C”e“D”;

-dare altresì, mandato al Dirigente dell’Area Tecnica di predisporre i relativi bandi per l’alienazione dei beni immobili comunali, secondo le indicazioni e le direttive del Consiglio Comunale e nel rispetto del Regolamento delle alienazioni, approvato con Delibera di C.C. n° 69/2003 e successiva Delibera di C.C. di integrazione n° 24/2009, nelle forme in esse previste;

- prendere atto che gli immobili, inseriti nel Piano in argomento, sono classificabili automaticamente come “patrimonio disponibile” ai sensi dell’art. 58 c.2 del D.L. n° 112/2008 (convertito con Legge n. 133 del 06/08/2008, successivamente integrato dall’art. 33, comma 6, D.L. n. 98/2011, convertito nella Legge 111/2011, a sua volta modificato dall’art. 27 della Legge 214/2011); 

-prendere atto che l’elenco degli immobili, di cui al citato Piano, ha effetto dichiarativo della proprietà e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile;

-prendere atto che il Piano  dovrà essere allegato al Bilancio di Previsione 2017;

- notifica copia dell’atto al Dirigente Area Tecnica e al Dirigente dell’Area Amministrativa, ognuno per gli atti di rispettiva competenza.


Programmazione triennale del fabbisogno di personale 2017/2019, ricognizione annuale delle eccedenze e rideterminazione della dotazione organica

Premesso che:

· considerate le nuove dinamiche in ordine alle politiche organizzative e del lavoro ed, in particolare, le disposizioni di contenimento della spesa di personale disposte dalla vigente normativa, si ritiene di procedere alla pianificazione del fabbisogno di personale nel rispetto dei vincoli e dei limiti fissati dalla normativa suddetta;
·  la procedura di programmazione del fabbisogno di personale è puntualmente verificata dal Servizio Personale attraverso il confronto con i Dirigenti/Responsabili dei Settori dell’Ente nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 4bis, del D.lgs. 165/2001, previo accertamento della disponibilità dei posti di dotazione organica; 
· con tale provvedimento si adempie alle disposizioni di cui al Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali in virtù delle quali gli organi di vertice delle amministrazioni sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68 e programmano, altresì, le proprie politiche di assunzione adeguandosi ai principi di riduzione della spesa di personale stabiliti dalla normativa stessa;
· si procede alla definizione del Piano del Fabbisogno 2017-2019, nel rispetto degli strumenti di programmazione già adottati, tenendo conto delle citate sopravvenute evoluzioni, nonché delle esigenze funzionali dell'Ente definite sulla base delle criticità emerse anche da un monitoraggio con le figure apicali dell'Ente e degli obiettivi contenuti nei vigenti documenti programmatici;
Visto: 

· l'art. 39 della legge n. 449 del 27/12/97 (Finanziaria 1998) che stabilisce che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice della amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 68/1999, avendo come obiettivo una pianificazione di abbattimento dei costi relativi al personale;
· l’art. 91 del d.lgs. n. 267/2000 il quale prevede che gli organi di vertice delle amministrazioni locali siano tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola alla riduzione programmata delle spese del personale;
· l'art. 6 del d.lgs. n. 165/2001 il quale prevede: a) al comma 1 - che le dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità di efficienza, razionalizzazione della spesa, migliore utilizzo delle risorse umane, previa verifica degli effettivi fabbisogni; b) al comma 3 - che la loro variazione è determinata in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale; c) comma 4 - che le variazioni delle dotazioni organiche già determinate sono approvate dall’organo di vertice delle amministrazioni in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale;
· il comma 19 dell'art. 19 della legge n. 449/97 dispone che gli enti locali adeguino i propri ordinamenti ai principi suddetti, avendo come obiettivo la riduzione programmata della spesa per il personale;
· la legge n. 488 del dicembre 1999 (Finanziaria 2000), che ha inserito il comma 20-bis della legge finanziaria 1998, prevede che gli enti locali programmano le proprie politiche di assunzione adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale e realizzando le assunzioni anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili;
· l'art. 91 del D.lgs. n. 267/2000 e l'art. 1, comma 557 della legge 296/2006 dispongono che gli Enti locali programmano le loro politiche di reclutamento del personale in modo da assicurare la riduzione della relativa spesa complessiva;
· in materia di contenimento della spesa di personale, l’art. 1, commi 557, 557-bis e 557-quater della Legge 296/2006 come integrato dall’art. 3, comma 5-bis D.L. 90/2014, conv. in Legge n. 114/2014,  impone il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente all’entrata in vigore della disposizione di legge (Triennio 2011-2013);
· tra le condizioni e vincoli per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, l’art. 3, comma 6 del D.L. n. 90/2014 prevede che i limiti non si applichino alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura della quota d’obbligo;
· tra le condizioni e vincoli per le assunzioni di personale a tempo determinato l’art. 36 D.lgs. 165/2001 prevede che per rispondere ad esigenze di carattere temporaneo od eccezionale le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti e, l’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, alla luce delle modifiche introdotte dall’art. 11, comma 4-bis del D.L. n. 90/2014 e consente agli Enti in regola con gli obblighi di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, della legge 296/2006 l’assunzione di personale a tempo determinato o con altre forme flessibili con il solo limite del rispetto della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009;
· ulteriori condizioni limitative in materia di assunzioni sono stabilite dall’art. 9, comma 1-quinquies del D.L. 113/2016 (convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 160/2016),  in base al quale in caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo; e, inoltre, l’art. 1, comma 723, della Legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) prevede, in caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 710 (cd. pareggio di bilancio che ha sostituito il patto di stabilità) nell'anno successivo a quello dell'inadempienza, il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto con soggetti privati che si configurino come elusivi della predetta disposizione;
· la manovra finanziaria modifica ogni anno le regole dettate per le assunzioni di personale a tempo indeterminato e che le novità previste nella legge di bilancio 2017 (Legge 11.12.2016 n. 232 - in particolare il comma 479) entreranno in vigore nel 2018 per cui, se non intervengono nuove disposizioni, per l’anno in corso le regole per le assunzioni a tempo indeterminato sono le stesse del 2016;
Richiamata:

· la legge di stabilità per l’anno 2016 n. 208/2015 che fissa nel 25% della spesa dei cessati nell’anno precedente il tetto delle capacità assunzionali del 2016, del 2017 e del 2018 ed esclude la possibilità di dare corso ad assunzioni a tempo indeterminato di dirigenti almeno nella fase di transizione in vista dell’attuazione della delega della legge 124/2015 per la istituzione di un albo unico della dirigenza degli enti locali, vincoli contenuti anche nella legge di stabilità 2017; 
· la nota n. 66110 dello scorso 13 dicembre 2016 con la quale il Dipartimento della Funzione Pubblica ha comunicato che anche per la Regione Campania non vi sono più dipendenti di area vasta in sovrannumero, pertanto, sono sbloccate le assunzioni con procedure ordinarie, ivi compresi i vigili, anche a valere sulle capacità assunzionali del 2015 e del 2016;
1. Preso atto che:

· con deliberazione di G.C. n. 169 del 22 luglio 2015 è stata rideterminata la dotazione organica;
· con deliberazione di G.C. n. 238 del 15.10.2015 è stato approvato il Piano della Performance;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 5 marzo 2016 è stato approvato il DUP, aggiornato con delibera di G.C. n. 109 del 18.05.2016 e approvato con delibera di C.C. n. 24 del 04.06.2016 contenente l’allegata programmazione triennale del fabbisogno di personale anno 2016-2018, la ricognizione annuale delle eccedenze e la rideterminazione della Dotazione Organica;

· è stata attivata la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti (art.27 D.l. n. 66/2014);

· ha rispettato il vincolo del pareggio di bilancio nell'anno 2016 (art. legge 28 dicembre 2015 n. 208);

· dalle informazioni in possesso all’atto dell’assunzione il vincolo del pareggio di bilancio sarà rispettato nel corso dell’anno;

· ha rideterminato la dotazione organica nel triennio precedente (art. 6, e. 6, D.lgs n. 165/2001);

· ha rispettato le norme di contenimento sulla spesa del personale (art. 1, c. 557-ter, l. 296/2006);

· non ha eccedenze di personale (art. 33, c.2, del D.lgs n. 165/2001 come modificato dall' art 16 della legge n. 183/2011, e legge di stabilità per il 2012);

· ha rispettato l’incidenza della spesa del personale su quella corrente nel triennio 2011/2013, vincolo cogente in virtù della deliberazione della sez. autonomie della Corte dei Conti n. 27/2015;
2. Tenuto conto che la definizione della Dotazione Organica del personale è un atto strettamente connesso alle esigenze organizzative e agli effettivi fabbisogni dell'Ente necessarie al raggiungimento degli obiettivi contenuti nel P.E.G. e, quindi, mutevole nel tempo come effettivo strumento di gestione;

3. Ritenuto che l'acquisizione delle risorse umane necessarie, nei limiti consentiti dalle disposizioni normative e finanziarie, avviene attraverso assunzioni a tempo indeterminato, assunzioni a tempo determinato, utilizzo delle forme flessibili di assunzioni consentite, mobilità da altri Enti pubblici, mobilità interna e progressione verticale;

4. Valutato che le priorità riguardano:

· l’assunzione della categoria protetta nel rispetto della quota di riserva di cui all’obbligo di legge n. 68/99;

· di continuare ad avvalersi di un istruttore direttivo cat. D1 “Servizi informatici”; 
· l’assunzione di un Dirigente Comandante del Corpo di Polizia Municipale;    
5. Ritenuto, in relazione al fabbisogno di questo Ente, di procedere alla rideterminazione della dotazione organica dell'Ente attualmente in essere, così come risulta dall’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente deliberato e che, rispetto al precedente deliberato di G.C. n. 109 del 18.05.2016 di aggiornamento DUP, subisce le seguenti modifiche:
6. il posto di cat. B3 resosi vacante per decesso della dipendente in quota d’obbligo categoria protetta disabili viene trasformato in posto vacante C1 e destinato all’assunzione di n. 1 “istruttore amministrativo contabile” - cat. C1 - riservato alle categorie protette disabili la cui procedura è in corso di espletamento;
· posti vacanti: n. 1 posto di cat. C1 per dimissioni volontarie e n. 2 posti di cat. D1 per collocamento a riposo per raggiunti limiti di età;
7. Rilevato che:

· in ogni caso per eventuali assunzioni l'Ente dovrà rispettare il generale limite di contenimento della spesa per il personale oltre ai limiti prescritti dalle disposizioni vigenti in materia;
· sulla presente programmazione, prima dell'approvazione definitiva del bilancio da parte della Consiglio Comunale, sarà acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei Conti che, oltre a verificare il rispetto dei vincoli di spesa in materia di personale già di competenza, con le nuove disposizioni di legge, D.L 90/1014 convertito nella legge 11 agosto 2014 n. 114, è chiamato a certificare non solo il rispetto delle disposizioni di cui all'art. 3 del citato decreto ma anche la correttezza degli adempimenti ivi previsti, previa acquisizione delle dovute certificazioni che dovrà rendere il Dirigente Area Finanziaria; 
· del presente atto sarà data informazione alle RSU ed alle OO.SS. ai sensi dell'art. 7 del CCNL 1/04/1999 ed ai sensi dell'art. 6, c. 1, del D.lgs. n. 165/2001;
PROGRAMMA
1. di approvare la rideterminazione della Dotazione Organica del personale del Comune di Ariano Irpino attualmente in essere, così come risulta dall’Allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. chiarare che questo Ente non ha personale in eccedenza o in sovrannumero ai sensi degli artt. 6 e 33 n. 165/2001, come modificato dall'art 16 della legge n. 183/2011 e legge di stabilità per il 2012

3. di approvare la programmazione triennale del fabbisogno personale per il triennio 2017-2019 nonché il seguente piano delle assunzioni relativo all’annualità 2017:  

· assunzione di n. 1 ‘Istruttore amministrativo contabile’ appartenente alle categorie protette disabili nel rispetto dell’obbligo di copertura della quota di riserva di cui alla legge n. 68/99;

4. di riservarsi la possibilità di adeguare ed integrare, in qualsiasi momento, il Piano triennale del fabbisogno del personale per l’utilizzo, nel rispetto della normativa vigente in materia, degli spazi assunzionali consentiti dalla legge secondo le effettive disponibilità finanziarie di bilancio e le effettive esigenze dell'amministrazione. 

L’avvio delle procedure è subordinato, comunque, alla verifica delle condizioni giuridiche e finanziarie che saranno valutate nel rispetto delle disposizioni di legge in vigore.
5. di dare atto che:

a) la programmazione triennale del fabbisogno personale relativo al periodo 2017-2019 sarà compiutamente definita a seguito di verifica del persistere delle condizioni per l'applicabilità della normativa vigente, delle disponibilità di bilancio e delle effettive esigenze dell'amministrazione;

b) la programmazione triennale del fabbisogno sarà oggetto di verifica annuale ed adeguamento con cadenza annuale;

c) per gli anni 2017-2019, nell'ambito di tale programmazione, si definirà il piano annuale di acquisizione delle risorse umane nell'ambito del budget annuale anche alla luce del nuovo assetto organizzativo dell'ente, delle previsioni di cessazioni di personale dal servizio, previa rimodulazione della D.O. e secondo le disposizioni vigenti;

d) per l'acquisizione del personale saranno utilizzati gli strumenti elencati in premessa;
Strumenti di programmazione ulteriori

Piano razionalizzazione e riqualificazione della spesa di funzionamento 2017/2019  - aggiornamento 

La legge n. 244 del 24/12/2007 (legge finanziaria 2008) prevede alcune rilevanti disposizioni dirette al contenimento e alla razionalizzazione delle spese di funzionamento delle pubbliche amministrazioni.
In particolare, l'articolo 2, comma 594, prevede che ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo:

a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione  d'ufficio

b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo.

c) dei beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali
Il comma 595 stabilisce che nei piani relativi alle dotazioni strumentali occorre prevedere le misure dirette a circoscrivere l'assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile a soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l'uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.
II comma 596 prevede, che nei casi in cui gli interventi esposti nel piano triennale implichino la dismissione di dotazioni strumentali, lo stesso piano è corredato della documentazione necessaria a dimostrare la congruenza dell'operazione in termini di costi e benefìci;
Il comma 597 impone alle amministrazioni pubbliche di trasmettere a consuntivo e con cadenza annuale una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei conti competente.
Il comma 598 prevede che i suddetti piani siano resi pubblici con le modalità previste dall'articolo 11 del Decreto Legislativo n° 165/2001 e dell'articolo 54 del codice dell'Amministrazione digitale (Decreto Legislativo n° 52/2005);
Il comma 599 impone alle amministrazioni pubbliche, sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri di adottare, sentita l'Agenzia del demanio, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, all'esito della ricognizione propedeutica all'adozione dei piani triennali di cui alla lettera e) del comma 594 provvedono a comunicare al Ministero dell'Economia e delle Finanze i dati relativi a:

a) i beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva e indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti in favore di terzi;
b) i beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza complessiva, nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la disponibilità;
L'articolo l del Decreto Legge n° 95 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, in legge n. 135 del 7 agosto 2012 (cd spending review 2), ha reso cogente l'obbligo di acquistare energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra rete, combustibili per il riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, sia sotto che sopra soglia, con l'utilizzo delle convenzioni Consip.

Che l'articolo 7 del Decreto Legge n. 52 del 7 maggio 2012 convertito in legge n° 94 del 6 luglio 2012 (cd spending review 1) ha reso obbligatorio anche per gli enti locali l'acquisto di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria tramite il mercato elettronico di Consip (MEPA), oppure altri mercati elettronici istituiti ai sensi di legge.

Che il D.L. 66/2014, convertito nella legge 89/2014 ha previsto nuovi obblighi e ulteriori riduzioni in materia di spesa pubblica e nuovi obblighi per le P.A.

AZIONI  E  OBIETTIVI  DI  RIDUZIONE  DELLA  SPESA  PER  IL  TRIENNIO  2017-2019

 Stampanti e computer

Le attuali dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione di ufficio sono di proprietà dell'Ente per garantire un normale ed efficiente funzionamento degli uffici.

Per quanto riguarda le stampanti, nell'ambito della valutazione dei progetti tendenti ad una razionalizzazione di tutte le strumentazioni di produzione documentale e nel rispetto delle normative relative alla salute e sicurezza dei lavoratori si è eliminato le stampanti dedicate in ogni ufficio per passare a stampanti multifunzione "di piano", privilegiando l'utilizzo delle stampanti in rete.
Queste ultime essendo "multifunzione" svolgono anche il servìzio di fotocopiatore.
Per la sostituzione dei fotocopiatori si è tenuto conto dell'opzione del noleggio a lungo termine con manutenzione inclusa, lasciando a carico dell'ente un costo/copia e l'acquisto della carta.
Tale soluzione è sicuramente migliorativa in quanto assicura un servizio di manutenzione dedicato e la riduzione dei costi di investimento, in quanto le rate di noleggio/manutenzione sono imputate al titolo primo del bilancio.

Ogni acquisto di computer e stampante viene avallato formalmente dal Servizio CED dell'Ente, le risorse vengono gestite in maniera centralizzata ed attenta dal Servizio Informatico che fa capo alla Segreteria Generale ed  i computer dismessi vengono, se compatibili, utilizzati, in ambito di servizi diversi.

Difatti, con riguardo alle spese informatiche va precisato che nel corso degli anni c’ è stata una drastica riduzione delle stesse; si è passati, infatti, da circa € 97.000.00 dell'anno 2012 a circa €10.000,00 dell'anno 2016.
Come è evidente, nell’anno 2016 la spesa si è notevolmente ridotta rispetto agli anni precedenti in quanto l’ ente si è limitato all’acquisto di qualche scanner necessario per l’avvio della gestione e conservazione informatica dei documenti, grazie alla disponibilità di strumenti informatici di cui l’Ente è venuto in possesso in virtù di un finanziamento regionale cui l’Ente ha partecipato: Bando Regione Campania Burc n. 48 del 3 agosto 2009 Progett E-gov aggregazione di Enti Locali della Campania POR FERS 2007 -2013 aggregazione CST IRPIANET S.C.a.R.L. 

La programmazione triennale 2017-2019 prevede un sostanziale mantenimento nel triennio dello stesso livello di spesa. 

La dismissione della strumentazione in dotazione, per effetto di sostituzioni, terrà conto del principio di economicità effettuando il recupero di parti riutilizzabili ed assegnando i beni dismessi ad uso gratuito ad associazioni che ne facciano richiesta.

Flusso informatico documentale

L'Ente, in ossequio alla normativa vigente, non ha in corso alcuna consulenza esterna per l'attività informatica. Attualmente ogni procedura in merito viene seguita da un ingegnere informatico assunto a tempo determinato in collaborazione con personale interno in possesso di specifiche competenze.
 Alla luce della recente normativa sancita dal decreto di attuazione (in G.U. serie Generale   n. 18 del 12/01/2015) del Codice di Amministrazione Digitale (CAD) che ha imposto a tutte le P.A. di passare dalla carta al digitale ed al fine di dare attuazione alla cd azione di dematerializzazione con progressiva transizione dalla documentazione cartacea al documento amministrativo informatico.

Dal 1 gennaio 2016 è in funzione presso tutti gli uffici comunali il nuovo programma per la gestione del protocollo informatico, l’archiviazione e lo smistamento della corrispondenza e della fatturazione elettronica per cui tutta la posta, acquisita al protocollo, viene smistata ai vari servizi/uffici a mezzo pec con riduzione del consumo di carta.

Si è dato avvio anche alla gestione documentale degli atti amministrativi attraverso il programma GOLEM che consente di trasferire gli atti, di lavorarli, di movimentarli, di archiviarli, tutto tramite il sistema informatico con notevole risparmio sia di carta che di costi relativi alla stampa. 

Entro fine anno l’ente si prefigge di addivenire alla totale abolizione del cartaceo.

Telefonia mobile e fissa
Al fine di ridurre i costi complessivi relativi al traffico delle utenze, si è aderito alla  convenzione CONSIP – Telecom S.p.a, rinnovata sino a maggio 2017, con l’aggiunta del servizio di utilizzo della fibra ottica, con una spesa in più minima rispetto al precedente contratto.
In particolare è emerso che adeguando i contratti in essere alle ultime convenzioni, a parità di consistenza di linee telefoniche, si è ottenuto un risparmio di circa € 13.000,00: € 3.894,00 di risparmio di canone annuo sulle linee fisse e circa 8.000,00 € sul traffico, oltre circa € 8.000,00 di risparmio sulle linee mobili.
Inoltre, l’ assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile viene garantita al personale dipendente nei soli casi in cui è necessario assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e, limitatamente, al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l'uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze.
L'obiettivo è proseguire in questo contenimento di costi procedendo ad una puntuale ricognizione dell’ attuale sistema di utenze in gestione.
Sarà costantemente monitorata la presenza di nuove offerte nel MEPA per dotare le strutture di telefono con contratti decisamente sempre più favorevoli.
Significativa in quest’ ottica di razionalizzazione delle spese è stata la disponibilità manifestata oltre che dagli attuali amministratori e consiglieri comunali di maggioranza e minoranza anche da parte dei Dirigenti di rinunciare all'utilizzo dei telefonini di servizio per lo svolgimento della loro attività istituzionale, consentendo così all'ente di poter beneficiare di un notevole risparmio di spesa di telefonia mobile, pari circa 3.000,00 euro annui.

Altra misura atta al contenimento delle spese telefoniche, che già è stata attuata e che continuerà ad essere applicata, consiste nella limitazione delle chiamate verso l’esterno della maggior parte dei numeri telefonici 

Altre utenze
Presso l’UTC è stata istituita la Centrale Unica di Committenza al fine di dare concreta attuazione al disposto dell'articolo art. 1 del Decreto Legislativo n. 95 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, in legge n. 135 del 7 agosto 2012 (ed spending review 2) che ha reso cogente l'obbligo di acquistare energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra rete, combustibili per il riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, sia sotto che sopra soglia, con l'utilizzo delle convenzioni.
L’obiettivo che ci si propone è di completare l’attività di adeguamento di tutti gli edifici comunali con sistemi di "efficientamento energetico" determinando così una ulteriore riduzione dei costi di riscaldamento.
Carta, cancelleria, consumabili, modulistica e manifesti
L’ Amministrazione ha avviato il processo di digitalizzazione dei documenti e l'invio degli stessi tramite procedure informatiche (pec, mail. ecc.) ed ha invitando il personale tutto, laddove sia possibile, a :
· utilizzare il foglio fronte retro, specie per deliberazioni e/o determinazioni;
· limitare ed minimo indispensabile, nel rispetto di leggi e regolamenti, il numero di copie dei predetti atti amministrativi;
· riciclare carta parzialmente utilizzata;
· ricorrere in sede di acquisto a Convenzioni Consip/MEPA;
· servirsi per le comunicazioni interne tra i vari Dirigenti/Funzionari Responsabili e Organi di Direzione Politica della posta elettronica.
il che comporta un risparmio, ai sensi del Decreto cosiddetto "tagliacarta", di carta, cancelleria prodotti consumabili (toner, cartucce, ecc) e modulistica.

Nel  triennio 2017-2019 si prevede la realizzazione di una informatizzazione integrale del processo di gestione del flusso documentale degli atti amministrativi prevedendo l’utilizzo del programma GOLEM anche per le delibere e tutti gli altri provvedimenti amministrativi. 
Vista la diffusione delle iniziative dell'Ente mediante vari strumenti telematici (sito web, comunicati stampa, ecc) si è registrato un risparmio anche per quanto riguarda la spesa per manifesti, locandine ed inviti che in prospettiva verranno totalmente sostituiti dai mezzi informatici.
Automezzi
Gli automezzi in dotazione degli uffici sono di proprietà dell'ente e sono utilizzati dal personale dipendente del Comune esclusivamente per esigenze di servizio.

Ciascun automezzo è dotato di una “cartissima” per il rifornimento di carburante presso la società Q8 che viene esibita all’atto del rifornimento con un sistema che richiede il chilometraggio al momento della provvista e di un telepass.

Il personale assegnatario o utilizzatore del mezzo deve:
· provvedere al rifornimento, comunicando all'esercizio erogatore i Km risultanti dal contachilometri per la successiva indicazione in fattura,
· segnalare prontamente ai Responsabili ogni malfunzionamento riscontrato.
· verificare o far verificare periodicamente il livello dell'olio, la funzionalità di lampadine, dei sistemi di sicurezza, dell'usura dei pneumatici e la funzionalità generale del mezzo.
· compilare il libretto di bordo, in dotazione alle autovetture.
Ogni operazione di manutenzione e sostituzione deve essere preceduta dall'acquisizione di almeno n° 03 preventivi.

L'Amministrazione, inoltre, intende applicare quali linee di indirizzo generale nella gestione dell'autoparco:

· la progressiva eliminazione dei veicoli più obsoleti, specialmente di quelli i cui costi di manutenzione e di riparazione risultano eccessivi rispetto al valore commerciale del veicolo, attraverso l'avvio di procedure di alienazione nelle forme di legge e mediante l'iscrizione della spesa per il rinnovo nel bilancio comunale;
· la cancellazione dal PRA dei veicoli non più funzionanti e privi di valore commerciale;
· l’acquisto di eventuali nuove autovetture si terrà conto di modelli a basso impatto ambientale e a minor costo di esercizio,
· le manutenzioni dovranno essere pianificate per assicurare la periodicità degli interventi in modo da garantire la costante funzionalità dei mezzi. 
Sarà effettuata, inoltre, una attenta verifica delle effettive necessità di trasporto, cercando di far coincidere nella stessa giornata le missioni fuori sede con possibili margini di contenimento dei costi legati alle uscite di servizio.

Nell’ottica di contenere la spese di funzionamento legate agli automezzi comunali, è stata  effettuata una verifica su tutti i Telepass e carte Viacard intestate al Comune di Ariano Irpino ed un monitoraggio costante dei costi di benzina. 

Immobili comunali
A norma e per gli effetti di quanto previsto dall'art. 2, comma 594 lett. e) della Legge 24.12.2007, n. 244, si rimanda all'inventario comunale l'elencazione puntuale e dettagliata dei beni immobili ad uso abitativo e di servizio di proprietà del Comune.
L'obiettivo triennale è rappresentato da una piena valorizzazione e "messa a reddito" degli stessi".
Tale piano potrà inoltre subire modifiche o integrazioni, nel corso delle tre annualità, in conseguenza delle risorse economiche e umane di cui l'Amministrazione comunale e gli uffici interessati potranno disporre.

Programma degli incarichi di collaborazione autonoma

Premesso: 

-  che l'art. 7, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 (come modificato dall'art. 46, comma 1, della legge 133/2008 e dall’art. 1, comma 147, della legge 228/2012) e l'art. 3, commi  54, 55, 56, 57, 58 e 77 della legge 244/2007 "Legge finanziaria 2008" disciplinano il conferimento degli incarichi esterni, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa;

-  che, in particolare, il comma 56 del citato art. 3 prevede che l’individuazione dei criteri e dei limiti per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni, debba essere effettuata con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 267/2000;

-  che le nuove norme impongono condizioni e modalità più precise per l'attribuzione degli incarichi, oltre che la predeterminazione di criteri per la comparazione dei soggetti cui conferirli, al fine di assicurare al procedimento la massima trasparenza;

· che il nuovo comma 6-ter dell'art. 7 D.Lgs. n. 165/2001 dispone che i Regolamenti per l'ordinamento degli uffici e servizi si adeguino ai principi del comma 6 come novellato;

-  che con deliberazione della G.C. n. 205 del 15 luglio 2008 è stato approvato il regolamento per il "Conferimento d'incarichi ad esperti esterni con contratti di lavoro autonomo”;
Visto in particolare:

- l'art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 267/2000 che prevede: «Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: ... (omissis) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie»;

· l'art. 3, comma 55, della Legge 244/2007 (finanziaria 2008) come modificatodall’ art.  art. 46, comma 2, del D.L. 112/2008, convertito con Legge 133/2008, stabilisce che “l’affidamento, da parte degli enti locali, di incarichi mediante contratti di collaborazione autonoma, di natura occasionale o aventi carattere di collaborazione coordinata e continuativa, a persone fisiche estranee all’amministrazione possa avvenire con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, ovvero nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000”;
-  gliartt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010, che al  fine  di valorizzare le professionalità interne alla P.A. hanno stabilito che, a decorrere dal 2011, la spesa annuale per studi ed incarichi di consulenza sostenuta dalle amministrazioni pubbliche non possa esseresuperiore al 20% di quella sostenuta nell'esercizio finanziario 2009; 

- gli art. 14, 16 e 47 del DL. n. 66/2014, convertito nella legge n. 89 del 23/06/2014, che hanno introdotto, a decorrere dall’anno 2014, ulteriori limiti al conferimento di incarichi di studi, ricerca e consulenza in rapporto alla spese del personale, tetto che non può essere derogato avendo esso carattere impeditivo, stabilendo che i Comuni concorrono alla riduzione della spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa per l’anno 2014 e per gli anni dal 2015 al 2017 secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dell’Interno;

-  l’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 17, c. 3, della legge 124/2015, che dispone il divieto per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2, del d.lgs. n. 165/2001, di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza, fatta eccezione per le collaborazioni e gli incarichi resi a titolo gratuito;

Considerato:

- che nel programma, da definire ai sensi dell'art. 3, comma 55, della finanziaria 2008, va inclusa la generalità degli incarichi da attribuire con contratti ( ivi compresi tutti i contratti di lavoro autonomo di cui all’art. 2222 cc., nonché i contratti di prestazione d’opera intellettuale ai sensi degli artt. 2229-2238 cc.), restando esclusi unicamente gli incarichi conferiti per gli adempimenti obbligatori di legge, quelli legali relativi al patrocinio ed alla rappresentanza in giudizio dell'Ente e gli incarichi professionali attinenti ai servizi di architettura ed ingegneria, in quanto trovano una propria disciplina espressa nel D.Lgs. n. 50/2016 recante riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- chela pronuncia delle Sezioni Unite della Corte dei Conti n.7 del 7 febbraio 2011 precisa che dalla composizione della spesa per studi e consulenze restano esclusi gli oneri coperti mediante finanziamenti aggiuntivi e specifici trasferiti da altri soggetti pubblici o privati, che non gravano, pertanto, direttamente su risorse proprie dell’Ente; 

- che le amministrazioni possono superare il tetto di spesa imposto dalle vigenti leggi per le consulenze se rispettano nel loro complesso i vincoli dettati dal legislatore alla spesa, ma non possono superare le condizioni dettate in relazione alla spesa corrente;

PROGRAMMARE

1.  ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 3, comma 55, della legge 244/2007, per ciascuno dei programmi e progetti riportati nel Documento Unico di Programmazione 2017-2019 nonché nella programmazione triennale delle OO.PP., dai quali discendono gli obiettivi gestionali del Piano esecutivo di gestione 2017, ogni dirigente potrà procedere all'affidamento di incarichi di studio, di ricerca o di consulenza, ove ricorrano i presupposti previsti dal citato regolamento comunale per il "Conferimento d'incarichi ad esperti esterni con contratti di lavoro autonomo", approvato con deliberazione di G.C. n. 205/2008,  in assenza di figure professionali idonee all’interno della dotazione organica e nel rispetto della legislazione vigente, specificando le finalità che si intendono conseguire, le risorse finanziarie, umane e strumentali destinate per ciascuno incarico, nonché la motivazione delle scelta adottata;

2. al ricorrere dei presupposti di legge e regolamentari vigenti, potranno essere affidati incarichi esterni ad esperti di provata competenza, in possesso di specifiche competenze ed abilità, mediante contratti di lavoro autonomo di consulenza, studio, ricerca e collaborazione coordinata e continuativa occasionale:

· in materia di gestione,vigilanza e sicurezza del territorio nonche’ di tutela ambientale;

· in materia urbanistica per progettazioni e studi fattibilita’, analisi territoriale e predisposizione di piani e programmi assistenza alla predisposizione di convenzioni urbanistiche complesse;
· in materia di lavori pubblici per la risoluzione di problematiche particolarmente complesse inerenti le procedure di appalto e la risoluzioni di questioni tecniche;
· in materia di prestazioni specialistiche come sicurezza sul lavoro, accatastamenti, collaudi tecnici e verifiche impiantistiche:
· in materia di processi innovativi della pubblica amministrazione per il miglioramento dell'informatizzazione e della interconnessione hardware e software tra gli uffici comunali;
· in materia di finanza pubblica per la gestione delle entrate tributarie, commercio e contabilità economica, studio e gestione di risorse di finanziamento innovativo ed analisi economico-fìnanziarie;
· in materia sociale ed assistenziale per interventi a sostegno delle famiglie, disabili ed anziani, anche con riferimento alle attività gestite a livello comprensoriale (piani di zona) e per iniziative culturali finalizzate alla promozione e valorizzazione del proprio territorio;
· per gestione dell’ ufficio stampa, per consulenza assicurativa e redazione pareri legali su oggetti complessi e questioni specialistiche.
· in materia di reperimento di risorse derivanti da accessi a finanziamenti regionali nazionali e comunitari e conseguente realizzazione degli interventi finanziati;
3.  l'affidamento dei suddetti incarichi avverrà nel rispetto delle  disposizioni del citato regolamento comunale per il “Conferimento d’incarichi ad esperti esterni con contratti di lavoro autonomo", approvato con delibera di G.C. n. 208/2008, nel rispetto delle normative vigenti in materia e secondo le indicazioni dei piu’ recenti orientamenti della Corte dei Conti;

4.  per ciascuno degli elementi del programma, ogni responsabile potrà procedere ali affidamento di incarichi di studio, di ricerca  di consulenza, previa verifica della copertura finanziaria della spesa e dell' impossibilità di svolgimento dell'attività mediante utilizzo delle professionalità interne;

5.  per l’esercizio finanziario 2017, il tetto di spesa per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere superiore al 20% di quella sostenuta nell’anno 2009, così come determinato dall’applicazione della disposizione di cui al comma 7 dell’art. 6 del DL. n.78/2010, convertito con modificazioni nella legge n.122/2010 e che il suddetto limite non trova applicazione per gli incarichi coperti mediante finanziamenti aggiuntivi e specifici trasferiti da altri soggetti pubblici o privati;
6.  ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 66/2014 le amministrazioni non possono conferire incarichi di studi, ricerca e consulenza in misura superiore al 4,2% della spesa del personale, cifra che scende allo 1,45 nelle amministrazioni che superano annualmente per il personale più di 5 milioni di euro. e nel rispetto delle limitazioni introdotte dall’art.14 del DL 66/2014 convertito nella legge 89/2014; 

7.ai sensi della normativa vigente, la necessità di programmare gli incarichi non riguarda gli incarichi conferiti per gli adempimento obbligatori per legge quali:

a) prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge, qualora vi siano uffici o strutture a ciò deputati;
b) incarichi conferiti per il patrocinio e la difesa in giudizio dell'amministrazione
c)  incarichi professionali di progettazione, di direzione lavori e collaudo previsti dal   Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (d.lgs. n. 50/2016);

d)incarichi conferiti ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione;

e)  le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione, caratterizzata dal rapporto intuitupersonae, che comportano, per loro stessa natura, una spesa equiparabile ad un rimborso spese, quali ad esempio, la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni o simili (circ. FP 2/08);

8.  che sara’ assicurata la pubblicita’ degli incarichi mediante pubblicazione sul sito  Web del comune di Ariano Irpino nel link della trasparenza; 

9.  che l'affidamento effettuato in violazione delle suddette disposizioni costituisce illecito disciplinare
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�
PREVISIONI TENDENZIALI �
PREVISIONI PROGRAMMATICHE �
�
�
2015 �
2016 �
2017 �
2018 �
2019 �
2015 �
2016 �
2017 �
2018 �
2019 �
�
VARIAZIONI % �
�
�
�
Indebitamento netto �
-2,6 �
-2,3 �
-1,4 �
-0,3 �
0,4 �
-2,6 �
-2,3 �
-1,8 �
-0,9 �
0,1 �
�
Pil �
0,8 �
1,2 �
1,2 �
1,2 �
1,3 �
0,8 �
1,2 �
1,4 �
1,5 �
1,4 �
�
Investimenti �
0,8 �
2,2 �
2,5 �
2,8 �
2,5 �
0,8 �
2,2 �
3,0 �
3,2 �
2,4 �
�
Spesa della P.A. �
-0,7 �
0,4 �
-0,1 �
-0,4 �
0,8 �
-0,7 �
0,4 �
-0,3 �
-0,5 �
0,8 �
�
Inflazione programmata �
0,2 �
0,2 �
1,5 �
�
�
0,2 �
0,2 �
1,5 �
�
�
�
TASSI �
�
�
�
Tasso di disoccupazione �
11,9 �
11,4 �
10,9 �
10,4 �
9,9 �
11,9 �
11,4 �
10,8 �
10,2 �
9,6 �
�
Tasso di occupaz. (15-64 anni) �
56,3 �
57,0 �
57,4 �
57,8 �
58,1 �
56,3 �
57,0 �
57,5 �
57,9 �
58,4 �
�
RAPPORTO DEBITO/PIL �
132,7 �
132,4 �
130,3 �
127,3 �
123,5 �
132,7 �
132,4 �
130,9 �
128,0 �
123,8 �
�
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		SERVIZIO		RICAVI		COSTI		% DI COPERTURA

		Mensa scolastica		€    134,000.00		€    150,000.00		89.33%

		Museo - Biblioteca - auditorium		€    8,115.00		€    304,528.11		2.66%

		Campo Sportivo/Palazzetto dello Sport		€    20,000.00		€    230,296.22		8.68%

		Trasporto scolastico		€    40,000.00		€    375,000.00		10.67%

		TOTALE		€    202,115.00		€    1,059,824.33		19.07%
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										2012		2013		2014		2015

		Autonomia		Titolo I + Titolo III						84.76%		89.59%		92.09%		94.04%

		finanziaria		Titolo I + II + III

		Autonomia		Titolo I -FSC						48.49%		55.49%		54.54%		62.83%

		impositiva		Titolo I + II + III

		Pressione		Titolo I + Titolo II						661.43		734.88		705.21		723.67

		finanziaria		Popolazione

		Pressione		Titolo I -FSC						349.90		430.85		417.67		506.73

		tributaria		Popolazione

		Intervento		Trasferim. Statali + FSC						274.48		290.30		243.57		202.06

		erariale		Popolazione

		Intervento		Trasferim. regionali						33.43		4.62		8.66		14.88

		regionale		Popolazione

		rigidità		Personale+Amm.to mutui						40.60%		36.89%		36.51%		34.45%

		spesa corrente		Tot. Entrate Tit. 1°+2°+3°

		velocità		Pag. Tit. 1°						75.44%		75.65%		75.37%		75.96%

		spesa corrente		Impegni tit. 1°

		redditività		Entrate patrimoniali						2.70%		2.65%		3.73%		3.73%

		patrimonio		Patrimonio disponibile

		patrimonio		Patrimonio indisponibile						1,034.00		1,364.17		1,285.87		1,296.63

		pro-capite		Popolazione

		patrimonio		Patrimonio disponibile						184.88		176.64		165.31		166.70

		pro-capite		Popolazione

		patrimonio		beni demaniali						1,741.13		1,742.36		1,675.29		1,689.30

		pro-capite		Popolazione

		dip/pop.		dipendenti						1/174		1/187		1/192		1/192

				Popolazione
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